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La seduta comincita alle 16,30. 

MRZZARINO, Segretario, legge il pro- 
Ciesso verbale della seduta del 16 giugno 
1077. 

( E  approvato). 

Missione. 

PRESlDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo cornnia, del rego- 
lamento, il deputalo Degan B in  inissiorle 
per incarico del suo uficio. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono s’tate pi9esenlate alla 
P,resiidenza le sepent i  propos1.e di legge 
dai depulat’i: 

MENICACCI ed altri: (( Modifioa dell’arti- 
colo 44 del d,ecreto del Presidente d,ella He- 
pubblijca 26 ottobre 1972, n .  636 per la 
proroga dei bermini per la trattazione dei 
ricorsi in materia di contenzio.so Iributa- 
rio )) (1653); 

BOZZI ed altri: (( Modifiohe ailla legge 
14 zprile 1975, n. 103, che reca norme 
sulle trasmissiioni radiotelevisive pubbliche 
e private )) (1554); 

Bozzr ed altri: (( Contributo annuo diello 
Stato a favore della fondazione Luigi 
Einaudi con sede in Roma )) (1555); 

BOFFARDI INES: (1 Norme integrative della 
legge 11 giugno 1967, n .  441, relativa al 
tratharnento di quiescenza e previdenza de- 
gli insegnanti elementari )) (1556); 

VALENSISE ed altri: Miglioramento dei 
tratlamenti pensioaislici degli addett,i alle 
minielpe, cave e torbiere )) (1558); 

MICELI VITO ed altri: (( 1stituz.ione del 
servizio milit’are volontario femminile nelle 
forze armate dello Stato )) (1559); 

Bozzr e COSTA: (1 Nuove no,rme sui ser- 
vizi di mensa nell’Aziie~nd~a ‘autonoma daelle 
ferrovie dello Stato )) (1562); 

MASTELLA ed altri: (( Collooamento fuori 
ruolo di insegnanti elementari e loro uti- 
lizzazione presso gli uffici scolastici provin- 
ciaili (1563); 

FERR.ARI MARTE: (( Modifica all’arhimlo 3 
dmel1.a legge 25 luglio 1975, n.  402 conoer- 
n’enbe il ” tra;ttam,ent.o di d,isoocupazione in 
favore dei lavoratori rimpatrimati ” 1) (1564); 

MARZOTTO CAOTORTA ed altri: (( Modifi- 
che alla legge 5 maggio 1976, n. 313, re- 
cante nuove norme sugli autoveicoli indu- 
striali )) (1565); 

BOTTA: (1 Modifiche ed integrazioni alla 
legge 21 aprile 1962, n. 181, concernente 
il riordinamento strutturale e la revisione 
dei ruoli organici dell’ANAS )) (1566); 

ACCAME ed altri: (( Interpretazione au- 
tentica del secondo comma, dell’articolo 18 
della legge 43 maggio 1975, n. 157, che 
estende le norme dello statuto degli impie- 
gati civili dello Stato agli operai dello Sta- 
to )) (1567); 

TANTALO: (( Modifica della lettera a) del- 
l’articolo 2 della legge 28 marzo 1968, nu- 
mero 434 sull’ordinamento della professio- 
ne di perito agrario )) (1569). 

Sapanno stampate e distribuite. 

Annunzio 
di disegni di legge. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti disegni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei mini- 
stri: 

N Interventi per le zone del Piemonte 
mlpite dall’alluvione del maggio 1977 1) 
(1560); 

dal ministro del tesoro: 

(c Anticipazioni sugli indennizzi per i be- 
ni espropriati, confiscati o comunque sog- 
getti a perdite, appartenenti alle persone 
fisiche e giuridiche italiane in Etiopia )) 

(1561); 
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dal ministro della marina mercantile: 

(( Requisizione del naviglio mercantile )) 

(1557). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Trasmissioni dal Senato. 

PRESIDENTE. I1 Presidente del Senato 
ha trasmesso alla Presidenza i seguenti pro- 
getti di legge: 

(( Funzionamento del Centro linceo inter- 
disciplinare di scienze matematiche e loro 
applicadoni )) (già approvato dalla VIZI 
Commissione della Camera e modificato 
dalla VlI Commissione del Senato) (1005-B); 

Senatori MIRAGLIA ed altri: (( Modifica- 
zioni al decreto-legge 31 maggio 1974, nu- 
mepo 214, convertito, con modificazioni, 
nella legge 16 luglio 1974, n. 294, recante 
norme per la distillazione agevolata dei vi- 
ni da pasto di produzione nazionale )) (già 
approvato dalla IX Commissione del Sena- 
to, modificato dalla XI Commissione della 
Camera e nuovamente modificato dalla IX 
Commissione del Semto) (1118-Il); 

(( Modifiche al regime dei permessi ai 
detenuti ed agli internati previsto dall’ar- 
ticolo 30 della legge 26 luglio 1975, nume- 
ro 3% )) (già approvato dalla IV Commis- 
sione della Camera e modificato dnlbn 11 
Commissione del Semto) (1195-l?); 

(( Disposizioni in materia di ordine pub- 
blico )) (già approvato dalla 1V Commissio- 
ne della Camera e modificato dal Senato 
(1197-ter-B); 

(( Assunzione e sistemazione a ruolo del 
personale già dipendente da organismi mili- 
tari operanti nell’ambito della NATO e de- 
stinato all’Azienda autonoma delle ferrovie 
dello Stato )) (approvato da quella VlII 
Commissione) (1568); 

(( Norme integrative di attuazione dei re- 
golamenti delle Comunità europee concer- 
nenti la concessione del premio per l’estir- 
pazione di talune varietà di peri e di meli )) 

(approvato da quel Consesso) (1570); 

(( Ammodernamento del sistema giuridico 
in materia di danno alla persona del viag- 
giatore mediante modificazioni ed integra- 
zioni alle condizioni e tariffe Der i tramor- 

ti delle persone e delle cose sulle ferrovie 
dello Stato 1) (approvato da quella VllI 
Commissione) (1571); 

(( Contributo straordinario all’Ente auto- 
nomo ” Mostra mercato nazionale dell’arti- 
gianat,o ’” di Firenze per il completamento 
della nuova sede )) (approvato da quella X 
Commissione) (157’2). 

Saranno stampati e distribuiti. 

Approvazioni in Commissioni. 

PRESIDENTE. Nelle riunioni delle Com- 
missioni del 22 giugno, in sede legislativa. 
sono stati approvati i seguenti progetti di 
legge: 

dal la 117 Commissione (Giustizio): 

(( Provvedimenti urgenti in materia pro- 
cessuale e di ordinamento giudiziario )) 

( lrk91), con snotlificazioni; 

dalla 1X Commissione (Lavori p b -  

C( Autorizzazione della spesa per la co- 
struzione dell’acquedotto dell’Isonzo e per il 
potenziamento dell’acyuedotto interregio- 
nale del Fiora (1434) con l’assorbimen- 
10 della proposta di legge BELCI ed altri: 
(( Concessione a favore del comune di Trie- 
ste di u a  contributo straordinario d i  lire 
12 miliardi per la costruzione dell’acquedot- 
to dell’Isonzo )) (864), l a  quale, pertanto, 
sard cancellata dall’ordine del giorno; 

lilici): 

dalla Xl V Commissione (Sani td)  : 

Senatori DEL NERO ed altri: (( Provvedi- 
menti urgenti per la stipulazione delle con- 
venzioni uniche per il personale sanitario 
e per l’avvio della riforma sanitaria )) (ap- 
provata dal Senato) (1358); MORINI ed altri: 
(( Modifiche alla legge 17 agosto 1974, 
n. 386, di conversione in legge, con modifi- 
cazioni, del decreto-legge 8 luglio 1974, 
n. 264, recante norme per la esti,nzione dei 
debiti degli enti mutualistici nei confronti 
degli enti ospedalieri, il finanziamento della 
spesa ospedaliera e l’avvio della riforma sa- 
nitaria )) (832) in un testo unificato e con 
il titolo: (( Norme transitorie 1ser il  trasfe- 
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già esercitate dagli enti mutualistici e per 
la stipulazione delle convenzioni miche per 
il personale sanitario in relazione alla ri- 
forma sanit.aria )) (832-1358). 

Nelle riunioni delle Commissioni del 23 
giugno, i.n sede legislativa, sono stati ap- 
provati i seguenti progetti d i  legge: ’ 

dalla V I  Commissione (Finanze e te- 
soro): 

(( Approvazione dell’atto 6 luglio 1973, 
n. 430741 di repertorio, per notaio Marran- 
ghello di Napoli, di donazione al comune 
di Napoli da parte della amministrazione 
del demanio dello Stato dell’edificio ubicato 
in Napoli, appartenente al patrimonio di- 
sponibile, sede del teitro Mercadante e ,di 
annesse abitazioni )) (464); 

BORRI ’ e MORA: (( Esazione dei contributi 
per il funzionamento degli ordini degli in- 
gegneri secondo le norme per la riscossione 
delle imposte dirette )) (244) con modifica- 
zion,i; 

- 

[[alla XI V Commissione (Sanità):. 

MO~~INI  ed altri: (( Modifiche ed integra- 
zioni alla legge 23 dicembre 1975, n. 698, 
recante ” Scioglimento e trasferimento delle 
funzioni dell’opera nazionale per la prote- 
zione della maternità ed infanzia ” )) (1034); 
SCALIA e TJRSO SALVATORE: (( Riapertura dei 
termini previs€i dall’articolo 8 della legge 4 
dicembre 1956, n. 1404, sulla liquidazione 
dell’Opera nazionale maternità e infanzia )) 

(1094); CHIOVINI CECILIA .ed altri: (( Modifi- 
che alla legge 23 dicembre 1975, n. 698: 
” Scioglimento e trasferimento delle funzio- 
ni dell’0pera nazionale per la protezione 
della maternità e dell’infanzia ” )) (1284), 
in ?.in testo zrnificato e con il titolo: (C Mo- 
difiche ed integrazioni alla legge 23 dicem- 
bre 1975, n. 898: ”Scioglimento e trasferi- 
ment.0 delle. funzioni dell’opera nazionale 
per la prot,ezione della maternita e dell’in- 
fanzia ” )) (1034-1094-1284) 

Annunzio ,dell’assegnazione di progetti 
di legge a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma de,l primo com- 
ma deJl’artico~lo 72 dei1 regolamento; coinu- 
nico c.he i seguenti dise,gnii di legge sono 

già stati deferili alle sottoindicate Com- 
missioni in sedie referente: 

VI Commissione (Finanze e tesoro): 

(( Conversio,ne i:i legge d’e11 decreto-legge 
10 giugno 1977, n .  307, reca‘nte proroga dei 
termini di scadenza di alcune agevolazioni a 
favore dei contribuenti d,elle zone della re- 
gione Friuli-VNe,nezia Giul ia colpibe dal ter- 
temoto nel 1976, nonché dei termini di pre- 
scrizionie e decadenza in mat,eria di tasse e 
di  impos,te ind,irette sugli affari )) (1551) (con 
parere della 1 e della V Commissione); 

Commissione speciale per il Friuli: 

(( Pof,enziamento delle attività universit‘a- 
rie e per la ricerca. scientifica e tecnologica 
in Trieste )) (1535). 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRES[DENTE. A norma del1 primo com- 
ma dell’articolo 72 de’l regolamento, ccvmu- 
nico ohe le seguenti proposte di legge sono 
dcferite alle sotloindicatie Commissioni in 
sede re [e rente : 

1V Commissione (GPL6Slizi~): 

OUATTRONE e,d altri: (( Riammissione al- 
J’esewizio professionale dei notai dichiarati 
decaduli )) (3.263) ( C O R  pcirere della I Com- 
mission c); .. 

VI Commissione (Fimnze c tesoro): 

BAGHINo ed altri: (( A’deguamenlo econo- 
niicco-giuridico dei tratlamenti pensionisticil 
di guerr’a )) (1250) . (con parere della V ,  del- 
la XIII e della X I V  Commissione); 

XIlI  Commissione (Lavoro): 

BOZZI e COSTA: , (( Elezione dei rappre- 
sqnta’nti degli age:nti e rappresentanti di 
commercio m,e(mbri del consiglio -8i ammi- 
nistrazione de9’l’Ente nazi,onaPe aSsiStenza 
azenli e rappresentanti di co,mmeroio (ENA- 
SAFXO) )) (1505) (con parere della. I e della 
.?Il Commissione); 

ZANONE e BOZZI: (( Modifi’oa de;ll’articolo 
21 della legge 20 maggio 1970, n.  300, 
” Slatuto dei lavoratori ” )) (1509) (con pa- 
Tere della I e della Il7 Commissione); 
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Commissioni rissnite I (Affari coslitzc- 
zionali) e Il (Interni): 

altri: (( Legge quadro sull’assistmna e i ser- 
vini sociali )) (1484) (con parere della 17, 
della V I  e della XIII  Commissione); 

CASSANIVIAGNAGO CERRETTI MARIA LUISA ed 

Commissioni riunite IV (Giustizia) e 
1711 (Difesa): 

BANDIERA: (( Modifiohe al codice penale 
militare di pace )) (1481) (con parere della 
I Commissione); 

BANDIERA: (( Riforma d,ell’ordinamento 
giudiziario mibit,are )) (1482) (con parere del- 
la I e della F Commissione). 

Autorizzazioni di relazioni orali. 

PRESIDENTE. La VI Commissione (Fi- 
nanze’ e t,esoro), nella seduta del 22 giu- 
gno, in sede referente, ha deliberato di 
chiedere l’autorizzazione a riferire oralmen- 
te all’Assemblea, ove non risulti tempesti- 
vamente possibile la stampa della relazio- 
ne scritta, sul disegno di legge: (( Con- 
versione in legge del decreto-legge 10 giu- 
gno 1977, n. 287, concernente modificazio- 
ni al regime fiscale di alcuni prodotti pe- 
troliferi 1) (1532). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Così rimane stnbilito). 

La XI Commissione (Agricoltura), nella 
seduta del 23 giugno, in sede referente, ha 
deliberato di chiedere l’autorizzazione a ri- 
ferire oralmente all’assemblea, ove non ri- 
sulti tempestivamente possibile la stampa 
della relazione scritta, sul disegno di leg- 
ge: (( Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 10 giugno 1977, n. 290, recante norme 
procedurali per interventi d i  mercato da 
parte dell’Azienda di Stato per gli inter- 
venti nel mercato agricolo (AIMA) nel set- 
tore delle carni )) - (1533). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

La Commissione speciale per il  Friuli 
ha deliberato di chiedere l’autorizzazione 
a riferire oralmente all’Assemblea sui se- 
guenti progetti di legge: 

(( Ricostruzione delle zone della regione 
Friuli - Venezia Giulia colpite dal terre- 

moto nel 1976 )) (1479); ORSINI GIANFRANCO 
ed altri: (( Provvidenze in favore delle zo- 
ne della regione Veneto colpite dai feno- 
meni sismici del 6 maggio e del 15 set- 
tembre 1976 >) (758) (la Commissione ha 
proceduto nll’esame abbinato). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 
stabilito. 

(Cosb rimane stabilito). 

Convalida di un deputato. 

PRESIDENTE. La Giunta delle elezioni, 
nella seduta del 22 giugno 1977, ha veri- 
ficato non essere contestabile la seguent.e 
elezione e. concorrendo nell’eletto le quali- 
tà richieste dalla legge, l’ha dichiarata va- 
lida: 

Collegio XXVTII (Catania - Messina - 

Marcello Sgarlata. 

Siracusa - Ragusa - Enna): 

Do atto alla Giunta di questa comuni- 
cazione e dichiaro convalidata la suddet- 
ta elezione. 

Proposta di assegnazione di un disegno 
di legge a Commissione in sede Ilegi- 
slativa. 

PRESIDENTE. A norma del primo com- 
ma dell’articolo 92 del regolamento, pro- 
pongo alla Camera l’assegnazione in sede 
legislativa del seguente disegno di legge: 

alla VI11 Commissione (Islruzione): 

(( Statizzazione di istituti musicali pa- 
reggiati )) (approvato dalla VI1 Commissio- 
ne ’  del Senato) (1531) (con parere della I 
e della V Commissione). . .  

La suddetta proposta .di assegnazione sa- 
rà posta all’ordine del giorno della pros- 
sima seduta. 

. .  

\ 

Trasmissioni 
dalla Corte dei conti. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il President.e della Corte dei conti, in 
adempimento al disposto dell’articolo 7 del- 
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la legge 21 marzo 1958, n. 259, ha tra- 
smesso: 

la determinazione e la relativa relazio- 
ne della Corte st.essa sulla gestione finan- 
ziaria delI‘Ente nazionale per la protezio- 
ne degli animali, per gli esercizi del 1971 
al 1974 (doc. XV, n. 42/19r1.-1972-1973-1974); 

la determinazione e la relat.iva relazio- 
ne della Corte stessa sulla gestione finan- 
ziaria dell’Istituto nazionale della nutrizio- 
ne, per gli esercizi dal 1972 al 1975 (doc. 
XV , n . 43 / 1972- 1973- 1974- 1975) ; 

la determinazione e la. relativa rela- 
zione della C0rt.e . stessa sulla gestione fi- 
.nanziaria dell’Ente nazionale di previden- 
za ed assist.enza per gli impegati dell’agri- 
ooltura, per gli esercizi dal 1967 al 1975 
(doc. XV, n. 4Q/1967-1968-1969-1970-1971- 

I documenti saranno stampati e distri- 

1972-1973-1974-1975). 

buiti. 

Trasmissione 
ldi documenti ministeriali. 

PRRSIDENTE. Comunico che il minislro 
della difesa ha  trasmesso, ai sensi dell’ar- 
t.icolo 18. della legge 5 maggio 1976, nu- 
mero 187, la relazione sullo stato di attua- 
zione della predelta legge e sui criteri e 
contenuti della revisione del sistema di in- 
dennità. di cui al titolo I della legge me- 
desima (doc. XLII, n. 1). 

I1 documento sarà stampato e distri- 
buito. 

Comunico altresì ch.e il ministro degli 
affari esteri ha trasmesso, ai sensi d,ell’ar- 
ticolo 2 della le,gge 24 dicembre 1974, 
n. 709, il rendiconto consuntivo: corredato 
dalla relazione illustrativa, snxlll’attività svol- 
ta dall’Istituto affari internazionali (IAI) 
durante l’anno 1976. 

Tale documentazione sarà trasmessa alla 
Commissione competente. 

. .  

Annunzio 
di risposte . scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Sono pervenute alla Pre- 
sidenza dai compet,enti ministeri rispo,ste 
scritte ad interrogazioni. 

Saranno pubblicate in allegato al Peso- 
conto stenografico d,ellla sed:uta odierna. 

Svolgimento di una interpellanza 
sulla educazione sanitaria in Italia. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento dell’interpellanza degli ono- 
revoli Gabto e Frasca, ai ministri della sa- 
nit$, della pubblica istruzione e delle po- 
ste e delle1 telecomunicazioni, (( per sapere 
- premesso che ;la Comunità europea ha 
ribadito, anche d’i recente, il diritto delle 
popolazioni al1’~educazione sanitaria e che 
è giunto il momento in cui essa anche nel 
nostro paese venga considerata come un in- 
terv,en,to sociale svolto a modificare dure- 
volmente e consapevolmente il csoniporta- 
mento della popolazione nei confronti ‘della 
propria salute e che tale intervento dieve 
raggiungere tutti i cittadini e, in maniera 
particol~are: le classi più deboli in quanto 
maggiormente colpite dalla carenza coao- 
scitiva ,sulla tutela d’ella salute; considerato 
che nel nuovo ordinam,ento sanitario che si 
inlend,e dare al paese avrà tanto spazio la 
prevenzione delle malattie, di cui l’educa- 
zio’n’e sani,taria- è un aspetto importan tissi- 
mo; rilevato chfe, o,ltretutto, l’educazione 
sanitaria, quale fonte di un .diverso e più 
san.0 comportamento ddlla popo1,azione d i  
fronte a problemi come quelli d~ell’alimen- 
tnzione, dell’igiene mentale, dell’alcool, &e]- 
la droga, del fumo, ecc., potrà determi- 
nare anchle una rid:uzioae della spesa ,sani- 
taria oggi divenuta veramente iperbolica; 
constatato che la spesa per “l’assistenza 
odonto,iatrica ormai as,somma, sec’ondo re- 
centi calcoli ad un terzo della intera spesa 
per 1.a sanità pubblica, mentre nove bam- 
bini su dieci, in Italia, soffrono di -mal di 
denti e che, se non curati in tempo, ri- 
schiano gravi consleguenze una volta dive- 
nuti &ulti; ritenuto che i due settori sui 
quali si dovrebbe imperniaae il sistema del- 
la prevenzione sono: la f a m i g h  e,. soprat- 
tutto, la scuola -; quali iniziative inten- 
dano intraprendere al fine di dare il via 
ad ‘una concreta educazione sanitaria e, pii1 
part.icolarmente, se non ritengano istituire 
corsi per , la cura dentaria e presso le scuo- 
le dell’obbligo e per mezzo della televi- 
sione o di altri strumenti ritenuti idonei )I 

(2-ooioq. 

L’onor,evol,e Frasca, cofirmalario di que- 
sta intterpellanza, ha facol t& di svolgerla. 

FRASCA. Signor Presidente, onorevoli 
colleghi, onorevole rappresentante del Go- 
verno, l’interpellanza presentata da me e 
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dal collega Gatto ha come oggetto l’educa- 
zione sanitaria in generale. Tuttavia, nel- 
l’iatervento che mi accingo a svolgere, vor- 
rei richiamare l’attenzione del Governo e 
della Camera più particolarmente sui pro- 
bEemi della prevenzione - a cura dei compe- 
tenti organi dello Stato, degli operatori sa- 
nitari e della stessa popolazione - della 
carie dentaria. Ciò perché l’occasione che 
ci ha concretamente indotto a presentare 
questa interpellanza è stata rappresentata 
dal convegno sulla prevenzione e la cura 
della carie che si E svolto a Roma nello 
scorso autunno. 

La problematica della prevenzione i a  
Italia da anni è oggetto di un importante 
e qualificato dibattito, soprattutto da quan- 
do si è cominciato a parlare con insistenza 
della riforma sanitaria. Non manca, infat- 
ti, chi afferma che prevenzione e riforma 
siano addirittura due facce della medesima 
medaglia. 

I1 nostro sistema sanitario è basato sul- 
l’assistenza mutualistica per cui, attual- 
mente, non può che assolvere una funzio- 
ne terapeutica in ordine alle malattie cui 
vanno incontro i lavoratori e le loro fami- 
glie; questo nostro sistema non è certa- 
mente in grado, proprio per tale sua pecu- 
liarità, di prevenire le cause delle malattie 
medesime. Prevenire infatti, non significa 
curare, ma programmare una attivita diret- 
ta a modificare le situazioni ambientali, le 
condizioni di vita e di lavoro, per fare 
della difesa dell’integrità fisica e psichica 
delle popolazioni l’obiettivo principale ed 
irrinunciabile del sistema sanitapio nazio- 
nale. Un siffatto ordinamento presuppone 
naturalmente. il superamento della assisten- 
za mutualistica e quindi la creazione di un 
moderno servizio sanitario che estenda la 
sua tutela a tutti i cittadini e che abbia 
come finalità, ancor prima della cura - 
ripeto - la prevenzione delle cause che de- 
terminano le malattie stesse: si spi,ega così 
la connessione che esiste tra prevenzione 
e riforma. 

Occorre dire, però, che sulle.  esigenze 
della riforma sono prevalsi, fino a questo 
momento, interessi contrari che fanno capo 
- come abbiamo avuto occasione di dimo- 
strare - ad alcuni gruppi di operatori sani- 
tari, a taluwe industrie farmaceutiche ed 
agli apparati muhalistici che hanno oppo- 
sto il loro egoismo all’istanza sociale di tu- 
tela della salute come bene essenziale della 
collettività, nel cui ambito l’importanza del- 

la prevenzione ha assunto tale rilievo da 
entrare a far parte della migliore cultura 
sanitaria del nostro paese. Ad essa, infatti, 
notevole spazio è stato dato nel testo del 
progetto di legge di riforma sanitaria pre- 
disposto dalla Commissione igiene e sanità 
della Camera nella precedente legislatura, 
che tuttavia non ha potuto completare il 
suo iteT parlamentare. Come pure va sotto- 
lineato il rilievo che all’azione di preven- 
zione hanno dato tutti i progetti di legge 
presentati anche nel corso della presente le- 
gislatura, in tema di riforma sanitaria, ad 
eccezione di quello proposto dal Governo, 
che lascia su questo terreno molti vuoti, 
che tuttavia ci auguriamo vengano superati 
nel corso della discussione sul progetto di 
riforma, attua1ment.e in atto nel Comitato 
ristretto a suo tempo nominato dalla Com- 
missione igiene e sanità. 

13 stato p0sitivament.e recepito i l  princi- 
pio per cui i primi e diretti interessati al- 
l’esercizio della attività preventiva sono i 
cittadini, tutti i cittadini. Se è vero, infatti, 
che esistono potenti int.eressi che spingono 
verso la produzione e il consumo di servizi 
sanitari di tipo curativo, è altrettanto vero 
che chi ha autenticamente interesse a mi- 
gliorare le condizioni di vita anche sotto il 
profilo di una più valida protezione della 
salute sono proprio i cittadini e, particolar- 
mente, i lavoratori. 

Parte integrante della prevenzione è la 
educazione sanitaria, intesa come interven- 
to sociale volto a modificare durevolmente 
e aonsapevolmente il comportamento della 
popolazione nei confronti della propria sa- 
lute. La Comunità europea non a caso ha 
ribadito i 1 diritto all’educazione sanitaria, 
sottolineando per altro che- le classi più 
deboli sono dloppiamente colpite dalle ca- 
renze conoscitive sulla tutela della salute, 
sia perché hanno meno mezzi per difen- 
dersi, sia perché sono i bersagli preferiti 
delle campagne pubblicitarie consumistiche 
dettate dalla tecnologia del profitto. 

Tra le varie problematiche della sfera 
della prevenzione e dell’educazione sanita- 
ria, vi è quella .relativa alla carie denta- 
ria. .Ne tratto sia perché intendo rendere 
omaggio a quel consesso di scienziati che, 
nell’autunno scorso, ha largamente dibat- 
tuto questo problema, sia perché ritengo 
che questo sia un campo in cui occorre 
intervenire urgentemente, pur nelle more 
dell’attuazione della riforma, che resta sem- 
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.pr;e la base di una nuova politica sanitaria 
nel nostro paese. 

Nel convegno citato, più di cent,o den- 
tisti italiani e stranieri, che si sono riu- 
niti a Roma nell’aula magna dell’Istituto 
superiore di sanità, nel disinteresse delle 
varie autorità politiche e dello stesso Go- 
verno, hanno detto che 5 italiani su 100 
hanno una dentaura sana: il che signifi- 
ca. che su 50 milioni di italiani solo 3 mi- 
lioni di essi possono fare a meno del den- 
tista. Nel corso del convegno è stato an- 
cora detto che 9 bambini su 10 in Italia 
soffrono di mal di denti e che, se non 
curati in tempo, rischiano gravi conseguen- 
ze .una volta divenuti adulti. La situazio- 
ne non accenna a migliorare, perché non 
si notano int.erventi.in direzione di due set- 
tori, che invece dovrebbero rappresentare 
gli strumenti di cui la società si serve per 
la necessaria prevenzione. Questi strumen- 
ti sona la scuola e la famiglila. 13 stato con- 
statato, ad esempio. che in qualche scuo- 
la si attua la somministrazione del fluo- 
ro, ma è stato anche det,to che in queste 
stesse scuole si distribuisoono dei pasti 
composti in gran parte di dolci. Com’è no- 
to, l’azione del fluoro e quella dello zuc- 
chero, riguardo alla carie dentaria, si an- 
~iullano tra di loro. 

 le spese per l’assistenza odontoiatrica, 
in tale situazione, diventano veramente 
esorbitanti, se è vero che esse assomma- 
no a circa uii terzo delle intere spese del 
settore sanitario. I1 professor Antoniotti, ti- 
tolare della cattedra di medicina legale del- 
l’università di Roma, ha c,alcolato in dne- 
mila miliardi il danno diretto ed indiret- 
to provocato dalla carie dentaria. La, col- 
lettivi tà sostiene dunque oneri che potreb- 
bero essere evitati con una spesa preven- 
tiva, così come è stato fatto in altri paesi. 

Tanto per citare un esempio, dirò che 
nel Cantone di San Gallo, in Svizzera, do- 
po 12 anni di educazione ‘sanitaria sui pro- 
blemi’ odontoiatrici, la carie è risultata di- 
minuita. del 97 per cento, cioè è stata qua- 
si del tutto ,debellata. La spesa annuale 
del governo di quel Cantone ha registrato, 
iiello -stesso . periodo di tempo, una contra- 
zione da 1.590 milioni a 195 milioni. 
. . Signor Presidente, onorevole sottosegre- 
tario; la domanda che ci si deve fare è 
questa: perché non ripetere in Italia que- 
ste iniziative realizzate in altri paesi,, per- 
sino :in piccoli Cantoni dellla Svizzera? Ri- 
tmeiiiamo che ciò sia possibile, anche per- 
ché è dimostrabile che non si verrebbe ad 

incidere sul bilancio dello Stato, mentre, 
al contrario, si verrebbe a risparmiare una 
considerevole tranche del bilanuio stesso, 
attualmente impegnata senza alcun risulta- 
to. Questo risultato positivo si potrebbe in- 
vece ottenere coinvolgendo positivamente al- 
cune strutture, quali la scuola e la fami- 
glia. Attraverso la scuola, i n  modo partico- 
lare, sarebbe possibile raggiungere ‘le stes- 
se famiglie e agire, quindi, su tutta la so- 
cietà. 

Queste sono le considerazioni per le 
quali riteniamo essenziale l’inserimento del- 
l’educazione sanitaria nei programmi della 
scuola italiana. E ciò pot.rebbe realizzarsi, 
ad esempio, utilizzando le migliaia di mae- 
stri disoccupati, mediante una sorta di (( ri- 
conversione pro~fessional~e )), in educatori sa- 
nitari. La loro pr’eparazione potrebbe effet- 
tuarsi attraverso corsi accelerati e a tempo 
pieno presso gli isltituti di igiene delle uni- 
versità de,llla durata di qualcihe settimana. 
In questa mani,era, con una spesa di poche 
decine di miliardi, da un lato si potrebbe- 
ro occupare alcune migliaia di insegnanti e, 
dall’altro, si potrebbe mettere in moto ‘la 
meravigliosa macchina della prevenzione, 
con risultati ragguardevoli anche suil piano 
econo’mico, e cioè con la possibilità di ri- 
sparmi sull’ingente spesa di circa 2 mila 
miliardi che ora viene sopportata dallo Sta- 
to per la terapia dentaria. 

Anche la televisione, a nostro avviso, 
potrebbe e dovrebbe essere usata in fun- 
zione della prevenzione e, quindi, della 
educazione sanfitaria, mediante iniziative va- 
,pie, continue e pen,etranti, tutte tendenti 
alla difesa delila salute nell’ambi’ente di la- 
voro, così da colmare le carenze conosci- 
tive delle nostre popolazioni. 

Si pe’nsi, signor Presidente, onorevosle 
sottosegretario, che da statistiche che sono 
stale fornite nel convegno di cui ho fatto 
menzione, risulta che.  il consumo pro ca- 
pite nel nostro paese degli spazzolini per 
i denti è di mezzo spazzollino per ogni cit- 
tadino: un indice che non dmepone certa- 
mente a favore del nostro grado di civiltà. 
E’ proprio per questo che aumentano sem- 
pre di più . le malattie dei denti, che sono 
ulia vera e propria malattia sociale, così 
come ha documentato l’emerito pro,fessore 
Antoniotti nel convegno al quale ho fatto 
riferimento. 

Noi riteniamo, con questa nostra inter- 
pellanza, di dover sollecitare la definizione 
di un punto di vista del Governo in or- 
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dine al problema sollevato, perché pen- 
siamo che sia essenziale da parte dell’ese- 
cutivo intervenire per combatt,ere questa 
malattia ,sociale della carie dentaria, così 
come tutte le altre malattie. Si tratta di 
una istanza che sale dal paese e per la 
quale ci aspettiamo in questa circostanza 
una risposta coraggiosa - così noi ci au- 
guriamo - da parte del rappresentante del 
Governo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per la saniti ha facoltà di 
rispondere. 

RUSSO FERDINANDO, Sottosegretario 
d i  Stato per la sanità. Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, i problemi prospettati 
dagli onorevoli interpellanti che auspicano 
più concreti interventi atti a favorire la 
diffusione di un’adeguat.a educazione sani- 
taria nel nostro paese come momento so- 
ciale essenziale per la prevista realizzazio- 
ne d,i una efficace azione medico-preve’nti- 
va, non possono che trovare pienamente 
concord,e il Ministero della sanità. 

L o  scopo principale della riforma sani- 
taria, che si discute in questa settimana 
presso ,la Commissione sanità della Camera, 
6 proprio quello di ‘indirizzare l’intero ser- 
vizio sanitario in chiave educativa e pre- 
ventiva. E in questo senso - sempre che 
risponda _positivamente la norma del se- 
condo articolo approvato dalla Commissio- 
ne sanità - non si tratta solo di introdurre 
nella legge normative di prevenzione, ma 
anche e soprattutto di determinare, con il 
concorso concorde di operatori e utenti, 
quel ‘salto qualitativo che dovrebbe far sì 
che il medico, il paramedico, l’assistente 
sociale e l o  stesso educatore, dedichino una 
parte della loro attività al colloquio imllu- 
strativo ed educativo con il pazimente ed i 
familiari e, nello stesso tempo, introducano 
nel proprio patrimonio professionale le pre- 
parazioni e le tecniche più aggiornate a fa- 
vorire la dia,gnosi precoce di affezioni an- 
cora asintomatiche. I1 volere, con ;la ri- 
forma sanitaria, ricondurre ad unità le 
shutture operative e gestiondi interessate 
alla tulela della salute, non significa solo 
i-icercare un equilibrio territoriale di tali 
strutture per meglio rispondere ad un giu- 
sto ed eguale rapporto tra cittadini, opera- 
tori sanitari e strutt.upe medesime, ma ha il 
fine di meglio ut.ilizzare le informazioni 
sulla salute del cittadino provenienti dagli 
informatori e dai diversi organi ed istitu- 

zioni interessati alla difesa della sanità 
pubblica. 

La medicina preventiva non dovrà co- 
stituire una branca specialistica a sé stan- 
te, contrapposta, anche sul piano della ri- 
chiesta di stanziamenti, alla medicina cu- 
rativa, ma dovrà costituire, come gih si è 
accennato, un modo di concepire il rappor- 
to tra l’uomo e la malattia, ricercandone a 
monte le cause e cercando di incidervi ope- 
rando sia sull’ambiente sia sulla persona 
umana. 

Gran parte delle malattie che ci afflig- 
gono dipendono da cause ambientali: ba- 
sta pensare alla scomparsa di molte malat- 
tie e alla riduzione della mortalità infanti- 
le per effetto dei miglioramenti verificatisi 
nelle condizioni generali di vita, di alimen- 
tazione, di alloggio. Tuttavia, il fattore 
umano, sia nella sua facile acquisizione di 
abitudini voluttuarie dannose alla salute, 
sia nel suo atteggiamento negativo che osta- 
cola il ricorso tempestivo all’opera del me- 
dico, risulta egualmente importante e va 
modificato con idonei interventi di educa- 
zione sanitaria, i quali vanno opportuna- 
mente programmati e condotti con la mo- 
bilitazione di tutte le istituzioni educative 
e delle strutture sanitarie, dando alle cam- 
pagne per la sicurezza- nei luoghi di lavo- 
ro, a quelle contro la droga, l’alcolismo, 
il fumo, a quelle di educazione alimentare, 
a quelle per la prevenzione delle malattie 
dentarie sottolineate dagli onorevoli inter- 
pellanti, un carattere di continuitg ed il 
significato di un rigoroso e nuovo compor- 
tamento culturale e .civile. 

In tale prospettiva riteniamo quanto mai 
importante che, nell’ambito della riforma 
sanitaria, si sviluppino le programmazioni 
nazionali per settori e, fra queste, quella 
dell’educazione sanitaria dovrà trovare una 
ispirazione unitaria che a livello centrale 
abbia il suo giusto coordinamento. 

I1 Minister,o della sanità ritiene che l’o- 
biettivo primario da perseguire a medio 
termine debba individuarsi in una crescen- 
te disponibilità del personale sanitario me- 
dico e paramedico, realmente preparato 
sotto il profilo di una aggiornata educazio- 
ne sanitaria che possa risultare, come tale, 
il tramite normale e più qualificato per 
una capillare diffusione nella societb dei 
canoni conoscitivi indispensabili per un’ef- 
ficace prevenzione igienico-sanitaria. 

Si tratta di un obiettivo da conseguirsi 
con l’inserimento dell’educazione sanitaria 



At t i  Parlamentari - 8407 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GIUGNO 1977 

fra le materie Ceorico-applicative obbligato- 
rie in tutti i corsi formativi e di aggiorna- 
mento per il personale medico e paramedi- 
co, per i farmacisti, i biologi, i veterinari, 
gli informatori scientifici, secondo un orien- 
tament.0 già seguito e realizzato nel settore 
delle scuole professionali per infermieri e 
nei programmi di studio per i corsi di abi- 
litazione all’esercizio di funzioni infermieri- 
stiche direttive (caposala). Di tale esigenza 
si dovrà, quindi, coerentemente tener conto 
nella prossima rist,rutturazione della facoltà 
di medicina nel quadro della riforma sa- 
nitaria. 

I1 Dicastero della pubblica istruzionle, op- 
portunamente interpellato d a  quello della 
sanità, ha già espresso la più ampia e fa- 
vorevole disponibilità anche per l’introdu- 
zione di appositi corsi di elducazione sanita- 
rima nlella scuola dell’obbli.go e, in partico- 
lare, nella scuola media. 

In secondo luogo, per ottenere risultati 
sodisfacenti a breve scadenza, si considera 
opportuna la soluzione, prospethata anche 
dagli interpellanti, di organizzare adleguati 
e frequenti corsi di aggiornamento per per- 
sonale già in servizio, giovandosi della pos- 
sibilità di adottare, in questo caso, una me- 
todologia attiva e attuandola, ove possibile, 
all’interno di uno str~sso servizio in attivita 
(ambulatorio, ospedale, clinica), che andreb- 
be (( educato )) globalmente, trasform,andolo 
anche in struttura educativa. Basti solo con- 
siderare, l’esigenza, da tutti rilevata, di  sta- 
bilire un tempo di contatto davvero umano, 
e come t,ale più prolungato e più educativo, 
tra personale medico, paramedico e pazienti. 
Tale contatto è della massima .importanza, 
anche a livello psicologico, soprattutto negli 
ospedali per superare gli effetti negativi 
che si hanno nsei cittadini sia verso le mi- 
sure di prevenzione, sia verso gli interven- 
ti terapeutici per la oarenza di comunica- 
zione dai medici agli assistiti;, e per una 
non sempre corretta informazione sanitaria. 

I1 traguardo ottimale da raggiungere de- 
ve individuarsi nella. piena accettazione del 
momento educativo in campo sanitario, ren- 
dendolo componente normalle e sottraendolo 
quindi all’inevitabile collooazione .accesso,ria 
ed esterna. rispetto al rapporto fondlamentale 
f r a  cittadini assistiti e personale delle strut- 
turo sanitari,e. Tali intendimenti, cui si at- 
tribuisce una fondamentale rilevanza; do- 
vranno trovare terreno part,ico!armente fer- 
tile per il loro sviluppo nell’imminente av- 
vio della riforma sanitaria (anche in questa 
fase transitoria pa t r i  irovarsi una via per 

utilizzare molte d,elle strutture ambulatoria- 
li degli enti mutualistici per un piano di 
educazione sanitaria). 

I1 servizio sanitario nazionale, per la ti- 
pica ed incidente capillarità delle sue strut- 
ture assistenziali, dovrà scongiurare la co- 
stosa moltiplicazione degli interventi di edu- 
cazione sanitaria, spesso di ben limitata ef- 
f icacia, consentendo invece la concreta at- 
tuazione di quel costante interscambio di 
esperienze, problemi e conoscenze tra assi- 
stiti ed operatori sanitari, cui conseguirà 
unla più attiva disponibilità e partecipazio- 
ne da parte d,ella popolazione alla tutela 
della salute, e da parte degli .operatori stes- 
si si avrà l’accettazionle e la ricerca di un 
nuovo ruolo più umiano e consapevole, me- 
no taumaturgico. Solo in tale contesto van- 
no utilizzate le altre iniziative: la diffusio- 
ne dell’educaz.ione sanitaria con corsi appo- 
siti, già a livello di scuola daell’obbligo e 
l’intensificazione di trasmissioni radiofoni- 
che e televisive dedicate all’argomento, sia 
in termini generali, sia con riferimento a 
problemi specifici. 

In tale ottica, il Ministero della sanità, 
consapevole della larga ,disponibilità manife- 
stata dalle competenti amministrazioni della 
pubblica istruzione e delle poste e telecomu- 
nicazioni, ha gih predisposto un piano di 
o,rganica collaborazione con {,ali dicasteri 
per accogliere ,le soluzio~ii educative più op- 
portune a livello scolastico, primario e se- 
condario, e per incrementare quanti tativa- 
mente e qualitativamlente con impostazioni 
più aderenti ai corretti principi scientifici 
in materia, le pii1 significative trasmissioni 
radiotelevisive già oggi dedicate a proble- 
mi attinenti all’ediucazione sanitaria. In qve- 
slo senso il Ministero della sanita concerte- 
rà, con le amministrazioni interessate, an- 
che gli opportuni interventi da esperirs.i a 
tal fine presso la Commissione parlamentare 
per l’indirizzo generale e la vigilanza dei 
servizi radiotelevisivi, cui - come è noto - 
la legge fi. 103 del 1975 ha attribuito poteri 
di indirizzo generale e di controllo sulla 
programmazione del settore rsdiofonico e 
televisivo. 

D’altra parte, i temi sul tappeto; da 
quelli dell’inquinamento ambientale agli al- 
tri del trasferimento delle funzioni delle 
mutue alle regioni a partire dal 1” luglio 
del 1977, le difficoltà finanziarie degli en- 
ti ospedalieri; l’approntamento da parte 
delle regioni dei piani sanitari, la costitu- 
zione dei consorzi socio-sanitari, i proble- 
mi alimentari, la necessità di accrescere il 
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consumo de.i prodotti alimentari nazionali, 
nonché la lotta alle sofisticazioni, ricondu- 
cono ad attualità i molti temi della con- 
dizione della salute nel nost.ro paese e ri- 
chiedono appositi e coordinati servizi del- 
la radio e della televisione. L a  suddetta 
Commissione parlamentare di vigilanza po- 
t.rà accogliere al riguardo quelle proposte 
che saranno avanzate dal Ministero della 
sanità. 

Riguardo agli specifici corsi sull’igiene 
e la profilassi delle malattie dei denti e 
della bocca, proposti dagli onorevoli inter- 
pellant.i, l’amministrazione sanitaria espri- 
me  il motivat.0 avviso che tali interventi 
vadano collegati a concreti progetti di me- 
dicina preventiva primaria anticarie, quali 
la fluorazione delle acque potabili e la cor- 
rezione di taluni errori dietetici della mas- 
sima incidenza, come ha rilevato lo st,esso 
onorevole Frasca. 

Giova in proposito ricordare la non fe- 
lice esperienza riscontrata, tra i paesi al- 
l’avanguardia nel settore sanitario, negli 
Stati Uniti, dove in effetti l’intensa attivi- 
tà educativa a favore dell’igiene orale, 
esplicata da igieniste dentarie appositamen- 
te istruite dalle autorità, non è valsa a con- 
tenere l’aumento delle malattie oro-bocca- 
l i ,  cont.ro gli effetti dietetici negativi ricon- 
ducibili alla crescente diffusione di talune 
abitudini alimentari, indobte anche dalla 
pubblicità. 

Si deve comunque I.enere presente che 
una prima fase di interventi sperimentali 
nel settore è già stata attuata nel nostro 
-paese, essendosi da tempo realizzata in 
molte scuole la regolare somministrazione 
di pastiglie di fluoro, accompagnata dal- 
l’illustrazione di nozioni essenziali di igie- 
ne orale, intese a porre particolarmente 
in luce l’importanza della sistematica pu- 
lizia dei denti e gli effetti sfavorevoli del 
consumo dei dolciumi tra i pasti. 

E’ doveroso ricordare che la prevenzio- 
ne connessa alla specifica fuorazione del- 
le acque è giA stata oggetto di approfon- 
dito st,udio da parte del Ministero della 
sanità, che ha curato la redazione di un 
organico docunient,o tecnico, sul quale i 1 
Consiglio superiore di sa.nità ebbe ad espti- 
inere il proprio parere favorevole. 

Nonostante un successivo parere favo- 
revole dello stesso Consiglio superiore di 
sanità sulla proposta di legge n. 1254 d’ini- 
ziativa del senatore Liggieri, concernente 
l’istituzione del servizio di profilassi della 
carie dentaria, tale iniziativa legislativa, 

che prevede la profilassi obbligatoria per 
i soggetti dai cinque ai quattordici anni 
(da attuarsi mediante somministrazione di 
microcompresse di fluoro), demandata ai 
servizi sanitari delle regioni, non ha tro- 
vato ulteriore seguito in questa Camera. 
Analogamente, una nuova iniziativa parla- 
men tare dell’onorevole Lamorte, firmatario 
di una proposta di legge concernente l’isti- 
tuzione del servizio di profilassi obbliga- 
toria *della carie dentaria, non ha avuto ul- 
teriore corso nella present,e legislatura, a 
causa delle espresse riserve manifestate dal 
Ministero del tesoro in ordine alla coper- 
tura dell’onere finanziario previsto. 

Anche in considerazione di quanto ora 
è stato osservato in merito al problema del- 
la profilassi dentaria, viene confermata la 
necessità di un più concreto intervento nel 
settore, nell’amhito di una programmazio- 
ne dell’educazione sanitaria, che permetta 
di superare le difficoltà di attuazione fi- 
nora derivanti dal carattere parziale degli 
interventi: interventi che si sono sostanzial- 
mente limitat,i a dei corsi di educazione 
sanitaria e che quindi non hanno concre- 
tamente inciso nel settore. 

Per quanto, infine, si riferisce all’edu- 
cazione sanitaria scohstica ndl’ambito del- 
l’insegnamento dell’educazione civica e del- 
le osservazioni slcientifiche n,ella scuola, va 
segnalata l’oppo,rtunità di potenziare le ini- 
ziative relative alla prevenzione dell’uso 
delle so’stanze stupefacenti e psicotrope, in 
applicazione della ltegge 22 dicembre 1975, 
IL 685. Mi riferisco in particolare all’e pre- 
scrizioni della suddetta legge in vista della 
costituzione, presso ogni provveditorato agli 
studi, dei comitati provinciali di cui abl’ar- 
ticolo S5. Questi comitati hanno già effet- 
tuato studi e riaerche, al finle di offrire 
alle. scuo1.e di ogni ordine e grado oppor- 
tuni suggerimenti intesi a sensibilizzare do- 
centi, genitori ed alunni sui pericoli con- 
nessi all’uso della droga. Gran parte di 
tali comitati hanno dato inizio alla propria 
attività, anch,e mila base di indicazione di 
ordine s80cio-sanitario. Nmel contempo e sta- 
la organizzata, presso il1 Centro europeo 
dell’educazione, una 3eri.e di incontri con 
persona1,e scolastico per la formazione di 
docenti da impegnare nei comitati provin- 
ciali, con il compito di coadiuvarli -nel- 
1’elabor.azione e dell’attuazi,one dell’azione 
di prevenzione. In tutte le province saran- 
no espletati altri corsi informativi per in- 
segnanti, genitori ed alunni delle scuole 
secondarie, . sia di primo che di secondo 
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grado, sviluppando 1s esperienze già con- 
dotte in diverse province. 

AI fine di improntare tutte le iniziative 
a criteri di organicità e di assiduità, che 
assicurino la migliore efficacia dell’interven- 
to della scuola, è stato poi costituito un 
comitato centrale, in via di conferma per 
l’anno in corso, nel quale sono presenti le 
più diverse competenze ed esperienze, che 
dovranno f,ornire indicazioni sempre pih 
pertinenti. 

PKIC3IDENTE. lA’onore\70~le Gatto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GATTO. Signor Presideate, se tulto do- 
vesse limit,arsi alla pur esauri,ente, diligen- 
te. intelligcnie illustrazione d’e1 sottosegre- 
tario - favorita‘ da una stagione particolar- 
menle favorevo1.e dei lavori della. Camera, 
che hanno consei1t.i lo quss1.a discussione - 
dovrei allora dire che C’è lmco da essere 
sodisfatti. Se inveoe quanto si B detto in 
quest,a sede costituisce l‘inizio di una fase 
nuova, di un.cz fase di aliuazione non sol- 
lanlo della riforma sanitaria, ma più in 
genierale di una riforma di coslume, che 
concepisce la  salute del cittadino come un 
obiettivo primario, fondamentale, pur con 
i dissensi che sono inevitabili in una‘ ma- 
teria così vasta e complessa, allora debbo 
tnanif‘esltwre la mia sodisfaxione. 

Vi sono queslioili, signor Pres’i’dente, che 
si leiila di presenlare coi-ne questioni di 
principio; questa, a’lmeno, è l’esperienza che 
traggo dalla lunga osservazione deli lavori 
parlamentari. Vi sono, viceversla, questioni 
di principio che appaiono futili, piocole. 
Ecco, non vorrei che si cadesse in questo 
equivoco per quanto riguarda la inaleria 
oggetto della nostr,a interpellanzla, perché se 
pa’rlianio di riforma ‘sai-ritaria parliamo di 
una grande questione, dal momento che 
entrano in gioco strutture imporventi, vaste 
categorie, interessi costituliti, ri~chilesle pres- 
santi, e poiché ci si trova dinanzi ad un 
male presente, che bisogm in qualche modo 
alleviare. Se pelrò parliamo del,la prevenzio- 
ne, se parliamo delll’nspetlo foadament,ale 
della vita dell’uomo, della sua FelliaiBà (per- 
ché la sua salute è la sua felicita), corria- 
mo il rischio di eyitivocare, di credere di 
trovarci di frotn le- ad unla piccolln questione, 
perché non VI sono grandi interessi in gio- 
co. Alcuni d,ati che ha qui citato il mio 
compagno e collega di gruppo, onorevole 
Frasca, .sono sigiiificat.ivi; ne potremmo ci- 
tare un’ianfini tà. Ebbene, in considerazione 

di lubto ciò, mi sembra miiope il ministro 
del tesoro. o quel funzionario del suo di- 
castero che gli ha fatto esprimere un pa- 
rere negativo dinanzi ad alcune richieste 
di slanzia’menti in tenia di prevenzione s’a- 
njtaria, perché ia prevenzione si paga da 
sé, non oi sono dubbi. 

Le raccomandazioni che vorirei fare, sli- 
gi1o.r Presidente, riguardano prwrio questo 
aspett,o de~ll’iinmediatezza del p,rrsblema. Se, 
infatti, per la riforma abbiamo dei tempi 
necessari amenbe lunghi, in questo campo 
poss’iamo agire invece immediatamente; in 
questo campo, cioè, ogni ritardo è colpe- 
vole. ìVoli abbiamo dato ai citttadini itahani 
una maggiore scollarith; ma questo processo 
di elevazione de’lla piersonalità umana, della 
cosloi’enza dei cittadini, non si completa se 
non si interviene anche nel setttore dellla 
gre,venzione sanitaria. Vi è ancora una gr,an- 
d,e igiio~ruiza‘, una grande quantitk di pre- 
giudizi. L’onolrevole sol,tosegreta.rio è mio 
conterraneo, cioè proviene da una regione 
d’ltalia infelice sotto questo aspetto; ed egli 
so quanta parte abbiano qumti ritardi, que- 
sta ignoranza, quiesti presgiudizi nel determi- 
nare la cattiva salute dei cittadini: nel 
settore dell’alimentazione, dell’igielne menta- 
le, dell’alcolis8mo, de’lla droga, del1 fumo e, 
in modo particolare, della assistenza odon- 
Lo i ntri,ca. 

Gli interroganti non hanno scelto questo 
settore per particolare predilezione. Sia il 
sottoscritto che il collega Frasca possono 
considerarsi del tutto liberi da qualsiasi 
vincolo per il fatto stesso di non essere 
medici. Riteniamo perÒ indispensabile che 
al bambino, all’uomo del futuro, si diano 
le prime cognizioni di igiene, i primi stru- 
menti, il primo momento di coscienza della 
necessità di difendere la propria salute. 

Negli anni scorsi, il paese è stato col- 
pito in alcune sue zone da gravi epidemie. 
In quelle occasioni, abbiamo vissuto dolo- 
rosi drammi perché abbiamo scoperto non 
sol tanto le colpe legate alla arretratezza 
delle strutture, ma anche quelle dovute alla 
assoluta ignoranza dei mezzi di prevenzione 
e di qualunque nozione relativa agli stessi 
fenomeni morbosi. In quelle occasioni si 6 
fatto ricorso alla televisione per diffondere 
notizie strettamentre legate agli argomenti del 
momento, che apparivano drammaticamente 
minacciosi. Non siamo però riusciti ad of- 
frire una sodisfacente delucidazione sui 
problemi perché l’informazione, per essere 
utile, deve essere sistematica e scientifica- 
mente corretta. Ma tutto ciò significa ’ che 
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potremmo benissimo rivolgerci all’opinione 
pubblica attraverso il mezzo televisivo in 
maniera sistematica e prendendo in esame 
tutti i settori della educazione sanitaria. 

Io non sono un appassionato, o addirit- 
tura un (1 drogato )) della televisione; pre- 
ferisco spegnerla per leggere, piuttosto che 
abbandonare la lettura per vedere e ascol- 
tare i programmi. Tuttavia, un certo ele- 
mento di curiosità, legato oltretntto alla at- 
tività di parlamentare, mi porta a seguire 
alcune rubriche particolari, comprese quel- 
le delle televisioni libere. POSSO cosi testi- 
moniare (anche se la mia è una testimo- 
nianza parziale, non suffragata da dati sta- 
tistici) che proprio le trasmissioni dedicate 
a problemi di natura sanitaria (e che non 
possiamo chiamare educative soltanto per- 
ché dovremmo avere garanzie di serietA che 
spesso non ci sono) attirano molto I’inte- 
resse degli spettatori. Questo significa che, 
lutto sominato, vi è gih una predisposizione, 
o almeno una certa curiosità, per questi 
problemi lesati al mistero della vita e della 
salute umana; predisposizione che pub co- 
stituire l’appiglio necessario per offrire a 
tutti i cittadini quelle conoscenze che sono 
fondamentali per poter difendere la salute 
di ognuno. 

Sono queste le poche cose che volevo 
dire, nella speranza che la discussione 
odierna non rimanga un fatto est,empora- 
neo, ma che contribuisca a far giungere al 
più presto una soluzione per questo pro- 
blema. 

PRESIDENTE. 13 così esaurito lo svolgi- 
mento dell’interpellanza sull’educazione sa- 
nitaria in Italia. 

Svolgimento di una interpellanza e di 
una interrogazione sull’attività esatto- 
riale dell’ACI in merito all’imposta 
una tantum sugli autoveicoli. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
lo svolgimento della seguente interpel- 
lanza: 

Mellini, Pannella, Faccio Adele e Bo- 
nino Emma, al Presidente del Consiglio dei 
ministri ed ai ministri del tesoro e delle 
finanze, per conoscere: (( 1) quali attività 
abbia svolto ed intenda svolgere in concre- 
to 1’ACI per l’accertamento e la repressio- 
ne delle evasioni all’imposta una tantum 

sugli autoveicoli di cui al decreto-legge 18 
settembre 1976, n. 648, e quali risultati 
siano stati raggiunti e si conti di raggiun- 
gere attraverso i riscontri dei versamenti 
con i dati di immatricolazione che dovreb- 
bero essere effettuati dall’ACI e quali som- 
me siano state in concreto percepite o sia- 
no per essere percepite dall’AC1 per tale 
attività e con quali criteri venga liquida- 
to i l  compenso; 2) quale attività sia stata 
svol La in concreto dall’ACI per l’analogo 
riscontro delle evasioni all’imposta una tan- 
mm sulle autovet.ture di cui al decreto-leg- 
ge 6 luglio 1974, n. 251, convertito in leg- 
ge 14 agosto 1974, n. 346, e quali risulta- 
ti siano stati ottenuti sull’opera di repres- 
sione delle evasioni attraverso tale riscontro 
e quali somme abbia percepito I’ACI ai 
sensi dell’a rticolo W e r  della sopracitata 
legge e della convenzione approvata con de- 
creto ministeriale 29 novembre 1969; 3) qua- 
le sia stata l’entità percentuabe dei versa- 
menti relativi alle tasse automobilistiche 
di circolazione versate attraverso i conti 
correnti postali e quale quella dei versa- 
menti ,effettuati presso uffici esattori del- 
I’ACI e quale sia stata l’effettiva entità dei 
riscontri per campione previsti dall’artico- 
lo 15 della convenzione sopra citata e quale 
lo stato attuale e nei vari anni intercorsi 
dalla stipula della convlenzione dello sche- 
dario centralizzato di tutti i veicoli sogget- 
ti al pagamento della imposta di circolazio- 
ne e quali siano stati i risultati concreti 
dell’opera di individuazione e di repres- 
sione delle evasioni all’imposta di circola- 
zione effettuata dall’ACI attraverso i ri- 
scontri tra i versamenti ed i dati dello 
schedario o comunque dell’immatricolazio- 
ne; 4) quali somme abbia percepito 1’ACI 
per gli incarichi di cui al n. 3 (articolo 
19 della convenzione) anche in considera- 
zione degli aumenti previsti dal 2” oomma 
dell’articolo 19 sul compenso forfettario an- 
nuo di lire 8.000.000.000 (otto miliardi); 5) 
quali valutazioni faccia il Governo, alla 
luce dei dati come sopra richiesti, dell’op- 
portunità di mantenere in vita la conven- 
zione con 1’.4CJ sopra citata e dell’oppor- 
tunità dell’analogo incarico e della spesa 
conseguente, stabilita con le citate norme 
sulle imposte una tantum sugli autoveico- 
li,  nonché il sistema di riscossione dell’im- 
posta attraverso versamenti in conto cor- 
rente intestati all’ACJ e quali prowedimen- 
ti abbia il Governo intenzione di adottare 
al riguardo, anche in considerazione del 
rilievo della Corte dei conti, in sede di 
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esame diel consuntivo del 1975, che (( l’en- 
tità della spesa (4 miliardi) che viene ad 
aggiungersi all’originario corrispettivo (8 
miliardi annui) - per effetto dell’attuale 
sist,ema di determinazione che dà luogo al- 
la formazione di oneri crescenti e non im- 
mediatamente quantificabili a carico del bi- 
lancio statale -, nonché il sostanziale pro- 
gressivo alleggerimento dei compiti del- 
I’ACI, in conseguenza dell’ormai largamen- 
te praticat,o sistema di versamlento delle 
hsse di circolazione in conto oorrente po- 
stale, rende opportuno che, in occasione 
dell’ormai prossima scadenza della con- 
venzione in mrso (21 dicembre 1977), l’am- 
ministrazione finanziaria valuti adheguata- 
mente la possibilità di accentrare - previa 
adozione di acoorgimenti idonei ad evitare 
evasioni - l’esazione dei tributi in discor- 
so presso il  servizio postale, assumendo a 
proprio carico l’attivith di lotta contro gli 
evasori attraverso il riscontpo dei versa- 
menti effettuati ”: 6) se siano a conoscenza 
che I’ACI, delegando ad uffici degli Auto- 
mobil Clubs provinciali operazioni di ri- 
scossione dell’imposta una tuntum che tali 
uffici versano successivamente agli uffici 
esattori dell’ACI ha disposto o almceno con- 
senkito che gli Automobil Clubs provinciali 
non csO10 disponessero delle somme versate 
dai contribuenti fino al versamento agli 
uffici esattori senza l’osservanza delle di- 
sposizioni di cui agli articoli 11, primo 
comma, e 13 d,ella convenzione e quindi 
lucrando gli interessi sulle somme così di- 
sponibili, ma percepissero altresì un com- 
penso fisso di lire 500 per ogni versamen- 
to; 7 )  se risponda a verità quanto puh- 
blicato dal settimanale IZ Mondo del 2 feb- 
braio 1977 secondo cui il Comitato tecnico 
interministeriale presso la Presidenza del 
Consiglio avrebbe proposto di dichiarare la 
necessita di mantenere in vita i 94 Auto- 
mobil Clubs provinciali e per conoscere co- 
me tal’e determinazione , s i  concilii con il 
parere di illustri giuristi (tra cui uno 
espresso dal compianto avvocato Leopoldo 
Piccardi nel 1968) secondo cui gli Auto- 
mobil Clubs provinciaIi non hanno natura 
di enti pubblici, e per conoscere se il Go- 
verno non ritenga opportuno evitare di 
adottare detierminazimi che importino rico- 
noscimento della natura pubblica di tali 
Aut,omobil Clubs provinciali con il conse- 
guente accollo da parte dello Stato delle 
enormi passività di tali organismi, passi- 
vità che si ha ragi.one di ritenere maggio- 
ri del previsto, date anchge le accuse di 

falsità in hilancio di vari Automobil Clubs 
di cui è stata investita la procura della 
Repubblica di Roma (2-00111); 

e della seguente interrogazione: 

Mellini e Bonino Emma, ai ministri 
dlell’interno, dlelle finanze e di grazia e giu- 
stizia per conoscere (( quali ragguagli e qua- 
li valutazioni possono fornire dell’episodio 
verificatosi a Rieti, dove il dottor Carlo 
Bianchi di Forano Sabina è stato arresta- 
to per una presunta infrazione alle norme 
sull’imposta una tantum sulle autovetture, 
infrazione in realtà insussistente ed erro- 
neamente ritenuta a causa dell’inesatta ri- 
levazione del numero della succursale po- 
stale (i23 anziché 125) dove il versamento 
dell’importo era stato -effettuato. In parti- 
colare, gli interroganti intendono conoscere 
se i ministri interessati ritengano che il 
deprecabile episodio sia da ascrivere, tra 
l’altro, alla mancata realizzazione del ri- 
scontro tra versamenti ed immatricolazio- 
ni, cui per convenzione 1’ACI è obbligata 
e per il quale percepisce una tangente di 
due mi,liardi, servizio di riscontro la cui 
necessità è stata proclamata in sede di di- 
scussione della legge di conversione del de- 
creto istitutivo dell’imposta e che vicever- 
sa non risulta essere effettuato (oltre la 
tangente di 12 miliardi per il riscontro del- 
la tassa di circolazione, pure non effettua- 
to) non essendo stata attivata la macchina 
elettronica che, n.el caso di errore, avrebbe 
facilmente eliminato ogni possibilità di equi- 
voco. Chiedono inolt,re di conoscere se non 
appaia avventato ed incongruente il ricorso 
a provvedimenti restrittivi della libertà per- 
sonale nel caso di specie, soprattutto in 
considerazione che la supposta frode allo 
erario rappresentava ben poca cosa rispet- 
to a quella perpetrata da chi aveva l’obbli- 
go di provvedere ai controlli che avrebbe- 
ro consentito di riscontrarne l’insussisten- 
za percependo un ingente illecito compen- 
so, frod’e per la quale nessuna sanzione vie- 
ne applicata. Gli interroganti chiedono infi- 
ne di sapere se i ministri ritengano che 
almeno I’ACI dovrebbe provvedere diretta- 
mente, oppure rifondendonhe il Ministero 
dell’interno o l’altra amministrazione stata- 
le responsabile, al risarcimento del danno 
subito dal dottor Carlo Bianchi e di quan- 
ti altri dovessero incorrere in incidenti del 
genepe (3-01042). 

Questa interpelllanza e questa interroga- 
zi,one, relative ad argomenti strettamente 
:annessi, saranno svolte congiuntamente. 
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L’onorevole Mellini ha facolta di svol- 
gere la sua interpellanza. 

MELLINI. Signor Presidente, collteghi 
deputati, signor sottosegretario, ,l’interesse 
del ’ nostro gruppo per quanto riguarda le 
somme erogate d,ai cittadini che son’o te- 
nuti al pagamento di determinat,e imposte 
in favore dell’ACI (tassa di circolazione e 
una tantiim) è stato sollecitato proprio dal 
contenuto del decreto-legge relativo all’ulti- 
ma uiia tantum. In quella occasione pre- 
sentammo anche un’interrogazione per co- 
noscere se il Governo avesse l’intenzi,one 
d.i sospendere l’appllicazione della parte del- 
la normativa contenuta nel decreto-legge 
relativa alla destinazione all’ACI di 2 mi- 
liardi e mezzo per il compenso allre atti- 
vità riguarldanti la risuossi,on$e del1.a secon- 
da una lantum. Avemmo una risposta piut- 
losto ampia, discutemmo in quest’aula poi 
la conversione in legge del decreto-legge 
istitutivo di questa seconda una Eantum 
(cui nel frattempo il Senato apportb delle 
modifiche approvate poi anche dalla Ca- 
mera) e in quel,la occasi,one ci fu ricordato 
- con riferimento all’altro aspetto che al- 
1,ora ci preoccupava, quello rdativo alla ri- 
scossi,one degli interessi sulle somme per- 
cepite - che, proprio pe’r le modificazioni 
intervenute al S,enato, sarebbe stata appli- 
cata- una norma (già prevista in occasi,one 
dqll’applicazione della precedente una lan- 
lum) riguardante appunto le modalità di 
gestione del conto corrente intestato al- 
I’ACI sul quale i cittadini, tenuti al paga- 
m,ento dell’imposta, effettuavan.0 i vfersa- 
menti. 

In occasione ,della risposta a quella no- 
stra interrogazione ci fu detto che, per 
quanto riguardava il compenso all’ACI per 
l’attività di controllo dei versamenti effet- 
tuati dai cittadini, non si sarebbe applicata 
la norma prevista dalla convenzione tra lo 
Stato e I’ACI per la riscossione della tassa 
di circolazione au tomobillistica, ma - ripeto 
le parole che allora furono da lei pronun- 
ciate in quest’aula, signor sottosegretario - 
(1 .... aB’ACI non sarà pagato alcun compen- 
so per il servizio, ma semplicemente sa- 
ranno ad esso rimborsate le spese effetti- 
vamente sostenute per l’espletamento del- 
l’incarico . e questo sarà effettuato sulila ba- 
se della documentazione prodotta dall’ente 
per la spese specificamente documentabili 
e previo accertamento della congruità delle 
altre 1). 

Abbiamo voluto approfondine questo pro- 
bbema, trattandosi di cifre particolarmente 
ragguardev,oli. Non si tratta infatti soltanto 
dei 2 miliardi .e mezzo previsti per l’ulti- 
ma una tantum (e di una somma, credo, 
altrettanto rilevante relativa alla riscossione 
dlella pre’cedente una tantum), ma s,i tratta 
di un compenso forfettario - non soggetto 
a presentazione delle pezze d’appoggio - 
di ben 8 miliardi l’anno, che però non 
sono soltanto 8 miliardi, perché un articolo 
di quella convenzhne ne prevede espressa- 
mente l’aumento in relazione atl’incremen- 
to del numero delle vetture in circolazione. 
Dai bilanci d,ell’ACI, se non vado errato e 
se questi non comprendono anche la riscos- 
sione dell’una tantum, si tratterebbe di 12 
miliardi. Si tratta comunque di 8 miliardi 
per una attività che oonsiste n,el gestire il 
conto corr’ente ‘e di effettuare per un nu- 
mero limitatissimo di casi (questo elemen- 
to ha f,ormato oggetto di una nostra do- 
manda al Ministero) la riscossione dei ver- 
samenti effettuati presso gli sportelli del- 
I’ACI stesso. Questi sportelli, come ci è 
stato precisato dallo stesso presidente del- 
I’ACI per iscritto nel momlento in cui è 
venuto a conoscenza della presentazi,one 
della nostra interpellanza, sono pochi, in 
quanto quelli delle delegazioni provincia1 i 
non fanno parte di questo settore. 

Pertanto, ntoi chiediamo . al Governo la 
percentuale di questi casi, m’entre sappia- 
mo che per il resto si tratta, sulla base 
delle risultanze d’elle sched,e del pubblico 
registro automobilistico, di riscontrare quali 
siano gli autovleicoli per i quali è interve- 
nuto il pagamento della tassa di circola- 
zione, onde stabilire - una volta accertato 
che la vettura è effettivamente in ciroola- 
zion,e e iscritta al pubblico registr.0 - quali 
siano i casi di infrazione. Necessità, que- 
sta, ancora più rilevante per quanto con- 
cerne l’una tantum, in quanto per accer- 
tape una eventuale evasionte il riscontro non 
è doppio, ma triplo. 

Nel corso della discussione effettuata per 
respingere gli emendamenti che avevamo 
presentato, ci f u  detto che quesito riscontro 
non poteva esslere assolutamente ‘eliminato 
e che pertanto la spesa era necessaria ond’e 
cercare d,i ,eliminare i casi di evasione. 

La nostra interpellanza, quindi, riguar- 
da innanzitutto questo dato. In occasione 
della notizia della seconda una tantum, ab- 
biamo appreso che non sarebbe stata più 
possibile una evasione in quanto sarebbe 
stato effettuato questo riscontro; il Cowiere 
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della Seru intitolava un articolo nel seguen- 
te modo: (( Perchè quest’anno sarà impos- 
sibile sfuggire al pagamento dell’una tan- 
tum )). Ma quando siamo andati ad inda- 
gare, abbiamo accertato che lo stesso mec- 
canismo era stato previsto per la prima 
una tantum e, con le dovute modificazio- 
ni, anche per la tassa di circolazione. 

Tutti sappiamo, invece (i dati li possia- 
mo conoscerte dai bilanci e dagli importi 
provenienti da queste imposte), che sia la 
tassa di circolazione sia l’una tantum han- 
no fornito dei gettiti inferiori a quelli pre- 
visti. Ciò significa, probabilmente, che vi 
sono state delle sensibili e notevoli eva- 
sioni. 

Noi abbiamo presentato anche una in- 
terrogazione riguardante un caso specifico: 
non so se posso entrare nel merito di que- 
st ’u l timo. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio fornirà una sola risposta sia all’inter- 
pellanza, sia all’interrogazione. 

MELLINI. Nella interrogazione citiamo 
un episodio verificatosi in relazione a que- 
sto meccanismo cui ho fatto cenno, e che 
non riguarda certo solo il caso che abbia- 
mo citato. 

Sappiamo tutti benissimo, infatti, che 
una eventuale evasione dal pagamento del- 
la tassa di circolazione o dell’una tantum 
viene accertata soltanto per la solerzia di 
un vigile urbano o di un agente della po- 
lizia stradale che trovano l’automobilista 
sprovvisto dei documenti attestanti detti 
pagamenti. 

Vorremmo, pertanto, sapere che esito ab- 
bila dato questa attività considerata come 
neoessaria; vorremmo conoscere quanti casi 
di evasione dal pagamento dell’imposta um 
tantum sono stati accertati sia per la prima 
che per la seconda imposta, anche perché 
con tanta sicurezza è stato affermato che 
qulestra volta bisognava pagare all’ACI una 
tangente in quanto doveva effettuare que- 
sto servizio. 

Per quanto concerne la prima una tan- 
tum, ritengo che si possano avere dei dati 
precisi, e quindi conoscere il numero del!- 
le evasioni. Inoltpe, poichè ci è stato det- 
to che il compenso all’ACI sarebbe stato 
liquidato in base alle spese, chiediamo di 
conoscere quale sia stato l’importo dello 
stesso. 

Poiché l’articolo 5-ter della legge 14 
agosto 1974, n. 346 di conversione in legge 

del decreto-legge 6 luglio 1974, n. 251, fa 
riferimento alla convenzione del 1969 sol- 
tanto per quanto riguarda le modalith di 
gestione del conto corrente, chiediamo di 
conoscere come sia stata effettuata la li- 
quidazione, quali spese siano state sostenu- 
te, come si calcolino le spese relative agli 
accertamenti. Ci sembra che il criterio di 
calcolo sia piuttosto difficile da stabilire, 
data la natura degli accertamenti. Chiedia- 
mo di conoscere quali siano le cifre effet- 
tivamente erogate. 

Un’altra questione è quella relativa alla 
tassa di circolazione. Una convenzione pre- 
cisa stabiliva il numero annuo dei riscon- 
tri da effettuare tra i d,ati del pubblico re- 
gistro automobilistico e i versamenti effet- 
tuati. Se le notizie che ci sono pervenute 
sono esatte, questi riscontri non sono mai 
avvenuti. D’altra parte, non abbiamo mai 
saputo che qualche cittadino abbia avuto 
una sanzione pecuniaria perchb l’AGI, at- 
traverso i suoi schedari, aveva accertato 
che il suo versamento non era stato effet- 
tuato. Come ripeto, gli accertamenti sono 
stati effettuati sempre e soltanto dagli or- 
gani di polizia della strada, durante la cir- 
colazione delle vetture. 

La convenzione parla di un importo di 
8 miliardi l’anno. Ma ci risulta - tutti lo 
sappiamo - che le vetturle in circolazione 
sono notevolmente aumentate dal 1969 ad 
oggi. Pertanto, è lecito domiandarci quale 
sia l’effettivo importo totale. Anche la Csor- 
te dei conti, di fronte a questo meccani- 
smo, ha avuto dlelle perplessità. Si tratta 
di un compenso non determinato preventi- 
vamente e quindi soggetto ad aumenti; inol- 
tre, è stato rilevato che il servizio di spor- 
tello dell’ACI per il versamento diretto da 
parte dei cittadini ha proporzioni minime, 
in quanto ormai è invalso l’uso del ver- 
samento in conto corrente postale. Quindi, 
I’ACT si trova a’ fare da prestanome per 
il conto corrente. In queste condizioni, vie- 
ne spontaneo domandarsi perchè debba e- 
sistere un prestanome sul conto corrente 
nel quale i cittadini effettuano il versa- 
mento. Chiediamo, poi, se sia vero, - Co- 
me riteniamo sia vero - che il riscontro 
che I’ACI dovrebbe fare in realt& non av- 
viene. 

L’ACI si è preoccupata di affermare che 
il compenso di 500 lire relativo ad ogni 
versamento è da attribuirsi agli Automobil 
clubs provinciali che hanno personalità giu- 
ridica diversa da quella dell’ACI, che han- 
no diversi patrimoni. Comunque, 1’ACI si 
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è premurata di aggiungere di aver loro rac- 
comandato di non farlo. più. Facciamo pre- 
senti queste dichiarazioni del presidente 
dell’ACI, per l’ipotesi che il Governo non 
ne fosse informato. 

Dobbiamo, tuttavia, rilevare che questo 
compenso è stato richiesto dagli Automobil 
clubs provinciali, e questa mancanza d’ il cor- 
rettezza da parte di chi esercita un servizio 
per conto dello Stato ci pare abbastanza 
grave. Inoltre, ci sembra che I’ACI dovreb- 
be avere un potere di controllo sugli Auto- 
mobil Clubs provinciali. Comunque, se 
tutto questo non avverrà più, non potremo 
che rallegrarcme. 

L’ultima parte della nostra interpellanza 
riguarda gli Automobil Clubs provinciali 
che, secondo una notizia apparsa sul setti- 
manale Il , -Mondo, sarebbero stati inclusi 
tra gli enti pubblici non inutili. I1 proble- 
ma, a nostro avviso, non concerneva tanto 
l’utilità o l’inutilità di tali ,enti, ma il de- 
finitivo riconoscimento del loro carattere di 
ente pubblico. 

Sappiamo che la Corte di Cassazione ed 
il Consiglio di Stato erano dell’avviso d i  
considerarli enti pubblici. Sappiamo che 
giuristi illustri, anche su sollecitazione del- 
I’ACI, avevano espresso parere contrario. 
Abbiamo segnalato il parere espresso dal 
compiamto avvocato Leopoldo Piccardi, il 
quale affermava che la definizione di enti 
pubblici dovesse essere rivista. La preoccu- 
pazione non era solamente di carattere 
scientifico, ma anche di carattere pratico, 
poiché riconoscere lo slatus di ente pubbli- 
co significa in sostamza attribuire denaro 
pubblico o,. in alternativa, dar-  luogo a pas- 
sività gravissime, c0m.e quelle di tutti que- 
sti Automobil Clubs provinciali. 

La ‘nostra interpellanza riguarda soprat- 
tutto il problema delle riscossioni. Non so 
quale sarà la sua risposta, onorevole sot- 
tosegretario, ma non vorrei che ella tor- 
nasse sul concetto della necessità con una 
specie di riserva mentale, magari espressa 
con riferimenti a funzi0r.i benemerite del- 
I’ACI: questo sot,tenderebbe una valutazio- 
ne di tipo diverso, una vera e propria de- 
viazione del potere legislativo. Quando per 
legge, infatti, si attribuiscono dei compensi 
per attività e per servizi che non vengono 
svolti (come riteniamo non vengano svolti 
in questo caso) ad un ente che potrà an- 
che avere moltissime benemerenze (questo 
non ci riguarda, ma facciamo solamente 
delle ipotesi), allora si dica chiaramente 

che non si tratta di un compenso per un 
servizio reso, ma di una tassa a carico dei 
cittadini per il funzionamento dell’AC1. 
Anzi, non si tratta nemmeno di una tassa, 
ma di una imposta (poiché non si riferisce 
ad un servizio) a favore di un determi- 
nato ente. 

Questo sarebbe un fatto certamente gra- 
ve, poichB non si può ammettere un con- 
tributo così rilevante quando si parla di 
austerità e di contenimento della spesa pub- 
blica; non si possono erogare somme così 
eleva!e (si tratta di decine di miliardi) con 
il pretesto di un compenso per una attivi- 
tà che, oltretutto, dà luogo ad episodi as- 
sai gravi, come quello evidenziato nella 
nostra interrogazione. L’inefficenza nei ser- 
vizi resi dnll’ACI può gravare addirittura 
sulla liberti. dei cittadini e certamente si 
risolve in una mancanza di accertamento 
di violazioni fiscali e di conseguennn in un 
aggravamento dei compiti spettant,i agli or- 
gani di polizia. 

PRESIDENTE. L’onorevole sottosegreta- 
rio di Stato per 1.e finanze ha facolta di 
rispondere alla interpellanza testé svolta ed 
alla interrogazione di cui è stata data let- 
tura. 

AZZARO, Sottosegretario di Stato peT 
le finanze. Nel rispondere alla interpellan- 
za testé illustrata è forse opportuno ricor- 
dare preliminarmente che il Governo ha 
già avuto occasione di soffermarsi sugli 
aspetti, sia tecnici sia finanziari, dell’inca- 
rico attribuito all’AC1 di riscuotere I’im- 
posta straordinaria e di effettuare anche il 
riscontro dei versam,enti eseguiti. 

Una prima volta è stata data risposta 
alla Camera, il 26 ottobre scorso, ad una 
interrogazione dell’onorevole Pannella; il 
successivo 3 dicembre il Governo ha rife- 
rito in Senato in seguito alla presentazio- 
ne di analoghe interrogazioni da parte di 
alcuni gruppi politici. 

Dopo tali interventi, si riteneva che non 
fossero necessari altri chiarimenti, quanto 
meno su questioni generali e procedurali, 
ampiamente sviluppate nelle occasioni ri- 
c0rdat.e. 

I1 discorso viene riproposto in toni cri- 
tici da una interpellanza e da una succes- 
siva interrogazione della stessa parte poli- 
tica, alla quale offre motivo di giusto ri- 
sentimento un fatto isolato nato da una 
normale operazione di servizio di una pat- 
tuglia della polizia stradale. 
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Dagli elementi pervenuti dalle ammini- 
strazioni dell’interno e della giustizia, ri- 
sulta che l’arresto del signor Bianchi è 
stato operato il 23 aprile scorso dalla se- 
zione della polizia stradale di Rieti che 
rimetteva, quello stesso giorno, un rap- 
porto giudiziario alla competente procura 
della Repubblica per il reato di truffa in 
danno dello St,ato. 

L’iniziativa aveva tratto ,origine da una 
segnalazione della squadra di polizia giu- 
diziaria del compartim,ento di polizia stra- 
dale di Perugia, secondo la quale il pre- 
detto signor Bianchi aveva falsificato la 
ricevuta del versamento per l’imposta una 
tanlum per l’anno 1976. I1 procuratore del- 
la Repubblica di Rieti provvide personal- 
mente all’interrogatorio dell’arrestato, ma 
per esperire i necessari accertamenti pres- 
so gli uffici postali di Roma, ove il ver- 
samento dell’imposta straordinaria si pre- 
sumeva essere stato effettuato, si dovette 
attendere la riapertura degli sportelli nel 
primo giorno non festivo immediatamen- 
te successivo alla data dell’arresto, n’el frat- 
tempo convalidato sulla base degli at,ti di 
polizia giudiziaria già acquisiti. 

I1 signor Bianchi veniva subito rimesso 
in liberth, a seguito dei nuovi elementi 
di valutazione, e sulla vicenda è tuttora in 
corso la relativa istruttoria, alla quahe pro- 
cede il magistrato inquirente con rito som- 
mario. I1 fatto olccorso è indubbiamente 
spiacevole e su di esso il Governo e’sprime 
il proprio sincero rammarico. Sarà, per al- 
tro, #l’#esito dell’azione giudiziaria in atto a 
stabilire gli esatti termini dell’episodio e 
ad acclararne i particolari e le eve’ntuali 
responsabilità. In omgni caso, il Governo 
continua ad essere persuaso della validità 
della soluzione adottata, chce il Parlamento 
ha mostrato di condivider,e ,largamente. La 
decisione di affidare ali’ACI la riscossione 
ed il riscontro dei versamenti dell’imposta 
straordinaria, pr,evista dal decreto n. 648, 
è ,stata infatti accettata come necessaria al 
fine di rendere possibiili i controlli neces- 
sari per garantire il rispetto della norma 
da parte di tutti i proprietari di autovei- 
coli e autoscafi, *tenuti al pagamento d~ella 
tassa di circolazi,one. 

l3 previsto a tal fine che i riscontri d,a 
parte dsll’AC1 d,evono essere svo:lti median- 
te il confronto tra l’archivio centralizzato 
dei versamenti della tassa di circolazione, 
relativa ai periodi considerati dallla legge, 
e l’arvhivio dlei pagamenti dell’imposta 
straordinaria. I1 confronto tra l’archivio 

centralizzato dei ver,samenti della tassa di 
cirwlazione ordinaria e l’archivio dei pa- 
gamenti dell’una tantum consentirà innan- 
zitutto di stabilire esattamente l’elenco di 
coloro che non hanno eftettuato il versa- 
mento delil’imposta e, più specificamente, 
di individuare coloro che non hanno effet- 
tuato alciun versamento o che hanno oer- 
cato in qualche maniera di sottrarsi al ver- 
samento attraverso forme di frode o, in- 
fine, che hanno eff,ettuato il versamento in 
ritardo. 

Sulla base delle risuiltanze dlei controlli 
s!aranno predisposti elenchi di debitori da 
inviare agli uffici del registro per il recu- 
pero di quanto dovuto a titolo di tributo 
e a tito.10 di soprattassa da parte di ciasoun 
frasgressore. Si assicurano gli interroganti 
che tra coloro ch’e risulteranno evalsori to- 
tali dell’imposta saranno compresi - ai 
fini dell’azione di recupero d,ell’imposta e 
sa4ve le eventuali responsabilità di natura 
penale - anche coloro che hanno acqui: 
stato bollettini di ve’rsamlento falsificati e 
coloro che hanno versato importi irrisori 
di 15, 30, 50 e 200 lir’e su conti intestati 
ad enti o associazioni diversi dall’ACI e 
hanno successivam’ente provveduto ad alte- 
rare i dati indicati ne’lla ricevuta. Per co- 
storo, infatti, nell’archivio di cui sopra, 
non risu’lterà alcun versamento di imposta 
all’ACI. Si tratta dunque di un conbrollo 
assolutamente capillare, che consentirà di 
raggiungere integralmente l’obi,ettivo che ci 
si propone. 

Volendo citare alcuni dati più analitici 
sui tempi e sui metodi della prooedura, 
occorre dire chle essa prende avvio con la 
pre’sa in cari,co da parte del centro elabo- 
razione dati dell’ACI di tutti i documenti 
relativi alla riscossione dell’imposta effet- 
tuata sia presso gli uffici postali, sia pres- 
so lo stesso ACI. Una volta raccolto l’in- 
gente materide documentale dell’uno e del. 
l’altro tipo, il centro provvede anzitutto a 
riscontrare la consistenza numerica dei do- 
cumenti pervenuti con le distinte di accom- 
pagnamento e la rispondenza contabile con 
gli importi accreditati; in secondo luogo a 
microfilmare ogni singolo documento al fi- 
ne di costituire un archivio di sicurezza; 
poi a registrare - ed i! l’operazione più 
complessa - i dati contenuti nei documenti 
(targa, importo, data di v,ersamento, nu: 
mero dsei cavall!i, numero progressivo del 
dacum’ento) su supporto magneti” idoneo 
alla elaborazione automatica. In altre pa- 
role, si tratta di digitare l’intera massa di 
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documenti, soprattutto quelli affluiti dal 
servizio postale, ai fini di costituire il sup- 
porto magnetico. Alla fine l’operazione con- 
sentirà di avere, ordinati per targa, gli 
elenchi di tutti coiloro che hanno pagato 
l’imposta straordinaria 1976 sia presso gli 
uffici postali, sia presso I’ACI. 

Complet,ata questa fase di lavoro, il cen- 
t ro  elaborazione dalti dell’ACT, avvalendosi 
delle notevo’li capacit‘à elaborative de’l pro- 
p rio calcola t o,re, procede al1 a costituzione 
di un secondo archivio magnetico dei sog- 
getti passivi dsl I ’ imposta straordinari a, cioè 
di coloro che risultavano tenuti al paga- 
mento dell’iinposta’. Ci6 è possibile in quan- 
to 1’ACI ha memorizzato, negli archivi ge- 
stiti dal suo centro, !utti i pagamenti effet- 
tuati per tassa di circomlazione dagli utenti 
a partire dbal 1970. 

A questo punto diella pr0oedur.a’ i l  centro 
elaborazione dati dell’AC1 avrà disponibili 
due archivi. IFdue archivi verr,anno con- 
frontati e dove esisteranno dei vuoti di cor- 
rispon,denza tr;a il primo archivio, riguar- 
dante coloro che hanno efflettuato regolar- 
niente il pagament,o, e il seconldo archivio, 
riguardante colo’ro che erano tenuti ad ef- 
fettuarlo, compariranno esattamente indivi- 
duati gli evamri: in questo oaso gli eva- 
sorii toltali. 

Si effe.ttuerà poi un sucoessivo confronto 
tca l’archivio dei pagamenti diell’una tniztum 
e l’archivio centralizzato del pubb’lico re@- 
st,Yo .automobilistico, il quale contiene, me- 
morizzate su suppo’rtti magnetici, tutte le in- 
formazioni relative ai veicoli iscritti al pub- 
Mico registro medesimo; e sarà quindi pos- 
sibile coat.rollare l’esattezza d,egli importi 
corrisposti ,dai singoli utenti, evidenziando 
in questo caso i paga-menti insufficienti d(a 
parte degli evasori parziali. Durantre le va- 
rie fasi di elaborazione si terrh conto ov- 
viamente anche della dlala di versamento 
dei singo,li importi al fine - ed è il terzo 
obiettivo - di indivi,duare coloro che hanno 
effettuato i pagamenti entro o ollre i ter- 
mini di legge. 

I1 prodotto finale dell’operazione, che è 
abbastanza complessa, come si è visto, sartì 
la’ fornitura di elenchi che verranno poi 
inviati agli uffici del r,egirstro per i l  recupe- 
ro del1’irnpost.a. Può dirsi, quindi, con as- 
soluta tranquillità che la procedura iniziata 
consent,irii la repressione integralle deii feno- 
meni di evasime del tributo. Si aggiunge 
che è allo studio l’attivazione ,della stessa 
procedura per effettuz’re il riscontro dei pa- 
gamenti dell’unn tanlzim relativa. al 1974. G; 

intenzione del Governo cogliere queste oc- 
cnsioni di imposizionle straordinaria per d i -  
mostrare ai oi,ttadini italiani che compiono 
il loro dovere che esso è in grado di col- 
pire questo tipo di evasione con precisione, 
perché possiede non solamente la volontà, 
ma anche i mezzi idonlei per farlo. 

Poi,clié è stato richiesto di rispondere an- 
che circa le somme corrisposte all’ACI, si 
precisa che nessuna somma è stat,a fino ad 
ora corrisposta all’ACI, neppure per le ope- 
razioni di riscoss.ione effiettuete. In base alla 
lettera di incarico, il sistema di pagamento 
sa-à a rimboeso, sulla base di ,una giustifi- 
cazione esauiyilen te e di unma dolcumentazio- 
ne preloisa, e attraverso rigorosi accertamenti 
chle saranno svolti dagli organi del Mini- 
stero delle finanze. Tutt,e le autorizzazioni 
di pagamento saranno sottoposte al controllo 
preventivo della Corte dei conti. La cifra 
globale di spesa massima impegnabile è 
quella indicata dal decreto-legge che intro- 
dusse l’uno tantum sulle autovetture. L’arti- 
colo 42 indica inf,at.t!i tale somma massima 
in due miliardi e mezzo, ma è intrenzione 
del Ministero delle finanze di contenelle en- 
tro un I i~e~l lo  infeniore la cifra comp1essiv;a 
da rimborsare all’ACI. 

Le procedure automatizzate per la effet- 
tuaz;ion<e ded control1,i sui versamenti del- 
l’una tanlum sono t.uttona in co~rso e pro- 
mdono ad un ritmo che consentirà di di- 
sporre entro que,st’,anno dei iliastri m,agnetici 
per le operazioni di riscontro. I1 piano di 
lavoro predisposto dall’ACI prevede, infatti, 
per i l  prossi’mo ottobre, il completamlento 
delle attività di  microfilniatura e di registra- 
zione interessanti una massa di uiroa 9 mi- 
lioni e mezzo di documenti, e, per il1 SUC- 
cessivo mese di novembre, la costituzione 
dell’archivio magnetico dei pagamenti. Com- 
pletata anche quest’ultima operazione, si en- 
t rerii immed i atamen te nei11 a disponi bill i tà dei 
mezzi tecnici indispensabili al rilevamento 
dei casi di omesso od irregolare pagamento 
dei1 tributo straordinario. 

Non sembcano, dunque, sussistere motivi 
validi per sollevare problemi di responsa- 
bilità nei confronti di  un ente che sta por- 
tando avanti l’incarico dei riscontri utiliz- 
zando appieno esperienze e strutture della 
propria organizzazione, senza aver ancora 
percepito alcunla soinima, neppure per le 
operazioni di riscossione e per gli adempi- 
menti co’ntabili di altra natura già espletati. 

Riguardo, poi, all’esazione della tassa di 
circolazione automobilistica, si rileva che 
l’entità percentuale dei versamenti relativi 
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a tali tributi, effettuati attraverso il servizia 
dei conti correnti postali, ha fatto regi- 
strare, nei confronti di quelli direttamente 
eseguiti presso gli uffici esattori dell’AC1, 
una tendenza all’aumento progressivo, pas- 
sando .dal 37,57 del 1970 al 55,93 del 1976. 

I riscontri sui versamenti eseguiti a 
mezzo dlel servizio dei conti correnti po- 
st.ali, previsti dall’articolo 15 della convem- 
zione, vengono effettuati sull’intero ammon- 
tare delle riscossioni. Per l’anno 1974, per 
il quale i riscontri stessi sono stati ultimati, 
su un totale riscosso di oltre 153 miliardi 
di lire sono risultate errate poco più di 
32 mila partite, per un importo da recu- 
perare pari allo 0,75 per cento del totale. 

Si soggiunge che lo schedario centraliz- 
zato dei veicoli iscritti al pubblico regi- 
stro automobilistico può ritenersi completo 
e viene costantemente aggiornato dall’ ACI 
attraverso la sua struttura periferica. Anche 
lo schedario tributario è completo, essen- 
dovi riportati tutti i versamenti effettuati. 
Per altro, l’individuazione delle evasioni 
attraverso i riscontri tra i due schedari 
menzionati non può essere effettuata in 
quanto, come è noto, il mancato pagamento 
della tassa di circolazione non significa, di 
per sé, evasione del tributo, essendo que- 
sto dovuto soltanto da chi circola e po- 
tendo, quindi, essere omesso da chi non 
intende far circolare il veicolo. 

Per la riscossione del tributo in questio- 
ne, la convenzione del 1969 attribuisce al- 
1’ACT il compenso annuo di 8 miliardi di 
lire, ma da qualche anno tale importo 6 
stato elevato a 9 miliardi e 200 milioni, 
essendosi verificate le condizioni previste 
dal terzo comma dell’articolo 19 della con- 
venzione stessa: l’aumento, cioè, dei veicoli 
e degli autoscafi soggetti alle tasse di cir- 
colazione e ai tributi annessi, in misura 
superiore al 15 per cento rispetto a quelli 
assoggett,at,i ai medesimi tributi nel 1970. 
Inoltre, è stato riconosciuto all’ACI il dirit- 
to al rimborso di oltre 200 milioni di lire 
per gli anni 1970 e 1972, e di oltre 300 
miliolni per l’anno 1972, ai sensi del secon- 
do comina del citato arLicolo 19. per le 
ma.ggiori spese sostenute dall’ente in conse- 
guenza dell’aumento delle retribuzioni del 
personale, dovuto a provvedimenti legisla- 
tivi intervenuti dopo la stipula della con- 
venzione. 

Per i l  Governo, l’esperienza maturata 
dall’AC1 in circa cinquant’anni di espleta- 
mento del servizio di riscosioiie della 

tassa di circolazione automobilistica, l’at- 
trezzatura tecnica e la capillare organizza- 
zione territoriale di cui l’ente dispone, la 
possibilità, infine, di servirsi di personale 
fornito di solida conoscenza dei problemi 
del settore, sono fattori di tale rilevanza da 
far  apparire inopportuna la revoca del 
mandato della riscossione di questo partico- 
lare tributo. Non è d’altronde superfluo 
precisare che il compenso previsto dalla 
convenzione per l’espletamento dei servizi 
delegati è stato stabilito dopo avere attenta- 
mente esaminato e calcolato le spese neces- 
sarie per lo svolgimento dei diversi inca- 
richi e dopo aver acquisito il parere del 
Consiglio di Stato. Si tratta di un com- 
penso che è da ritenersi inferiore al costo 
richiesto per la riscossione diretta del tri- 
buto, ove lo si confronti con i costi di ri- 
scossione di altri tributi. 

I?, di rilievo, a tal fine, anche la consi- 
derazione che - ove il servizio dovesse es- 
sere affidato agli uffici finanziari - agli 
oneri di gestione oggi rimborsati all’ACI 
occorrerebbe aggiungere il fatto, sicura- 
mente negativo, che un certo numero di 
impiegati ,dovrebbe essere distratto da al- 
I,ri compiti maggiormente produttivi per 
I’erario. 

Non risulta che alle delegazioni abilitate 
ai servizi esattoriali sia stato consentito di 
non osservare i termini previsti dalla con- 
venzione per il versamento delle somme ri- 
scosse dai cont,ribuenti, né tanto meno di 
percepire un diritto fisso per le riscossioni 
effettuate. Si ha invece motivo di ritenere 
che i l  Versamento dei tributi riscossi a 
mezzo delle delegazioni abilitate venga ef- 
fettuato lo stesso giorno o al massimo il 
giorno seguente alla riscossione, e che di 
tale versamento venga data comunicazione 
all’ufficio esattore nei modi previsti. Nes- 
sun rilievo è infatti pervmuto al riguardo 
da parte degli ispettorati regionali delle 
tasse e delle imposte indirette sugli affari, 
i qmli eseguono i c,ontrolli mensili presso 
tutt.e le .esattorie e le delegazioni abilitate. 

I fatti: dunque, di cui è cenno nell’in- 
terpellmza sembrano piuttosto da riferire 
ai rapporti che gli utenti htrattengono 
con le delegazioni non abilitate alla riscos- 
sione delle tasse automobilistiche. Ad esse, 
infatti, fanno spesso ricorso gli automobi- 
listi per ogni forma di assistenza, e dietro 
pagamento di un corrispettivo proporzio- 
nato al tempo ed all’impegno necessari 

_ _ _  .. - ~ .~ . per 1 ’assolvimen to dell’incarico. 
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Resta a questo punto solo da  chiarire 
qualche aspetto procedurale e decisionale 
circa la questiqne del mantenimento in vi- 
ta degli Automobil clubs provinciali. Ri- 
sulta, cioè, che a seguito della proposta 
formulata dal comitato di indagine sugli 
enti pubblici, è stato predisposto uno sche- 
ma di decreto delegato relativo alla dichia- 
razione di necessarietà degli enti anzidetti. 
Tale schema, secondo quanto prescritto 
dalla legge. è stato sottioposto al parere di 
un’apposita Commissione interparlamentare 
e, solo dopo l’avviso favorevole da essa 
espresso, lo schema è stato approvato dal 
Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. L’onorevole Mellini ha 
facoltà di dichiarare se sia soddisfatto an- 
che per la sua interrogazione li. 3-01042. 

MELLINI. Credo che la mia insodisfazio- 
ne-  non possa essere dubbia, visto che in 
sost.anza sonto stati elusi i punti centrali 
delle domande da noi rivolte al Governo. 
Dopo la risposta, !e nostre preoccupazio- 
ni sono aumentate. Devo quindi dire qual- 
cosa sullo specifico episodio riguardante il 
caso di un cithdino che, tra l’altro, pare 
essere un ex sindaco, probabilmente appar- 
tenente al partito di maggioranza. 

e s6ato arrestato un cittadino per il so- 
spetto di una falsità, sulla base di un ri- 
scontro effettuato in maniera diversa da 
quella per la quale lo Stato spende som- 
me rilevanti. Si è. giunti a dire, in presen- 
za di  un documento: ( ( T i  tengo in galera, 
e poi andrb a vedere se per caso trovo gli 
element,i n. Devo dire che gli elementi che 
ci sono stat,i forniti sono ancora più gra- 
vi. Mi viene in mente quel sonetto del 
Belli nel quale il monsignore cui è andata 
a raccomandarsi la madre di un arrestato, 
risponde: (( Frattanto il figlio tuo resti in 
galera 1 che è sempre a tempo a uscir 
quando è innocente n! Qui si va a vedere, 
dopo, se per caso sussistono elementi, se si 
è operato un falso. Si va a vedere perché 
il riscontro effettuato era stato operato er- 
rando il numero clell’ufficio postale: il fat- 
to è di enorme gravità. Sulla base di fat- 
ti di questo genere, si mette in forse la 
libertà di un cittadino. 

I3 evidente, ripeto, che non possiamo 
che essere insodisfatti. Si dice che nelle 
carceri italiane sia più facile evadere che 
entrare: mi pare che in questo caso l’en- 
trata in carcere sia stata fin troppo fa- 
cile! Si è addirittura promosso un proce- 

diment,o disciplinare per i permessi ai de- 
tenuti: di fronte a un fatto come questo 
(avremmo preferito qui la presenza del mi- 
nistro competente, e non quella del sot- 
tosegretario!, di fronte ad ordini di cat- 
tura siffatti, viene da domandarsi se I’at- 
tività giurisdizionale del magistrato, per 
l’evidente negligenza, non comporti prov- 
vedimenti di carattere disciplinare, perché 
irinanzitutto vi,ene messa a repentaglio la 
libertà dei cittadini. 

Ma quello che è più grave, e che costi- 
tuisce il motivo essenziale della nostra in- 
terrogazione, è il fatto che il riscontro 15 
stato effettuato in maniera empirica pres- 
so gli uffici postali, e ciò in quantro man- 
ca la possibilità di valersi del riscontro 
che era stato affidato all’ACI: riscontro 
che, per avere efficacia, avrebbe dovuto 
essere effettuato immediatamente. Non ha 
senso che si sappia a disbanza di anni se 
i cittadini hanno pagato o meno certe im- 
poste o tasse e se si potrà recuperare la 
somma evasa. Non è questo che ci si at- 
tende dalle sofisticate macchine ehettroni- 
che che oggi ci si dice entreranno in fun- 
zione presso I’ACI. Ed è grave, onorevole 
rappresentante del Governo, che ci si dica 
che oggi si sta cominciando a memoriz- 
zare i dati relativi ai pagamenti, all,o SCO- 
PO di effettuare un oontrollo sulla base 
degli elementi relativi alle immatricolazio- 
ni. Quando questa operazione sarà comple- 
tata? Quando ormai saremo giunti alla 
terza od alla quarta una tantum. Soltanto 
allora, forse, si potrà sapere chi ha paga- 
to l’una tantum del 1976. I1 Governo, inol- 
tre, non ci ha detto a suo tempo che per 
la preceden!e unn tantum, quella del 1974, 
1’ACI non aveva assolutamente effettuato 
questo riscontro. Così, per questa una tan- 
tum il riscontro si effettuerà dopo che sa- 
r à  stato completato quello attinente all’una 
tantum del 1976. Nel frattempo si accaval- 
leranno altre unu tantum, così che non 
arriveremo mai a concludere questa opera- 
zione. 

Quanto al prublema dei compensi a fa- 
vore dell’ACI, ci si dice che debbono esse- 
re effettuate determinate spese. Noi, però, 
avremmo ~ o l u t o  comprendere il criterio in 
forza del quale si può parlare di spese. Ci 
si riferisce all’acquisto, da parte dell’AC1, 
dei macchifiari elett.ronici? Tale acquisto do- 
vrà essere computato tra le spese effettuate 
d.all’AC1 ai fini del presente riscontro? CiÒ 
signilica che, allora, 1’ACI non aveva i mez- 
zi per effettuare qnesto controllo: vale a 
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dire che si è attribuita una funzione ad un 
organo che non poteva svolgerla! Neppure 
ci sono state fornite precise indicazioni sui 
capitali necessari per l’acquisizionle delle 
macchine e sui costi concernenti il perso- 
nale. Dire che questa attività sarà condotta 
con criteri rigorosi VUOI dire rivelare che 
il Governo non è in condizione di spiegar- 
ci in base a quali criteri sarà operata la 
liquidazione delle spese: tra le spese, in- 
fatti, possono rientrare o meno molte voci. 

Si deve ricordare che I’ACI, tra le sue 
funzioni, ha anche quella del controllo sul 
pagamento della tassa di circolazione. In 
relazione a tale voce viene corrisposto al- 
I’ACI un compenso forfettario annuo che da 
8 miliardi di lire è ora passato a 9 miliar- 
di e 200 milioni. Ci si dioe ora che il con- 
trollo previsto in relazione a questa tassa 
non serve assolutamente a niente. Ma que- 
sto lo sapevamo benissimo! I1 controllo, in- 
fatti, può avere efficacia solo.se viene ef- 
fettuato in termini di tempo tali da con- 
sentire un riscontro sul1 fatto che le auto- 
vetture sulle quali si appunta l’indagine 
siano o meno in circolazione nel periodo 
stesso di riferimento. 

Io vorrei osservare che dal 1969, data di 
stipulazione $della $convenzione con l’AGI, so- 
no passati otto anni. Per tutto questo tem- 
po un -discorso del gemere non è stato fat- 
to, e ci si è giustificati sulla base della 
constatazione dell’iiiutilit8 del controllo. Ma 
il controllo doveva essere immediato, e c’era 
la possibilità di attuarlo tempestivamente: 
lle macchine elettroniche, infatti, possono 
svolgere la loro attività in tempi brevissimi. 
Certo, occorre predisporne i’l funzionamento; 
ma se un coiitrollo tempestivo avrebbe con- 
sentito l’erogazione di sanzioni a carico dei 
trasgressori, un controllo ‘effettuato dopo ot- 
to anni non serve assolutamente a niente. 
Su questo siamo perfeittamente d’aowrdo; 
ma allora perché lo Stato corrisponde al- 
1’ACI questo compenso d i  nove miliardi e 
200 milioni ,di lire ? Perché questo ente fiac- 
cia da intestatario al conto corrente usato 
per i pagamenti! Questa è la funzione be- 
nemerita dell’ACI, per l’espletamento della 
quale lo Stato profonde una somma tanto 
rillevante! Certo, occorre considerare il pa- 
gamento della tassa che avviene agli spor- 
telli, e che oggi avrebbe raggiunto un li- 
vello pari al 45 per cento dei complessivi 
versamenti. Mi sembra, in realt&, che que- 
sto dato sia un po’ eccessivo, giacché è no- 
t.0 che la maggior parte degli utenli effet- 

tua versamenti presso gli uffici postali. Sa- 
rebbe preferibille quindi intestare un conta 
corrente all’intendenza di finanza. 

Si dice che occorre altro personale. Per 
fare che cosa? Un riscontro che nessuno 
fa, o che 1’ACI esegue quando ormai non 
serve più! A questo punto, evidentemente, 
meglio sarebbe corrispondere l’onere rela- 
tivo ad un più intenso lavoro straordina- 
rio da. parte degli impiegati dei servizi po- 
stali: non si arriverebbe mai, io credo, a 
pagare ogni anno oltre nove miliardi di 
lire! 

Avevamo accertato poi che quella famo- 
sa (( tangente 11 di cinquecento lire per ogni 
versamento non viene corrisposta all’ACI 
come tale, ma agli Automobil clubs provin- 
ciali, i quali svolgono un lavoro di com- 
missione. Già, qui il commissionario B il 
figlio di colui che svolge un servizio per 
conto dello Stato, e che fa un servizio di 
commissionario presso il papfi! 

Ebbene, credo che sarebbe stato news- 
sario qualcosa di più che un semplice ac- 
certamento. C’è stato detto che non esiste 
il problema degli interessi; ma qulesto ar- 
gomento costituiva oggetto dell’altra inter- 
rogazione. Noi non avevamo fatto doman- 
de in proposito, perché questo punto lo 
avevamo gi8 accertato. Volevamo per6 un 
giudizio sulla correttezza di questa opera- 
zione; e un giudizio di questo tipo ce l’ha 
dato, a onor del vero, semmai I’ACI, che 
ha aggiunto: (( A questo punto, abbiamo 
detto loro di non farlo più 11. I1 papà dice 
al figliolo: (( Non 10 fare più, perché al- 
trimenti comprometti papà )). Va benissimo: 
meglio tardi che mai. Ma, ripeto, ben al- 
tre sono le cose che abbiamo riscontrato. 

Ci era stato detto che esisteva una con- 
venzione che prevedeva questo riscontro; 
che questo riscontro non è stato mai fat- 
to; che non ci sono gli strumenti per far- 
lo; che ci saranno, e che si farà un riscon- 
tro. Ma si tratta di un riscontro che non 
serve assolutamente a niente: lo Stato ha 
pagato 9 miliardi e 200 milioni l’anno per 
niente, semplicemente perché qualcuno sia 
l’intestatario di un conto corrente che 
avrebbe potuto benissimo essere intestato 
allo Stato. 

Possiamo essere sodisfatti? Credo che le 
sue parole, signor sottosegretario, siano sta- 
te chiarissime. Credo che non ci sia nep- 
pure bisogno di sottolineare la nostra inso- 
disfazione: pensare che potessimo essere so- 
disfatti sarebbe stato farci un torto, ed.  el- 
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la, signor sott,osegretario, nel momento in 
cui ci ha dato la sua risposta, non inten- 
deva certo assolutamente farcelo. 

PRESIDENTE. E’ così esaurito lo svol- 
gimento della interpellanza e della inter- 
rogazione sull’attività esattoriale dell’AC1 
in merito all’imposta una tantum sugli au- 
toveicoli. 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno re- 
ca: Interrogazioni. 

La prima è quella degli onorevoli Nic- 
coli e Cardia, al ministro del commercio 
con l’estero, (( per conoscere, se l’atteggia- 
mento assunto dal Governo italiano in se- 
de di Consiglio dei ministri dell’agricoltu- 
ra della CEE, contrario all’immediata libe- 
ralizzazione della importazione di carni dai 
paesi terzi non contraddica quanto più vol- 
te affermato anche dal Governo sulla ne- 
cessità di aiutare i processi di liberalizza- 
zione degli scambi tra la CEE e i paesi 
terzi, con specifico riferimento alla oppor- 
tunità di ristabilire, quanto prima, le con- 
dizioni di crescita dell’interscambio con 
quei paesi extracomunitari che proprio la 
introduzione del blocco all’importazione del- 
la carne bovina aveva interrotto o quanto 
meno rallentato; se comunque la tutela de- 
gli interessi italiani in materia di control- 
lo del movimento di capitali commerciali 
e di difesa della nostra zootecnia, poteva- 
i10 essere assicurati con altre misure e con 
altri possibili mezzi )) (3-00439). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facolta di ri- 
spondere. 

ZURLO, Sottosegretario di Stato per l’a- 
gricoltura e le foreste. Premetto che la ri- 
sposta all’interrogazione in oggetto viene 
data per delega del ministro del commer- 
cio con l’estero. 

Debbo subito precisare che la delega.zio- 
ne italiana, in sede di Consiglio dei mini- 
stri dell’agricoltura della CEE, non ha ma- 
nifestato un atteggiamento preconcetto, con- 
trario in via di principio alla proposta del- 
la Commissione di liberalizzazione delle 
importazioni di carni dai paesi terzi, co- 
me vorrebbero far credere gli onorevoli in- 
terroganti, ma soltanto ad una ripresa del- 
le importazioni stesse, senza che venissero 
adottate le opportune precauzioni. 

Sta di fatto che, in considerazione del 
graduale, sebbene lento, miglioramento del 
mercato, la stessa Commissione della CEE 
ha previsto, anche per ristabilire le corren- 
ti di scambio con i paesi esportatori ester- 
ni alla Comunità, di abrogare la clausola 
di salvaguardia a partire dal io aprile del 
1977, in coincidenza, cioè, con l’inizio del- 
la campagna di commercializzazione 1977- 
1978, che poi il Consiglio dei ministri della 
agricoltura della CEE ha prorogato al 2 
maggio 1977. 

Dal io aprile scorso, quindi, sono venu- 
te a cadere tutte le prescrizioni di emer- 
genza adottate durante il periodo di appli- 
cazione della detta clausola di salvaguar- 
dia, che era stata adottata nel 1974 per far 
fronte alla grave crisi del mercato comu- 
nitario delle carni bovine e che, effettiva- 
mente, aveva avuto come conseguenza pih 
importante quella di bloccare praticamente 
tutte le importazioni di carni bovine da 
paesi terzi. 

Tuttavia, allo scopo di evitare gli incon- 
venienti che avevano indotto la Comunità 
ad adottare le dette misure di salvaguardia 
ed in considerazione del fatto che, con l’al- 
largamento diella Comunità economica euro- 
pea, la produzione di carne comunitaria B 
passata da11’83 al 96 per cento del grado di 
autoapprovvigionamento, il Consiglio dei 
ministri dell’agricoltura, su proposta della 
Commissione, ha apportato una serie di mo- 
difiche al regolamento comune di mercato 
n. 805/68, che, in particolare, riguardano: 
l’abolizione del prezzo di orientamento per 
i vitelli e la conseguente loro assimilazione, 
ai fini dell’applicazione dei ppelievi, ai bo- 
vini aduli;; la modifica, in senso restrittivo, 
del sistema dei prelievi e del loro calcolo, 
nel senso che, a differenza di quanto previ- 
sto in precedenza, il prelievo di base, pari 
alla differenza tra il prezzo di orientamen- 
to dei bovini e quello del mercato mondia- 
le, viene diminuito, ma ora anche aumen- 
tato, in rapporlo alla posizione del mercato 
comunitario n’ei confronti del prezzo di 
orientamento; la istituzione di un regime 
permanente di titoli di importazione e di 
esportazione, per cui, almeno ai fini stati- 
stici, si pub prevedere l’andamento dlegli 
scambi con i paesi terzi; infine, l’abroga- 
zione dei regimi speciali, precedentemente 
previsti per l’importazione dei vitelli maschi 
da  ingrasso e di carne conge1at.a da indu- 
stria. A tale regime sono stati sostituiti par- 
ticolari bilanci previsionali che, per il cor- 
renle anno 1977, riguardano la possibilità 
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di importare 150 mila vitelli (di cui il 90 
per cento riservato all’Ilalia) e 75 mila ton- 
nellate di carne congeilata da industria (di 
cui 25 mila da destinare alla produzione di 
conserve di - carne bovina). Detti bilanci 
v.engono gestiti in tranches trimestrali. 

Rammento poi che, a decorrere dal 10 
aprile 1977, la‘ lira verde i: stata svalutata 
dlel 7 per cento, per cui il suo tasso di con- 
versione è passato da 963 a 1.033 lire per 
unità di conio. Tale decisione (che, per il 
settore delle carni bovine, ha effetto dalla 
stessa data del 10 aprile) ha dleterminato 
una corrispondente riduzione degli importi 
compensativi monehri corrisposti alla im- 
portazione dai paesi comunitari. Inoltre, a 
decorrere dal 2 maggio scorso, è stato de- 
ciso, per la campagna di commercializzazio- 
ne 1977-1978, u n  aumento del 3,5 per cento 
dei prezzi comunitari relativi al settore. 

Considerata anche !la contemporanea ac- 
cennata svalutazione della lira verde, tali 
aumenti corrispondono in Italia al 10,7 per 
cento. Infatti, il prezzo di orisentamento è 
passato da 1.143 a 1.266 lire per chilogram- 
mo e quello di intervento da 1.029 a 1.140 
lire per chilogrammo. 

Un ulteriomre sostegno alla nostra produ- 
zione Iè dato, infine, dal regime di premio 
alla nasoiata. dei vitelli, che tè stato proro- 
gato per la campagna 1977-1978, con l’e 
stesse modalità di concessione previste per 
la decorsa campagna. L’entità del premio 
(35 unità di conto per ogni vitello manie- 
riuto in vita per almeno 6 mesi), che è a 
complaeto carico del FEOGA, ’è passata da 
26.964 a 36.085 lire, con un aumento di 
circa il 34 per cento. 

Considerando che i vitelli oggetto di 
premio si aggirano intorno ai 2 milioni e 
mezzo di capi, il contributo comunitanio a 
sostegno della produzione bovina nazionale 
si può valutare in circa 90 miliardi di lire. 
Occorre tuttavia osservare che attualmente 
11 prezzo medio del mercato comunitario, 
come pur’e quello del mercato italiano, si 
trova anicora al di sotto del prezzo di 
ori,entamento. Soltanto ‘la previsione di un 
dejicit comunitario del 6-7 per cento della 
produzione di carne bovina potrà consen- 
t,ire, grazie anche alle modifiche apportate 
al regime degli scambi con i paesi terzi, 
di non assistere a turbative oausate dalle 
importazioni da tali paesi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Niccoli ha 
facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

NICCOLI. Devo subito dichiararmi par- 
zialmente sodisfxito della risposta data dal 
rappresentante dal Governo. In essa si tro- 
vano, in effetti, .elementi che vanno anche 
al di .là della richiesta degli interroganti e 
per di più mi rendo personalmente conto 
di quanto sia complessa e d i f f ide  la ma- 
teria relativa alla importazione ed esporta- 
zione di carne. 

Tuttavia, anche dalla risposta dataci dal- 
l’onorevole sottosegretario, appar,e evidente 
come sia ancora d’e1 tutto inadeguata la po- 
litica che il nostro Governo sta portando 
avanti a livello comunitario. Né, del resto, 
possiamo dimenticare che il deficit della 
nostra bilanoia commerciale per i prodotti 
agricolo-alimentari pesa enormemente ed 
aumenta di anno in anno, essendo passato 
dai 2.300 miliardi dlel 1976 ai 3.139 del1 1976: 
e nel primo quadrimestre di quest’anno si 
è gih registrato un disavanzo di 1.933 mi- 
liardi, superiore di o’ltre 200 miliardi a 
quello del corrispondente periodo delll’anno 
pr ecedlen te. 

Per quanto riguarda i prodotti zootecnici, 
non è pensabile di ridurre il consumo in- 
terno, visto che la dieta degli italiani è già 
la più povera di proteinle tra quelle di tutti 
gli alfxi paesi drella CEE ed ogni sforzo 
diretto a risollevare le sorti dell’agricoltura 
itsliana ha bisogno di tempi lunghi, o co- 
munque n,on brevi. 

E’ sorto quindi legittimo l’interrogativo 
consistente nel chiedersi di quale utilità 
siano stati per il nostro paese i vincoli co- 
muni,tari alla importazione della carne dai 
paesi terzi e, anco’ra, quali vantaggi abbia 
tratto 1’ItaIlia insistendo perché il divieto si 
prolungasse ancora dfi tre me’si quando, a 
livello del Consiglio dei ministri dell’agri- 
coltura della CEE, n’e era stata proposta 
l’abolizione. 

Ora, essendo liberalizzato all’interno del- 
la CEE ,il commercio dei prodotti zootec-. 
nici, è accaduio che li1 50 per cento del 
nostr,o fabbisogno B rimasto vincolato ad 
un’area economilca precisa, dove i prezzi 
erano (e ,sono) più alti che Zltrove. Si è 
fatto ril.ware in altri momenti come la 
chiusura della importazione di carne bovina 
dai paesi extracomunitari abbia significato 
per il nostro paese un aumento immediato 
di 700-800 lire al chilo e una qualità in- 
feriore. 

Si può obiettare - e capisco l’obiezio- 
ne - che vi è oggi l’esigenza di difendere 
la nostra zootecnica. Per altro, questa di- 
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fesa poteva essere attuata con altri mezzi 
e altre mi,sure. 

Infine - ,e questo a.tteggiamento di rin- 
vio e di wcessiva cautela del Governo ita- 
liano ci lascia perplessi - non dimenti- 
chiamo che il blocco delle im>portazioni di 
carne bovina dai paesi extracomunitari ha 
inferrotto, o quanto meno rallentato, ‘10 svi- 
luppo dell’interscambio agricolo-industriale 
con numerosi paesi non comunitari. 

La risposta che ci viene data ora ar- 
riva in ritardo e quando ormai questi vin- 
coli sono superati dal 2 maggio. Anche se 
constatiamo questo ritardo, resta però at- 
tuale l’esigenza di dare al nostro paese 
non soltanto una politica agricola nuova, 
ma anche una politica del commercio este- 
ro che sappia predisporre momenti di stra- 
tegia tali da avere una coordinazione ed 
un raggruppamento unitario tra i settori 
dell’agricoltura, dell’induslria e dei servizi. 

Per questi elementi di osservazione cri- 
tica, per queste inadeguatezze che rilevia- 
mo nel comportamento del Governo, espri- 
miamo la nostra parziale sodisfazione per 
la risposta fornitaci dall’onorevole sottose- 
gretario. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
degli onorevoli Cazora, Presutti, De Cin- 
que e Aiardi, al ministro dell’agricoltura 
e delle foreste, (C per conoscere se risponda 
a verità quanto scritto sul quotidiano Il 
Messaggero del 2 febbraio 1977 in relazio- 
ne alle dichiarazioni rilasciate dal dottor 
‘Tassi, direttore generale dell’Ente parco 
nazionale d’Abruzzo. Qualora quanto aff er- 
inato dal quotidiano romano risulti esatto, 
i! da deplorare il giudizio gratuito e non 
document.ato sull’avvocatura dello Stato e 
sull’intero Parlamento nel momento in cui 
non vengono individuati i ” deputati cor- 
rotti ”, senza cont.are il rozzo e grossolano 
disprezzo per la professione forense attra- 
verso la critic.a faziosa per alcuni stimati 
professionisti, maestri del diritto che han- 
no espletato UT: loro incarico professionale 
a sostegno di una tesi che ha avuto il 
torto - secondo il dottor Tassi - di essere 
con.divisn dal Consiglio di Stato. Jnoltre, 
si chiede al Ministro se ritenga di dover 
revocare l’incarico al dottor Tassi ritenen- 
do moralmente incompatibile I’esDletament,o 
di  un incarico di nomina minist,eriale con 
la denigre,zioae non documentata di organi 
,sta-tali quali il Parlamento e l’avvocatura 
dello StMo n meno che il predeth dottor 
‘i’ssC:i no,:.7 mg!in procedere senza esitazione 

a dar corso ad una azione legale verso i 
responsabili delle ” compiacenze dell’avvo- 
catura dello Stato ” e verso i ” parlamen- 
tari corrotti ”. Chiedono inoltre di cono- 
scere gli emolumenti mensili del dottor 
Tassi come direttore generale dell’Ente par- 
co nazionale d’Abruzzo, se risponde a verith 
la notizia circa il doppio ufficio di rappre- 
sentanza a Roma e a Pescasseroli e se 
Folco Pratesi d’Italia Nostra è stato mai 
ospite a Pescasseroli della foresteria dell’uf- 
ficio di rappresentanza del Tassi )) (3-00752). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facolth di ri- 
spondere. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’agricolt?tra e le foreste. Premetto che, ai 
sensi dell’articolo 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 giugno 1951, 
n. 575, recante norme per l’organizzazione 
ed il funzionamento dell’ente autonomo del 
parco nazionale d’Abruzzo, l’ente stesso B 
persona giuridica di diritto pubbico ed 6 
posto sotto la vigilanza del Ministero del- 
l’agricoltura e delle foreste. 

L’ente è compreso nell’elenco degli enti 
annesso alla legge 20 marzo 1975, n. 70, 
recante disposizioni sul riordinamento degli 
enti pubblici e del rapporto di lavoro del 
personale dipendente. In base alle disposi- 
zioni dei citati provvedimenti legislativi, il 
potere di vi.gi lanza del Ministero sull’ente 
si esplica mediante il controllo di legitti- 
mità sulle delibere del consiglio di  ammi- 
nisbrazione. 

J1 direttore dell’ente, ai t,ermini delle 
disposizioni dei richiamati provvedimenti 
legislativi e di quelle del regolamento orga- 
nico del personale approvato con decreto 
interministeriale 21 giugno 1072, tuttora vi- 
gente, è tenutro all’osservanza dei doveri sta- 
biliti nell’articolo 4 del regolamento stesso 
ed B’sog,?ett,o, nei casi di violazione di tali 
doveri. al!e stesse sanzioni previste per gli 
impiegati civili dello Stato. 

Conseguentemente, un eventuale procedi- 
ixwto disciplinare nei confronti del diretto- 
re r!elI’ente autononio può essere instaurato 
sol!an!o dai competenti orzani dell’ente 
s!esso e pot.r& eventualmen!e concludersi 
c m  la %ect.ituzione soltanto qualora vengano 
accertati precisi comport.amenti che, secondo 
In previsione del regolamen!o, c.omportino 
!’adoziore di tale provvedimento. 

A questo proposito, assicuro gli onore- 
voli int.errosanti che il Ministero ha gitì 
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interessato il presidente d4ell’ente a riferi- 
re in merito a quanto essi hanno prospet- 
tato nella interrogazione. In ogni caso, nul- 
la vieta che le persone che si ritenessero 
offese dalle dichiarazioni del direttore del- 
l’ente promuovano un’azione giudiziaria nei 
suoi confronti. Quanto agli emolumenti 
mensili del direttore dell’ente, preciso che, 
a norma dell’articolo 3 del decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri 12 set- 
tembre 1975, allo stesso direttore è attri- 
buito il trattamento economico onnicom- 
prensivo dei dirigenti superiori delle am- 
ministrazioni dello St,ato. Circa il doppio 
ufficio di rappresentanza a Roma e a Pce- 
scasseroli, rammento che il già citato arti- 
colo 1 del decreto del Presidente della Re- 
.pubblica n. 535 del i951 stabilisce appun- 
to che l’ente autonomo d,el parco naziona- 
le d’Abruzzo ha la sua sede in Roma e un 
ufficio distaccato in Pescasseroli. 

Per quel che concerne, infine, la frui- 
zione, da parte dell’architetto Fulco Pra- 
tesi, di (1 Italia nostra 1 1 ,  della foresteria 
del parco a Pescasseroli, è da considerare 
che scopo precipuo delle foresterie dei par- 
chi nazionali è quello di ospitare studio- 
si, scienziati e naturalisti, italiani e stra- 
nieri, i quali siano costretti, per motivi di 
studio, a permanere per un certo periodo 
di tempo nei parchi stessi, o che con que- 
sti abbiano instaurato rapporti di collabo- 
razione. Nel caso dell’architetto Pratesi - 
che, oltre ad ess,ere membro dell’associa- 
zione (c Italia nostra ) I ,  è anche vice-presi- 
dente del Fondo mondiale della natura - 
si tratta indubbiamente di un naturalista 
altamente qualificato, interessato, in parti- 
colare, alle ricerche sul lupo, che sono in 
corso al centro studi ecologici per l’Appen- 
nino, con sede presso la direzione del par- 
co nazionale d’Abruzzo a Pescasseroli. Per- 
tanto, non sembra possa ravvisarsi alcun- 
chè di oensurabile nel fatto che egli sia 
stato ospite della foresteria del parco.. 

facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 
PRESIDENTE. L’onorevole Cazora ha 

CAZORA. Esprimo il mio profondo disap- 
pulito - non per mancare di riguardo al- 
l’onorevole sottosegretario per la sua cor- 
tese risposta - per l’assenza del ministro 
in questa circostanza, proprio perché ai 
fatti ai quali ho fatto riferimento nell’in- 
terrogazione era presente, appunto, il mi- 
nistro dell’agricolturn e delle foreste. Jn- 
fatti, in  occasione della conferenza stani- 

Pa, tenuta dal direttore generale dell’ente 
autonomo del parco nazionale d’Abruzzo, 
il ministro, che era presente, non conte- 
stò, personalmente, le gravi affermazio- 
ni che un burocrate, un funzionario dello 
Stato si permetteva di fare circa l’esisten- 
za di ( c  nemici )) del parco nazionale 
d’Abruzzo, individuandoli fra parlamlenta- 
ri, . politici disinformati e corrotti (questo 
è quanto risulta da un articolo apparso 
su Il Messagge~o)  o certi giuristi contrari 
alla sua estensione, come Sandulli, Gianni- 
ni, Predieri, eccetera. I1 dottor Tassi ag- 
giungeva poi che vi erano i (1 padrini ) I ,  

individuandoli nell’ambito dell’Avvocatura 
dello Stato, che hanno una cooperativa nel 
parco. 

Sono aff2rmazioni talmente gravi che, 
se rispondono a verità, chi le pronuncia 
deve avere anche il coraggio di adire al- 
tre sedi, come quelle giudiziarie, senza li- 
mitarsi a fornire notizie che possono pro- 
vocare al1 armismo e generare nell’opinio- 
ne pubblica u!i senso di smarrimento nei 
confronti deqli organi dello Stato. 

Alle affermazioni del direttore dell’ente 
si sono aggiunte anche quelle del ministro 
- presente, ripeto, in quella circostanza - 
che hanno assunto un tono autoritario. In- 
fatti, nel momento in cui le popolazioni 
dell’Abruzzo, del Lazio e del Molise, in- 
teressate direttamente, rivendicavano una 
loro partecipazione alle scelte circa lo svi- 
luppo del parco nazionale d’Abruzzo, la 
risposta è stata quella di un ampliamen- 
to deciso d’autorità, senza tener conto delle 
reali esigenze delle popolazioni locali. 

Anche a Roma si è avuta una manife- 
stazione di protesta dei sindaci dei comu- 
ni interessati, che hanno investito del pro- 
blema i Presidenti dei due rami del Par- 
lamento, il senatore Fanfani e l’onorevole 
Ingrao, sollecitando un riesame delle deci- 
sioni adottate. A tutto questo non è stata 
data alcuna risposta esauriente. 

Mi dispiace che la brevith del tempo a 
mia disposizione per dichiarare se io sia O 
meno sodisfatto mi impedisca di esprimere 
giudizi anche sull’atteggiament~~ che il Mi- 
nistero ha tenuto in questa circostanza nei 
confronti di alcuni parlamentari: infatti 
questa non è l’unica interrogazione che io 
ed altri colleghi, interessati all’argomento, 
abbiamo presentato; ne fu presentata un’aI- 
tra addirittura sei mesi fa - si trattava di 
u;:a interropazione a risposh scritta -, ma 
ad essa non è stata data alcuna risposta. 
Onorevole sottosegretario, mi consenta di 
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dire a lei queste cose e di chiederle di sol- 
lecitare presso lo stesso ministro l’affida- 
mento a qualche funzionario della -sua se- 
greteria delBa risposta a tale interrogazio- 
ne da  noi presentata sei mesi fa. 

Vi è, inoltre, una mozione che insieme 
ad altri colleghi ho presentato allo scopo 
di far discutere in quest’aula il problema 
del parco nazionale d’Abruzzo, anche per- 
chè si tratta di un argomento che più vol- 
te è riemerso e che sempre è stato soffo- 
cato. Non è con i criteri autoritari di un 
direttore - eccb il mio senso di indigna- 
zione nei confronti del comportamento di 
un burocrate che ha dimenticato di dover 
rappresentare gli interessi della collettività 
e che non è competente ad esprimere giu- 
dizi sulla posizione assunta da alcuni par- 
lamentari sul problema del parco naziona- 
le d’Abruzzo - che si risolve la situazione! 

L’invenzione dei parchi non è italiana. 
E’ un’invenzione che nasce nel nord Eu- 
ropa e negli- Stabi Uniti d’America, dove 
si hanno ben altre concezioni, che vanno 
al di là della terroristica considerazione 
d,elJa conservazione, propria di  certe as- 
sociazioni cult,urali italiane. Sarebbe lo 
stesso pensare che Caste1 Sant’Angelo ve- 
nisse ‘chiuso agli studiosi ed ai cittadini. 
1 musei ed i parchi pubblici sono patri- 
monio naturale di ricchezza del nostro 
paese, che devono servir’e per la colletti- 
vità; diversamente, avvieremmo le .popola- 
zioni ad un continuo immiserimento. Non 
dimentichiamo che nel parco nazionale di 
Abruzzo vivevano interi comuni la cui ric- 
chezza derivava dal parco stesso. L’istitu- 
zione dell’ente autonomo altro non ha fat- 
to che impoverire i comuni e le popola- 
zioni locali. Non dobbiamo pensare soltan- 
to alla conservazione, non dobbiamo pen- 
sare soltanto alle rappresenLanze. 

Onorevole sottosegretario, capisco che lei 
si trovi a rispondere per conto del mini- 
stro, disponendo di una risposta che ha il 
t.ono ragionieristico di chi l’ha stilata. Tut- 
tavia, mi consenta di dire che la concezio- 
ne che noi abbiamo del ‘patrimonio natu- 
rale del i:ostro paese è quella che vera- 
mente ha sempre arricchito e di cui ha 
sempre goduto tutfa la collettività nazio- 
nale. Non ‘dobbiamo invitare le popolazio- 
n i  a cercare i’ propri mezzi d i  sostenta- 
mento all’estero, come è stato affermato 
in alcune cimferenze stampa. Non. dobbia- 
mo invitare i nostri concittadini alla ri- 
cerca dei benefici connessi ai parchi na- 
zionali in altre zone d’Europa o d’Ameri- 

ca, per godere le bellezze paesaggistiche 
della fauna e della flora. Dobbiamo, al 
contrario, cercare di arricchire il .nostro 
patrimoni,o naturale. Dobbiamo tentare di 
fare uno sforzo affinchè, attraverso le strut- 
ture che possono essere poste nei parchi na- 
zionali - mi riferisco non a strutture ur- 
banistiche, ma ai servizi occorrenti per- 
ché la popolazione possa sfruttarli - i par- 
chi nazionali abbiano veramente una ia- 
gione di esistepe. 

PRESIDENTE. Onorevole Cazora, le ri- 
cordo che il tempo a sua disposizione sta 
per scadere. 

CAZORA. Vorrei smitizzare tante cose 
che sono state affermate sii questo prob’le- 
ma. GiA nel passato vi è sta’ta tanta pole- 
mica e vi soao state tan1.e smentite sulla 
slanipa: 6 or,a che, una vo1t.a per tutte, 
anohe i f unxionari svolgano, secondo le 
prescrizioni regolamentari, i loro compiti 
specifici, non investendosi di responsabilità 
che ad essi non competono, e lasciando 
piullosto siffatte competenze ai lo,ro legit- 
ti mi titolari. 

PR E S 1 DENTE. S,egue 1 ’ initerrogazione 
dell’onorevole Costamagna, ai ministri del- 
l’agricoltura e foreste e dell’inldustria, com- 
mercio e artigi’anato, (( per sapeee: se, a 
segui’to della crisi di mercat8o delle arance 
e dei niianc!arini per cui 1’AIMA 6 inter- 
\reiiuta pelr il ritiro, secmdo il siuo compito 
istit.u;<ib,niLl:.; che prlevecle la d,isbruzione ddl- 
l i1 meroe previla distribuvione ad enti di b- 
neficenza di quanto di loro necessità, siano 
a conosce,ma ch,e nell’appliaazion,e cli quest,o 
giusto principio d i: notlato che i ciuanti- 
tativi consegnati ai Ssuddetti enti di bene- 
F.cenza superano rl. volte di molto il loro 
fabbisogno sioche gli stessi enti sono di con- 
seguenza codreiti a cedere, con modalità 
varie, a :.i\.eilditori diversi quiiilto non POS- 
sono cons!imare; infinle, se ri iengano oppor- 
tiiiio in!er.vei! ire so1lecitaine;lte per far ces- 
sare questa turbotiva del mercato, che 
I’:?iB.IA: con il  suo intewe!ilo d’istilulo, 
cl’il.li<‘a parte inlcncir. ,evitare )) (3-03776). 

!J’o~:or.evo!e sobt,osegreI..srio d! Slaio per 
J‘a,grico;itui*a e le foiTeste ha facollh di ri- 
spondere. 
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11367 e dell'arti~ool~o 18 del r3egolamento CEE 
n. 1035/72 del 18 maggio 1972, allorché si 
ver~ifi~ca unla sit.uazione ecceclen tilria ne51 mer- 
cato dei prodotti ortofrutticoli, le associa- 
zioni di produtdori, riconosoiute ai sensi del- 
la legge stessa, possono effettuar,e ritiri dal 
mercato dei prodott-i regolamentati. 

Tali ritiri, perciò, costitu.iscono una mi- 
suba di intervento la' cui adozione è ri- 
messa all'autonoma valutaziomne e deci,sione 
dellme organizzazioni dei produttori ; ,e ci6 
al fine di conseguire il mantenime:ito di 
una normiale situazione di mercalo, at.tra- 
verso la più rapida sottrazione, dal mer- 
cato slesso, dellle quantitii di prodotti elcice- 
denti la normale domanda di mn'sumo. 

I1 prodotto ritirato dal mercato viene 
confetrito presso i magazzini dellle predette 
organizzcazioni pee essere nvvi,ato ad una 
del1 lle seguen ti des t inalzi~oltri , s La bi 1 i te d al1 a 
CEE: distribuzione gratuita agli a.venti ti- 
lo110 a1J.n pub'blica assistenza e,d 2-31 i alunni 
delle souole munite di refetto,rio scolastico; 
trasformazione, media,nte ltavorazione indu- 
strialse, in alimenti 'per ,il besitiam'e; cessio- 
ne alle industrie ,di txasforinazione, median- 
te pubb,li,che gare; fini non alimentari. 

La destinazlione da dwe  al pr0,dott.o vie- 
ne indiaata espressamenlte ,dalle organizza- 
zioni colnfierenti eld avallata dalle apposite 
commissiioni di con,trollo. Responsab'ile della 
distxibuzione gratuita dei prod'olbti ortofrut- 
ticoli ritirati dal miercato è il Ministero del- 
l'interno, secondo quanto previsto dall'arti- 
colo 3 ~ d d  decre'to del Presid,eate della Re- 
pubblica 15 genn,aio 1972, n. 9, e dal rego- 
lamento CEE del 18 maggio 1972. 

Pe,r quanto concerne gli agrumi, alln fi- 
ne dello slco,rso anno, le varie associazioni 
di aqrumicoltori 'della Siciliin, de1Il)n Cala- 
bria, ded1.a Rasilioat,a, d,ella Puglia e della 
Campania: ritenuto negativo l'sandamenlo 
del mercato, hanno comunisato al predetto 
n/Iinist,ero il lolro intendimelnto di voler ri- 
limre dal merlcato, nel corso di tutta la 
ca.mpagma di commemializuazione (dicembre 
1976-mlaggio 1977), oirca 2 milioln'i di quin- 
tnli di ma'ndarini, arance e limoni. 

Di d,ette quantità, circa 1'80 per oento 
veniva posto a disposizione delle prefetture 
competenti per territorio, per I'avvimo alla 
distribuzione gratuita ad enti ed istituzioni 
di carattere sc ia le  senza scopo di lucro. 
Di fronte aila vastità del fenomen.0, che 
ha investito uno dei settori-chiave dell'agri- 
coltura meridional'e, il Ministero dell'inter- 
no, albo slcopo di evitare nella maggiore 
misura possibile le massiccie distruzioni de- 

gli anni decorsi, ha programmato diretta- 
mente, a seconda dei conferimenti, la ri- 
partizione, in sede nazionale, di circa un 
milione e 500 mila quintali di agrumi, da ef- 
fettuarsi durant.e l'arco della campagna 
1977, estand,end.o il beneficio, oltre che agli 
enti ed istituzioni di c.arattere sociale, an- 
che alle mense universitarie, nonché a quel- 
le delle forze armate e degli organi di polizia. 
I3 da notare che le assegnazioni vengono 
disposte quale integrazione della n,ormale 
razione giornaliera, e non in s)ostrituzioae 
di essa, così come è stabilito dalla norma- 
tiva c0munitari.a. Ailla ripartizione del ppo- 
dotto nella provincia provvedon,o, a secon- 
da del1,e neoessità, le rispettivte pr,efetture. 

A tutto il lo aprile 1977, però, le di- 
slribuzioni effettuate sull'inter,o territorio 
nazionale non hanno superato i l  milione ,e 
600 mila quintali di agrumi e nessuna co- 
municazione è pervenuta da parte delle 
prefetture su eventuali turbative di mercato. 

PRESIDENTE. L'onorevole Costamagna 
ha facoltà di diohiarare se sia sodisfatto. 

COSTAMAGNA. Mi dichiaro pa'rzialmen- 
te sod,isfatto. C'onstidero pos.itivo che l'AIMA, 
questa azicenda di ammasso dello Stato, in- 
tervenga siul mercato, incamerando, a spe- 
se del contribuente, le eccedenze di arance 
e di mandarini e devolvendo questa mer- 
oe, che altrimenti andrebbe dis'trutta, ad 
enti di ben'eficenza. 

N.on so chi sia questo signore onnipo- 
tente dsell'AIMA in grado di scegliere gli 
enti 'da beneficare a spesle del conhribu'en- 
te. Penso che pos'sa essere il ministro del- 
l'agricoltura, ma sospetto che si tratti di 
funzionari del Ministero dell'internfo o 'del- 
I'AIMA. Mi sembra tuttavia che, anche in 
matesia di ben'efioenza a carico del contri- 
buente, ci si trovi dina,nzi ad uno' dei SO- 

liti (( romanzi gialli )) della n,ostra Repub- 
blica. Qualcuno infatti assegna arance e 
mandiarini, ma talvolta l'assegnazioee gra- 
tuita è così ampia che l'ente assistito si 
vede costretto ad immettere in colmmercio . 
merce d,eperibile, che viene venduta a pri- 
vati, i quali potranno speculare su un pro- 
dotto fornito sottocmto. 

Ritengo giusto ch'e l'e merci agricole in 
escedenza siano ammassate dall'AIMA e 
siano cedut,e gratuitamente ad enti di bene- 
ficelnza, a patto però che in materia n,on 
si verifichino speculazioni. La frutta e gli 
altri prodott,i agricoli sono un r'egalo di 
Dio, talvolta molto suldati per il duro la- 
\'oro degli agricoltori. I3 un fatto pos,itivo 
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che questo regalo di Dio non vadja per- 
duto e che, quando in ecoes.60, attraverso 
I’AIMA venga assegnato ad enti  di bene- 
ficenza. 

Chiedo comunque ch’e tali asxgnazioni 
siano regolate e programmate in modo che 
gli enti di assistenza ne facciano un u w  
di  beneficenza ‘e non di c,ommercio. Forse 
l e .  voci al riguardo sono state gravi, ma 
non credo che sia lecito per gli enti d’ l i  as- 
sistenza ricevere merce gratuitamtent4e e ri- 
venderla sottocosto a privati, che la im- 
mettono sul mercato in concorrenza con le 
rivendite autorizzate, cioè con i commer- 
cianti, chle pagano le tasse sul loro lavoro 
e sui ,prodotti che vendono. 

A.d evitare un (equivoco di tal genere, 
chiedio che si costituisca una Commissione 
parlamentare di controllo sull’AIMA. L’AI- 
MA ed il suo ministro presidente potranno 
comunicare i quantitativi di prodotti e la 
Commissione parlamentare potrà provvede- 
re, in tal caso, a scregliere gli enti di assi- 
stenza, gli ospedali, i collegi, persino gli 
enti comunali di consumo nelle zone depres- 
se, fissando anche i quantitativi dell’asse- 
gnazione, tenendo presente che gli enti di 
assistenza devono avere magazzini idonei, 
con frigoriferi, per la migliore utilizzazione 
dei prodotti loro assegnati. 

Qualora I’AIMA obiettasse che le ecce- 
denze si verificano a livello locale, spero 
che queste commissi.oni siano elette dai con- 
sigli provinciali - e non soltanto dal pre- 
fetto - per svolgere un’azione di scelta degli 
enti di assistenza da beneficare. 

Per sostenere l’agricoltura andrebbe in 
effetti rinvigorita l’azione dli ammassa del- 
I’AIMA, dotandola di attrezzature idonee 
(come le (( catene del freddo ))), in modo da 
poter conservare per molto tempo i prodotti. 
Ribadisco che sarebbe un delitto distrugge- 
re, come abbiamo fatto in. passato, meravi- 
gliosi prodotti della natura, che sono costa-. 
ti lavoro e sudore a tutti gli italiani e che 
sono da ritenere, come regalo di Dio, il mi- 
gliore omaggio della collettività nazionale 
ai poveri, ai non abbienti, ai malati, a 
quanti cioè non sono in grado dfi acquista- 
re la frutta e gli altri prodotti agricoli. 

PRESIDENTE. Le seguenti interrogazio- 
ni, che trattano argomenti connessi, tutte 
dirette al mini,stro dell’agricoltura e forest,e, 
Saranno svolte congiuntamente: 

Gunnella, c( per conoscere quali provve- 
dimenti urgenti abbia assunto e intende as- 

sumere, d’intesa con la regione siciliana, a 
favore dei viticoltori della provincia di 
Trapani duramente colpiti da una gelata 
che indubbiamente compromette il futuro 
raccolto viticolo in quelle zone, che rap- 
presenta una componente fondamentale del- 
l’economia trapanese 1) (3-00997); 

Bellocchio ‘e Broccoli, (( per conosoere 
quali provvedimenti intenda adottare dato 
che le forti gelate degli ultimi giorni han- 
no provocato danni incalcolabili all’agricol- 
tura di Terra di Lavoro, distruggendo la 
fioritura dei frutteti e dei vigneti e com- 
promettendo in maniera irreversibile la pro- 
duzione di patate, pomodori, fagioli, mais 
ed erbai primaverili; per conoscere, in par- 
ticolare, cosa. s’intenda fare per alleviare 
le difficoltà che stanno attraversando i col- 
tivatori diretti .per le avversità atmosferiche 
ed il ricorrente negativo manifestarsi del 
fenomeno di asfissia radicale, che sta di- 
struggendo centinaia di ettari di frutteto 
della zona aversana 1) (3-01025); 

Amarante, Adamo, Conte e Petrella, 
cc per sapere quali provvedimenti intenda 
adottare in riferimento alle recenti forti 
gelate che hanno colpito, in molti oasi in 
modo gravissimo, le colture agricole delle 
province della Campania )) (3-01081). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
l’agricoltura e le foreste ha facoltà di ri- 
spondere. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per Z’a- 
gricoltura e le foreste. I danni causati al 
settore agricolo dagli improvvisi abbassa- 
menti di temperatura verificatisi nello scor- 
so mese di aprile in diverse zone del ter- 
ritorio nazionale hanno formato oggetto, 
com’è noto, di varie interrogazioni al Go- 
verno. che stanno ancora una volta, a te- 
stimoniare la sensibilith del Parlamento per 
le sorti dei nostri operatori agricoIi, le cui 
gi8 difficili condizioni sono spesso aggra- 
vate, come è avvenuto in forma più ac- 
centuata in questi ultimi tempi, da awer-  
sità atmosferiche e calamita naturali di o- 
gni genere. 

A tali atti parlamentari il Governo ha 
dovuto dare una risposta di carattere ne- 
cessariamente interlocutorio in entrambi i 
rami del Parlamento, sia in Commissione 
sia in aula, e ciò in quanto, fino ad al- 
lora, il Governo, e in particolare il Mini- 
stero della agricoltura e delle foreste, ave- 
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va ricevuto soltanto segnalazioni sommarie 
da parte di aut,orità locali. 

E’ ormai risaputo, infatti, che la legi- 
slazione vigente in materia di danni cau- 
sati da eccezionali avversità atmosferiche 
e calamità naturali (mi riferisco alla leg- 
ge 25 maggio 2970, n. 364, e all’articolo 13 
del decreto del Presidente della Repub- 
blica 15 gennaio 1072, n. 11) condiziona 
l’attuazione delle provvidenze previste a fa- 
vore delle aziende agricole colpite - e, pri- 
ma ancora, gli adempimenti di competen- 
za del Ministero dell’agricolt,ura e delle fo- 
reste necessari per rendere operanti 1.e 
provvidenze stesse - al17~osservanza di una 
precisa procedura, le cui fasi essenziali so- 
no  costituite dagli acoertamenti tecnici da 
parte degli ispettori agrari in merito alla. 
natura e all’entità dei danni e dalla for- 
mulazione, da parte dei competenti orga- 
ni regionali, sulla base degli elementi di 
giudizio scaturiti dai detti accertamenti, di 
precise e motivate proposte in ordine agli 
interventi ritenuti attuabili a norma della 
citata legge, per assicurare la continuità 
deli’esercizio apico!o e il ripristino del- 
l’efficienza produttiva delle aziende dan- 
neggiate. 

Per quanto riguarda i danni causati dal- 
le avversità di cui trattasi, in attesa delle 
necessarie proposte da parte dei competen- 
ti organi regionali, il Ministero non ha 
mancato di prendere i doverosi contatti, al 
centro e in periferia, con i rappresentanti 
delle amministrazioni locali e delle catego- 
rie interessate per un esame della situa- 
zione, al fine di individuare le iniziative 
e gli interventi, di competenza anche di 
altre amministrazioni statali, ivi compresa 
l’eventuale integrazione del Fondo nazio- 
nale di solidarietà in agricoltura, nonché 
delle amminist,razioni regionali, idonei a 
far fronte alle conseguenze dirette e indi- 
rette dell’evento dannoso. 

A questo proposito risulta, ad esempio, 
che gli assessorati regionali, d’intesa con 
gli osservatori delle piante, che sono orga- 
ni del Ministero, hanno già portato a cono- 
scenza dei coltivatori gli accorgimenti tec- 
nici intesi a oontenere la portata djei dan- 
ni e ad agevolare la ripresa vegetativa del- 
le colture colpite. 

Tali suggerimenti, che riguardano in 
particolare le colture dlell’olivo, dei frutti- 
feri e della vite, consistono in opportune 
operazioni di potatura - per le quali in 
alcuni casi è stato consigliato di attendere 
qualche tempo prima di intervenire, per 

avere più chiare manifestazioni di reazio- 
ne delle piante - nonché in trattamenti 
con prodotai a base di rame delle colture 
danneggiate, soprattutto allo scopo di evi- 
tare danni da crittogame e battèri, che 
troverebbero nelle lesioni prodotte dal ge- 
lo facile penetrazione nei tessuti delle 
piante. 

Per quanto riguarda le zone che forma- 
no oggetto specifico delle interrogazioni al- 
l’ordine del giorno, informo gli onorevoli 
interroganti che, per la provincia di Tra- 
pani, in relazione alle proposte della re- 
gione Sicilia, pervenute negli ultimi gior- 
ni dello scorso mese di maggio, il Mini- 
stero dell’agricoltura e delle foreste ha ema- 
nato il decreto del 16 giugno 1977, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 171 del 
24 giugno successivo, con il quale, tra l’al- 
tro, è stato riconosciuto i l  carattere di ec- 
cezionalità delle gelate verificatesi il 16 e 
17 aprile 1977 in quella provincia, ai fini 
della concessione delle provvidenze creditizie 
previste dall’articolo 7 della citaha legge 
n .  364 del 1970. 

Di tali provvidenze - che, come è noto, 
consistono in prestiti quinquennali di eser- 
cizio a tasso di interesse particolarmente 
agevolato - possono, pertanto, giovarsi tutte 
le aziende agricole, che si trovino nelle 
condizioni stabilite, dell’intero t,erritorio 
provinciale, e non solo per far fronte alle 
esigenze di conduzione aziendale, ma an- 
che per la estinzione di eventuali passivi- 
tà onerose, derivanti da operazioni di ere- 
dito agrario, scadenti nell’annata agraria in 
cui si è verificato l’evento dannoso ed in 
quella successiva. 

Con lo stesso decreto sono state tra le 
altre dekimitate, ai fini della concessione 
delle provvidenze contributive le contribu- 
tivo-creditizie previste dall’articolo 5 della 
legge per la ricostituzion,e d’ei capictali di 
conduzione non reintegrati per effetto della 
perdita del prodotto, le zone agricole mag- 
giormente colpite ,della provincia di Tra- 
pani, e pr’ecisamente dei. comuni di Alca- 
mo, Buseto Palizzolo, Calatafimi, Campo- 
bello di Mazara, Castelvetrano, Castellam- 
mare del Golfo, Custonaci, Erice, Gibellina, 
Marsala, Mazara del Vallo, Paceco, Par- 
tanna, Poggioreale, Salaparuta, Salemi, 
Santa Ninfia, dello stesso comune di Tra- 
pani, Valderice e Vita (quest’ultimo per 
l’intero territorio comunale). . 

Proposte di interv,ento sono recentemen- 
te pervenute anche da altre r’egioni, tra le 
quali la regione Campania, .le cui proposte, 



At t i  ParlamentaTi -- 8428 - Camera dei Deputa t i  
~~ 

V I 1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GIUGNO 1977 

pervenute il 25 giugno, riguardano per6 
sol,tanto gli interventi ritenuti attuabili per 
sovvenire ai danni causati dal1,e gelate ve- 
rificatesi il 16 e 17 aprile in talune zone 
delle province di Avellino e Benevento. Al 
riguardo posso assicurare gli onorevoli in- 
berroganti che il Ministero porrà 110 stesso 
impegno, già dimostrato per le zone agri- 
cole della Sicilia ugualmente colpite dal- 
l’evento atmosferico avverso in parola, co- 
me del resto in tutte lle al,tre precedenti 
anologhe occasioni, per la più sollecita 
emanazione dei provvedimenti amministra- 
tivi di sua competenza, per consentire an- 
che ai coltivatori danneggiati delle citate 
provincle della Campania di usufruire delle 
provvidenze previste dalla legge. 

Al’lo stato attuale, non posso che dare 
a$ i onorevoli firmatari dell’interrogazion,e 
11. 3-0 LO25 analoga assicurazione di impe- 
gno e sollecitudine, da parte del Ministero, 
in merito ad eventuali proposte che la re- 
gione Campania dovesse f’ar pervenire an- 
che per le zone agricole della provincia di 
Caserta colpite dalle gelate e per quelle 
danneggiate dalle prolungate precipiimtazlioni 
e dal conseguente fenomeno di asfissia ra- 
dicale dei frutteti. 

PRESIDENTE. L’onorevole Gunnella ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

GUNNELLA. Debbo dar atto al rappre- 
sentante del Governo di aver illustrato in 
termini estremamente chiari gli interventi 
richiesti dalla regione e attuati dal Gover- 
no in occasione della calamità naturale di 
cui alla mia interrogazione. Rilevo altresì la 
tempestività di tali interventi. Tuttavia, nel 
dichiararmi sodisfatto per questo aspetto 
della risposta, non posso non rimlevare che 
avrei desiderato %coltare dati più precisi 
circa l’ammontare globale dell’intervento fi- 
nanziario effettuato dal Governo nei terri- 
tori colpiti. Resta infatti da chiarire se  esi- 
ste un rapporto tra l’entità del danno ac- 
certato dalla regione siciliana e quella del- 
l’intervento finanziario. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per  
L’agricoltura e le foreste. Mi consenta un 
chiarimento, onorevole Gunnella. Allo stato 
attuale il Ministero non dispone dei dati 
da lei richiesti, perché il primo decreto si 
limita a riconoscere l’eccezionalità dell’even- 
to. In seguito, quando i colpiti avrmno 
avanzato le loro domande alla regione e 
questa le avrà vagliate e trasmesse al Mini- 
stero, si potrà disporre di dati precisi sulla 

portata dei danni. Al momento, pertanto, 
il Ministero non dispone di elementi per 
stabilire quanto costerà allo Stato l’inter- 
vento di cui trattasi. 

GUNNELLA. La ringrazio della precisa- 
zione, onorevole sottosegretario; ritengo tut- 
tavia che i termini estremamente ristretti 
concessi agli agricoltori per documentare i 
danni abbiano già consentito di effettuare 
una valutazione in sede regionale. Sarebbe 
stato interessante (e chiedo al Governo di 
teaermi informato al riguardo, anche con 
successiva lettera) conoscere l’entità dell’in- 
tervento finanziario dello Stato che si ag- 
giunge a quello della regione. In partico- 
lare, gli agricoltori interessati avevano chie- 
sto che si elevasse da 5 a 10 anni il periodo 
previsto per gli ilnterventi credit,izi a favore 
delle aziende agricole colpite. Questo, per 
consentire un respiro ancora maggiore al 
riguardo e per compensare, nello stesso 
tempo, il fatto che non si è avuto un in- 
tervento, ai sensi della legge n. 364, per la 
grave crisi da peronospora determinatasi ai 
danni della viticoltura trapanese nell’an- 
nata agraria 1975-1976, con conseguenti da,n- 
ni per la produzione, i cui effetti sono stati 
ora aggravati dalla gelata. Sotto questo 
aspetto, mi ritengo, diciamo così, sodisfat- 
to per la tempestività di intervento, ma 
ribadisco la rjchiesta di essere successiva- 
mente iinformato degli sviluppi della situa- 
zione in termini finanziari. 

Per concludere, sottolineo un ultimo 
aspetto. Ritengo necessario ed indispensa- 
bilie che il  Governo provvedia al rifinanzia- 
mento della legge n. 364, adempiendo con 
ci6 ad un compito istituzionale dello Stato, 
che è quello di intervenire tempestivamente 
quando si verificano calamità naturali in 
aqricoltura, su tutto il territorio nazionale. 
Bisogna stabilire un criterio generale di in- 
tervenlo, tramite le regioni, che sia unifor- 
me per tutto il territorio dello Stato. B im- 
prescindibile che il Governo provveda a 
questo rifinanziamento perché, a quanto mi 
risulta, i fondi disponibili con la legge 
n. 364 sono insufficienti per un minimo di 
interventi che possano, in termini contri- 
butivi e creditizi, contribuire al riassesta- 
mento delle aziende agricole colpite. 

PRESIDENTE. L’onorevole Bellocchio 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

BELLOCCHIO. Sono costretto ad esprime- 
re la mia insodisfazione. Ritengo che a 
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Iiessuno dei due problemi oggetto della mia 
interrogazione sia stata fornita la risposba 
che meritavano. 

Circa il primo problema, riguardante 
la gelata, debbo rilevare che, a circa set- 
tanta giorni dall’evento calamit.oso, non 
siamo ancora in grado di conoscere il nu- 
mero dei comuni colpiti; non siamo an- 
cora in grado di conoscere l’,entità dei dan- 
ni, né a che punto sono gli accertamenti. 
Vi è solo una dichiarazione di buona vo- 
l’ontà - ritengo a futura memoria - da par- 
te del Governo al fine di prendere in esa- 
me questi aspett.i, quando verranno a sua 
conoscenza. L’onorevole sottosegretario do- 
vrà darmi atto che per questo primo punto 
avrei potuto attendermi una risposta diver- 
sa. A nostro sommesso parere, la questio- 
ne riguarda tutti i comuni della provincia 
di Caserta e, data la situazione dell’agri- 
coltura nella Gampania e nel Mlezzogio-rno, 
si regist,ra un altro colpo inferto all’eco- 
nomia provinciale. 

L’onorevole Gunnella ha sottolineato la 
necessità di rifinanziare la legge n. 364: 
credo che questo sia un obbligo del Go- 
verno n,ei c.onfronti del Parlamento, come 
da tempo richiesto anche dalle organiz- 
zazioni professionali. L a  legge n. 364 do- 
vrebbe essere modificata non solo quan- 
to a risorse finanziari’e (dal momento che 
50 miliardi sono senz’altro inadeguati alle 
esigenze: le organizzazioni professionali 
parlano di almeno 200 miliardi); le modi- 
ficazioni dovrebbero concernere anche la 
farraginosa procedura in essa prevista. 

Per quanto riguarda il secondo proble- 
ma, rappresentato dall’asfissia radicale dei 
frutteti, la risposta dell’onorevole sottose- 
gretario è anomala, perché vi sono cause 
ben precise. In primo luogo, dobbiamo es- 
sere convinti del fatto che il fenomeno del- 
l’asfissia radicale B localizzato in una de- 
terminata zona d,ella provincia di Caserta, 
interessante essenzialmente il basso VOI- 
t.urno dove, su indicazione dell’organo tec- 
nico provinciale, l’ispettorato agrario, at- 
traverso incentivi nella misura di 150 lire 
a fosso e di 280 lire a pianta, si è favo- 
rita la trasformazione del fondo in pesche- 
to, pur sapendo che questo pescheto, co- 
me dimostra l’esperienza degli anni tra- 
scorsi, non sarebbe durato più di sei anni. 

Vi sono altre cause che hanno portato 
all’asfissia radicale di queste piante, oerta- 
mente non dovuta alle avversità atmosferi- 
che. Bisogna sottolineare che quella zona 
del basso VOI turno presenta un determina- 

lo inquinamento: lì esiste un consorzio di 
bonifica del basso Volturno il quale ha ben 
precise responsabilità primarie per il fatto 
che determinate strutture non funzionano. 
Ecco il radicale marciume che affligge le 
piantagioni. 

Alla luce di questi argomenti, non pos- 
so che dichiararmi insodjisfatto. 

PRESIDENTE. L’onorevole Amarante ha 
faoolta di dichiarare se sia sodisPatto. 

AMARANTE. Debbo dich,iarare la mia 
insodisfazione, che mohivo sulla base di ta- 
lu~n~e osservazioni contenute nella risposta 
del 1 ’ on or evde sottosegretari o Z ur 1 o, pu r 
prenldlendo atto delle affermazi,oni di bu,ona 
v,olontà riguardanti - io $pero - le setti- 
mane (e non i m,es.i !) futme. 

L’onorevole Zurlo ha infatti ricorsdato di 
aver preso, contatti con le amministnazioni 
1,ocali e le categorie interessate. R,eslta il 
fatto che, a distanza d,i cirmca due mesi e 
mezzo - ci riferiamo infatti ad eventi d,el- 
lo :scorslu aprile - i risultati di questi in- 
contri non sono ancora visibili. I3 vero che 
1.a regione Campania - e qu,i non vanno 
risparmiate critiche - ha fatto perven,ire 
le sue propste  scu’ltanto lo scorso 24 giu- 
gno, sle ho ben inteso. 

ZURLO, Sottosegretario d i  Stato per 
l’ngricollura e l e  foreste. Si è trattato, per 
giunta, di proposte parziali ! 

AMARANTE. Tali proposte riguardava- 
n o  ‘esclusivamente l’e province di Avellino 
e di Benlevmento. Ova, io prendo atto dmi que- 
sta segnalazione limitata a ‘due sole delle 
cinque provinoe della Campania, che noi 
riteniam,o tutte inv,eshit,e d’albe grandinate e 
daFle gelate deli mesi di aprille e maggio. 
L’invito chse vorrei rivolgere al Governo è 
però quello di un ,appr,ofoadito esamfe dmel- 
l’entità dei danni che hanno colpito tutto 
il territorio dlella Campania. 

Debbo anche dire con molta franchezza 
che non è da ritenepe che tutto sia dovuto 
ad un deteriore assistenzialismo, come soli- 
tamente si sospetta in simili circostanze. 
Tra l'alleo,- non sii deve dimentioar’e chre 
oerti ‘eventi, apparentemcente anche noa gra- 
vi, incidono su una situazione preesktente 
ch,e risente di negativi ev,enti d,el passato, 
e quindi possono indurre effetti estr.ema- 
mente pesanti. Si pensi ch.e, soltanto n,ellla 
provincia di Salerno, dall’ottobre dello scor- 
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so anno al gennaio sucoessivo, si è verifi- 
cata una serie di eventi calamitosi, che 
hanno distrutto, in alcune zone, gran par- 
te del patrimonio agricolo. In questa pro- 
vincia non si sono registrati significativi 
interventi da parte di altri ministeri, come 
ad esempio quello dei lavori pubblici, e 
lo stesso Minisltero dell’agricdltura, con il  
decreto del 2 marzo 1977, ha fatto, riferi- 
mento soltanto ai danni verificatisi nel no- 
vembre dello scorso anno, mentre gli even- 
ti in question’e si sono protratti, come. ho  
detto, fino al sucoessivo gennaio. 

r’elativa non soltanto all’incremento del re- 
lativo fondo, ma anche al perfez.ionamento 
daella normativa, bisognerebbe prendlere in 
oonsidlerazione, oltre alle esigenae delle col- 
ture arbome, anche quelle del settore orto- 
frutti,colo, tenendo presente ciò che si af- 
ferma ormai da molti ann.i sul valore di 
queste colture nell’economia interna ed agli 
effetti dellla bilancia dei pagamenti, nonché 
sull’importante dato sociale costituito dlal- 
l’intereslsamento a questa attività ,di picooli 
proprietari e di fittavoli. 

Per quanto riguarda la lunghezza d,elle 
procedure, che non mi sembra pienammle 
giustificabilme, dobbiamo tenere presente ch.e 
i contadini, i piccoli proprietari, i fittavoli, 
non possono anticipare lle somme n,ecessa- 
rie, dato anche l’alto costo del denaro. Se, 
pertanlo, l’assistenza statde intervienle con 
molti mtesi di ritardo, si può verificare 
l’’abbandono di dceterminate colture, o,vvero 
gli operatori debbono sopportare un costo 
eccessivo per quanto concerne gli oneri fi- 
nanziari oonnessi al ricorso al credito. 

Concludo, onorevo,l,e sottosegretario, invi- 
tandola non ,soltanto a solEeciCare la rregio- 
ne Campania, anziché attendere che sia 
essa a flornire ulteri0,l.i indicazioni, ma an- 
che ad intmervenii-e sugli ispettorati provin- 
ciali per l’agriooltura delle cinque provin- 
ce della Campania stessa. 

Quanto alla modifica della lmegge n. 364, . 

PRESIDENTE. B così esaurito lo svol- 
gimento dlelle interrogazioni all’ordine del 
giorno. 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

MAZZARINO, Segretario, legge le inter- 
rogazioni- e le interpellanze pervenute alla 
Presidlenza. 

VALENSISE. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

VALENSISE. Signor Presidente, ritengo 
opportuno e necessario richiamare l’atten- 
zione della Presidenza sull’urgenza di una 
risposta che il Governo deve dare ad una 
interrogazione presentata dagli onorevoli 
Servello e Santagati, oltre che da me, sul 
problema dell’eventu,ale proroga del t e m i -  
ne per ,la presentazione della denunzia dei 
redditi. 

Com% noto, t d e  termine è fissato al 30 
giugno, cioh tra poche ore. D’altra parte, 
una larghisisima fascia di contribuenti fa 
presente la necessità che il termin’e venga 
congmamente prorogato, sia in relazione 
alle difficoltà di compilazione della denun- 
zia dei redditi per le innovazioni che que- 
st’anno sono state apportate al modulo 740, 
sia in relazione al ritardo con cui moltis- 
sime categorie hanno ricevuto dagli enti da 
cui dipendono i mode’lli e i documenti che 
devono essere xl1,egati alla denunzia, sia, 
infine in relazione (ed è forse il fatto più 
importante), all’enorme ritardo con cui i 
moduli per la dichiarazione dei redditi so- 
no ,stati distribuiti in gran parte del terri- 
torio nazio,nale: sappiamo che in talune 
zone è in atto una vera e propria caccia 
al modulo per 1.a denunzia dei redditi, che 
in queste ultime ore :è div,entata, si pub 
dire, angosciosa, così che le operazioni ven- 
gono ulteriormente aggravate e ritardate. 

Se si considera, poi, che insieme alla 
dichiarazione dei redditi bisogna presentare 
la prova dell’avvenuto versamento, in base 
al criterio d,ell’autotassazione, si vedrà che 
le ore che rimangono sono veramente 
poche. 

Mi auguro quindi che la Presidenza 
possa intervenire presso il Governo affin- 
ché questi urgentemente - anche doma- 
ni -- dica una parola definitiva. Circolano 
voci di tutti i generi. Ieri sera, alla tele- 
visione, il ministro Pandolfi ha ammesso 
di non aver proposto una proroga, m a  non 
ha escluso di poterla proporre. Chiediamo 
quindi che il Parlamento sia informato sui 
reali intendimenti d,el Governo, in modo 
che i contribuenti possano essere tranquilliz- 
zati e ademipiere al loro dovere con calma, 
senza il timore di incorrere nelle pesanti 
sanzioni connesse alla omessa, ritardaLa o 
impreoisa dichiarazione dei redditi. 

Devo poi rivolgere un’altra preghiera 
alla cortesia della Presidenza per sollecitare 
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1-a risposta da parte del Governo ad una in- 
terpellanza, che può apparire di importan- 
za locale, ma che investe invece un proble- 
ma nazionale di carattere generale. Mi rife- 
risco alla interpellanza che, con l’onorevole 
Tripodi, ho presentato fin dal 10 maggio, 
relativ,a alla situazione ed agli intendimenti 
del Governo per quanto r,iguarda il quinto 
centro siderurgico di Gioia Tauro. Si trat- 
ta di un problema che è stato dibattuto in 
queste ultime settimane su autorevoli or- 
gani di stampa, da parte di autorevoli 
esponenti politici; @ un problema che sem- 
bra essere accantonato per l’enormità delle 
spese che comporta la sua soluzione, ed 
anche perché sembra che le proposte alter- 
native suggerite anche da parte governa- 
tiva negli ann:i scorsi si facciano finalmente 
strada per seppellire quello che era stato 
un impegno preciso d,ella classe politica 
dirigente nei confronti della popolazione 
meridionale, ed in particolare di quella 
della provincia di Reggio Calabria e cala- 
brese tutta. 

Le voci - autorevoli ma contradditto- 
rie - che in questi giorni abbiamo raccol- 
to dagli organi di stampa non servono cer- 
tamente a mante-nere calma e serena la po- 
polazione calabrese. C’(è un diffuso stato 
d’allarme in una zon’a in cui la disoccu- 
pazione tocca punte veramsente preoccupan- 
ti. E’ necessario che il Governo dica una 
parola ch,iara in ordin,e a questo annoso 
problema; è necessario;, soprattutt,o, che la 
questioae sia dibattuta in Parlamento, per- 
ché non .i! possibile che si continui a gio- 
care con il centro sidserurgico e con gli in- 
t,eressi della collettività nazionale attraver- 
so polemiche di stampa, lasciando il Par- 
lamento ‘completamente all’oscuro dei reali 
intendimenti del Governo. 

PRESIDENTE. Onopevol’e Valensise, pos- 
so, a no,me della Presidenza, assicurarle 
- per quanto riguarda questo secon,do pun- 
to, relativo al quinto centro siderurgico, 
tanto discusso - che si faranno i passi ne- 
cessari perché il Governo possa essere di- 
sponibil,e, come ella ha chiesto, per un di- 
battito’ sull’argomento: Le ’ faremÒ’ sapere la 
risposta del Governo. 

Per quanto riguarda la sua prima solle- 
citazione, e chiaro che l’unica possibilità è 
che il  Governo dia una risposta domani 
(giorno che, pur non essendo più festivo 
agli ceffetti civili, è pur sempre dedicato a 
due martiri, e quindi forse particolarmente 
adalto a trattare un tema di questo genere). 

. Comunque, posso assicurarle che la Pre- 
sidenza provvederà ad intervenire, fra sta- 
sera e domani mattina, presso il Governo: 
e si tratterà di un intervento breve e chia- 
ro, a differenza di quel moduh 740 che llei 
hsa più volte citato nel corso del suo in- 
tervento. 

Ordine del1 giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 

Mercoledì 29 giugno 1977, alle 16: 

1.  - Assegnazione di progetti di legge 
alle Commissioni in sede legislativa. 

giorno della seduta di domani. 

2. - Interrogazioni. 

3.  - Discussione dei progetti d i  legge: 
Parità di trattamento tra uomini e 

donne in materia di lavoro (1051); 
FABBRI SERONI ADRIANA ed altri: Nor- 

me contro la discriminazione nei confronti 
della donna in materia di assunzioni, di 
mansioni e di svolgimento di carriera (719); 

ROSOLEN ANGELA MARIA ed altri: Fa- 
coltà per le lavoratrici di posticipare il lo- 
ro collolcamento a riposo fino al 60° anno 
di età (793); 

BERTANI ELETTA ed altri: Modifica alla 
legge 30 dicembre 1971, n. 1204, concer- 
nente tutela delle lavoratrici madri (806); 

LODOLINI FRANCESCA ed altri: Revisio- 
ne del testo unico delle norme sugli asse- 
gni familiari approvato con il decreto del 
Presidente della Repubblica 30 maggio 1955, 
n. 797 (820); 

ROBERTI .ed altri: , Abrogazione del 
quinto comma dell’articolo 13 del regio de- 
creto-legge 14 aprile 1939, n. 636, sostituito 
dall’articolo 22 della. legge 21 luglio 1965, 
n. 903, in merito alla riversibiliti delle 
pensioni della previdenza sociale (822); 
: QUARENGHI VITTORIA ed altri: Modifi- 
che alla legge 31 dicembre 1971, n . .  1204, 
concernente ‘la tutela giuridica ed econo- 
mica della lavoi-atrice madre (825); 

BELUSSI EPJVESTA ed altri: ParitZl tra 
lavoratori e lavoratrici in materia di collo- 
camento a riposo (826); 
. CASADEI AMELIA ed altri: Parificazio- 
ne’ dei superstiti in ordine alla riversibilita 
della pensione (827); 
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MASSARI: Abrogazione del quinto com- 
ma dell’articolo 13 del regio decreto-1,egge 
14 aprile 1939, n. 636, in materia di river- 
sibilità di pensioni (977); 

MAGNANI NOYA MARIA ed altri: Norme 
sulla illiceità di alcune forme di discrimi- 
nazione basate sul sesso e sullo stato civi- 
le e per la promozione della parità di con- 
dizioni tra uomini e donne (1154); 

ROMITA ed altri: Parità di trattamento 
tra uomo e donna nei rapporti di lavoro 
(1223); 
- Relatore: Buro Maria Luigia. 

4. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 10 giugno 1977, n. 287, concernente mo- 
dificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi (1532); 
- Relatore: Pumilia. 

5. - Discussione del disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-leg- 
ge 10 giugno 1977, n. 290, recante norme 
procedurali per interventi di mercato da 
parte dell’Azienda di Stato per gli inter- 
venti nel mercato agricolo (AIMA) nel set- 
tore delle carni (1533); 
- Relatore: Marabini. 

6. - Discussione dei progetti di legge: 

Ricostruzione . delle zone della Regione 
Friuli-Venezia Giulia colpite dal terremoto 
nel 1976 (1479); 

ORSINI GIANFRANCO ed altri: Provvi- 
denze- in favore delle zon,e della regione 
Veneto colpite dai fenomeni sismici del 6 
maggio e del 15 settembre 1976 (UTgenza) 
(758); 
- Relatore: Giglia. 

7. - Discussione delle proposte di legge 
(ai sensi dell’articolo 8.1, comma 4 ,  del Re- 
golamento): 

SCALIA ed altri: Delega al Governo per 
l’emanazione di norme per il voto degli 
italiani all’estero (792); 
- Relatore: Bassetti; 

TREMAGLIA ed altri: Norme per l’e- 
sercizio del diritto di voto dei cittadini ita- 
liani all’estero (33); 

SINESIO ed altri: Esercizio d’e1 voto 
degli italiani all’estero (711); 

PRETI ed altri: Esercizio del diritto di 
voto dei cittadini italiani all’estero (1037); 

TREMAGLIA ed altri: Divieto di cancel- 
lazione dalle liste elettorali dei cittadini 
italiani emigrati all’estero (1122); 

VALENSISE E TRIPODI: Istituzione di 
una Commissione parlamentare di inchiesta 
sulla recrudescenza della criminali& i n  Ca- 
labria, sulle incidenze mafiose nelle atti- 
vità economiche private e pubbliche e nel- 
le attività connesse alle attribuzioni di po- 
sti di lavoro (520); 
- Relatore: Boldrin; 

MELLINI ed altri: Tutela dei diritti dei 
cittadini della Repubblica di lingua diver- 
sa da quella italiana e delle minoranze 
I inguistiche (662); 
- Relatore: Vernola. 

La seduta termina alle 19,lO. 

Ritiro di documenti 
del sinldacato ispettivo. 

I seguenti documenti sono st.ati ritirati 

interrogazione a risposta scritta Gun- 

interrogazione a risposta scritta Furia 

dai presentatori: 

nella n. 4-01777 del 9 febbraio 1977; 

n.  4-02750, de11’8 giugno 1977. 

IL CONSZGLlERB CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 
Dott. MARIO BOMMEZZADRI 

~~ ~ ~ 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO V E R B A L E  
Dott. MANLIO Rossi 
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 
ANNUNZIATE 
- 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  I N  C O M M I S S I O N E  

PICCINELLI. - Al Ministro dei tTaSpOT- 
t i .  - Per ‘siapere se è a conoscenza: 

a) che la Regione Toscana ha presen- 
tato recentemente, in forma ufficiale, il 
progetto della linea ferroviaria Casone di 
Scarlino-Massa Marittima-Campiano, della 
lunghezza di 45 chilometri, che dovrebbe 
essere prevalentemente adibita al trasporto 
dei minerali estratti dal nuovo stabilimen- 
to minerario di Campiano della società Sol- 
mine; 

b) che tale linea ferroviaria, il cui co- 
sto di costruzione è previsto in circa 20 
miliardi, seguirebbe in parte il tracciato 
della Massa Marittima-Follonica, chiusa al 
traffico da oltre trenta anni; 

c )  che, sulla base delle richieste che 
la Regione Toscana intenderebbe avanzare, 
i necessari finanziamenti dovrebbero essere 
a carico dello Stato. 

Per conoscere inoltre: 
1) quali siano gli attuali rapporti fra 

il Ministero dei trasporti e la società con- 
cessionaria della Massa Marittima-Follonica; 

2) quali dovrebbero essere gli oneri a 
carico dello Stato nel caso di revoca o di 
trasferimento agli enti locali della conces- 
sione in parola; 

3) se sono attualmente disponibili o re- 
peribili i mezzi finanziari necessari alla co- 
struzione della linea Casone di Scarlino- 
Campiano, quali, sono i presumibili tempi 
occorrenti alla approvazione ed al finanzia- 
mento di tali programmi e quali quelli di 
realizzazione dell’opera stessa; 

4) se essa. è stata inserita nei pro- 
grammi in corso di predisposizione od è 
comunque ipotizzabile e possibile un suo 
inserimento; 

5) quali si presumono possano essere 
i costi di gestione di tale linea ,e quali gli 
eventuali deficit. (5-00637) 

TAMBURINI, BERNINI E BARTOLINI. 
- d.1 Niizistm delle partecipazioni stata- 
{i. - Per sc.pcre se ~ i t c ~ ~ g i i  opportuno con- 

vocare la Direzione Dalmine di Piombino 
azienda a partecipazione statale. 

Per Conoscere i motivi reali che l’hanno 
spinta a decidere. il ricorso alla cassa in- 
tegrazione guadagni per una settimana al 
mese per circa 300 dipendenti tenuto conto 
che il bila.ncio 1976 del gruppo medesimo, 
nonostante la clif ficile congiuntura, si pre- 
senta con un’utile consider,evole. 

Se. ritiene che la crisi di mercato deb- 
ba addebitarsi alla stagnazione d2el setto- 
re edile considerando il tipo di produzione 
della fabbrica (tubi gas per l’edilizia in 
genere). 

Se non si debba considerare anche la 
economiciià degli impianti, per la scarsa 
competitività sul mercato internazionale 00- 
si conJc denunciato dalla direzione della 
azienda. 

Se ritenga opportuno - qualora venis- 
se a mancare per lungo tempo l’equili- 
brio fra la capacita produttiva e la quan- 
tità e quali!.à della domanda - pensare ad 
un processo di riconversione degli attuali 
impianti i quali - non0stant.e la recente 
costruzione - non presei-tt,ano tecnologie 
complete. 

Se int‘it-ile, ir i  cjuestio quadro: possa esse- 
re avviato un esame di merito dell’ipote- 
si di ristrutturazione degli acciai speciali 
e, di coriseguenza, della necessità di CO- 
struire un nuovo impianto per la produ- 
zione di tubi saldati in acciaio al carboni0 
e jnos secondo l’accordo raggiunto tra il 
Gruppo Dalniiiie e la Texid di cui si par- 
In anche nel piano FTAT degli acciai spe- 
ciali. (5-00638) 

MONTELEONE, AMBROGIO, COLUR- 
CIO, LAMANNA, MARCHI DASCOLA 
ENZA, MRRTORELLI, RIGA GRAZIA E 
VILLARI. - AZ Ministro delle partecipa- 
zioni statali. - Per sapere: 

1) se sono vere le notizie apparse su 
numerosi organi di stampa e secondo le 
quali 1’IRI avrebbe deciso di rinunciare, 
sulla base del cosiddetto rapporto Armani, 
alla costruzione del 5” oentro siderurgico a 
Gioia Tauro; 

2) quali decisioni concrete il Governo 
.ha assunto, o intende assumere in relazione 
alle presunte decisioni dell’IR1, per man- 
tenerle gli impegni di investimenti e occupa- 
zionali presi con le popolazioni e gli enti 
e 1 e 1 t iv i cal a bresi . (5-00639) 
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GIORDANO. - Al Ministro della pubbli- 

ca istruzione. - Per sapere se corrispon- 
dono al vero le dichiarazioni sulla respon- 
sabilità delle Regioni circa l’aggiornamento 
dei d,ocenti attribuitegli da alcuni organi di 
stampa e chle sarebbero state rilasciate al 
Convegn,o sui distretti sco18astici promosso 
dall’lstituto nazionale di architettura. 

Da tale dichiarazione le Regioni risul- 
terebbero colpevoli del o mancato aggiorna- 
mento del personale docente, e sarebbercl 
soltanto tre quel1,e già efficacemente inter- 
venute nel slettor,e. 

Le suddette attribuite dichiar,azioni sem- 
brano porre il Ministro in contrasto con 
l’articolo 117 dell’a Costituzione, che non 
prevede l’aggiornamento tra le materie tra- 
sferite a l h  Regioni, e con la legge 31 di- 
0embr.e 1974, n. 477, che assegna tale com- 
pito agli Istituti region’ali per la sperimen- 
tazionee, ricerca te aggiornamento. 

Per tale r,agione una spiegazione e pun- 
tualizzazione sono necessarie, non sembr.an- 
do le riportate dichiarazioni corrispondere 
alle opinioni più volte manifestate dal Mi- 
nistro su tale argomento. (5-0640)  

MACCIOTTA, CARDIA E COCCO MA- 
RIA. - Al Ministro delle partecipazioni 
statali. - Per sapere - premesso che in 
territorio dei comuni di Guspini, Arbus, 
San Gavino, Iglesias esiste un complesso 
turistico di grande rilievo costituito oltre 
che dagli insediamenti immobiliari anche 
da vaste estensioni di terreno coa parco e 
spiaggia di proprietà della Samaveda società 
per azioni, società dei1 disciolto EGAM -: 

1) se rispondia a verità la notizia se- 
condo la quale la Samaveda società per 
azioni avrebbe in corso iniziative volte alla 
liquidazione d,el suindicato patrimonio mal- 
grado la ferma protesta dei lavor<atori e 
d,elle amministrazioni locali interessate che 
denunciano il rischio di una grave specu- 
lazione turistico-immobiliare; 

2) se ritenga opportuno intervenire al 
fine di evitare una operazione che niente 
ha a che fare con ’le finalità delle parte- 
cipazioni statali. (5-00641) 

MACCIOTTA, GAMBOLATO, BARTO- 
LINI E MARGHERI. - Ai  Ministri delle 
partecipazioni statali e del tesoro. - Per 
sapere - premmesso che il decreto-legge sul- 
110 scioglimento dell’EGAM e la relativa 
legge di conversione con tenevano norme 

precise circa la destinazione dei f.ondi, le 
garanzie sui controlli nella 1iquid.azione 
delle attività, le  procedure in materia di 
ristrutturazione degli enti di gestione a se- 
guito della attribuzione delle attività del 
dkciolto EGAM - se rispondano a verità 
le n,otiizie secondo le quali: 

1) un istituto di credito avrebbe trat- 
tenuto in conto debiti del disciolto EGANI 
la rata del fondo di dotazione esplicita- 
mente destinato dalla legge alla Carbo- 
sulcis sociietà per azioni; 

2) il comitato d,ei liquidatori avrebbe 
ppoceduto alla nomina di liquidatori delle 
soci,età fiduciarie e della finanziaria del di- 
sciolto EGAM scegliendoli tra gli ammi- 
nistr,atori del1.e società da liquidare; 

3 )  in fase di ristrutturazione delle at- 
tività minerarie e senza il previsto parere 
del Parlameato si proced,ereb,be a scorpori 
ed aggregazioni di attività negli enti di 
gestione d,estin.atari d,elle attività ,ex EGAM 
ed in particolare si attuerebbe 10 scorporo 
d,el settore uranio dall’AGIP. 

Gli interroganti intendono sapere se 
queste iniziative, se confermate, rappresen- 
terebbero, ad avviso dei ministri, una pa- 
lese violazione delle norme. (5-00642) 

BRINI, BERLINGUER GIOVANNI, BE- 

GRAMEGNA, FELICETTI, ESPOSTO, CAN- 
LARDI MERLO ERIASE, PERANTUONO, 

TELMI. - Al Ministro del lavoro e della 
previdenza sociale. - Per conoscere: 

quali urgenti iniziative intende assu- 
mere per il rispetto delle norme sull’am- 
biente di lavoro nello stabilimento ACE di 
Sulmona, per il quale esiste un grave stato 
di preoccupazione generale tra i lavoratori 
e l’opinione pubblica a seguito della morte 
dell’operaia Marilena D’Annibale di 34 anni, 
avvenuta il 4 giugno 1977 per neoplasia 
epatica primitiva, occupata nel reparto 
MESA; 

quali circostanve e responsabilità sono 
emerse negli accertamenti compiuti dal la- 
boratorio provinciale, dietro iniziativa del 
consiglio di fabbrica, sull’impiego di so- 
stanze chimiche non etichettate ai fini del 
controllo e contenenti cancerogeni quali il 
toluolo e il metiletilchetone, usati a mano 
libera in percentuali incontrollate rispetto 
a1l.e tolleranze ammesse; 

quali accertamenti circostanziati abbia 
compiuto I’INAIL de L’Aquila che ha rifiu- 
tato le proprie prestazioni all’operaia dece- 
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duta, affermando che la malattia non era 
causata dalle sostanze con le quali era in 
contatto con il Iavoro svolto; 

se ritenga di dover convocare urgente- 
mente le parti per u.n esame della situa- 
zione all’interno dello stabilimento dove le 
operaie dlel reparto MESA, che accusano 
tutte sintomi allarmanti di nausea, gira- 
menti di testa, vomito, accelerazioni car- . .  

diache, sonnolenza, si oppongono giusta- 
mente all’uso della macchina per la posa 
della lacca, alla quale era addetta l’operaia 
deoeduta. 

Va tenuto presente che l’operaia Maria 
Carretta, di 24 anni che aveva lavorato in 
tale reparto e che si 6 licenziata per in- 
sopportabilità dell’ambiente di lavoro è 
ugualmente morta per tumore. (5-00643) 



Att i  Parlamen turi - 8436 - Camera de i -  Deputali 

VI1  LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 28 GIUGNO 1977 

I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

SCALIA. - Al iWnistro per gli inter- 
Venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centro-nord. - Per sa- 
pere se nei programmi della Cassa sono 
previsti i lavori di elettrificazione rurale 
delle contrade Balata di Modica, Bibbiola, 
Crucià, Rampolo, Pisciarello, Fegotto, Dam- 
muso, Pozzo Denaro, Palazzella, San Mi- 
chele e altre nel comune di Modica fra- 
zione Frightini (Ragusa). 

L’interrogante, tenuto conto della rile- 
vante densità di popolazione rurale e della 
suscettibilità di sviluppo agricolo-zootecnico 
delle citate contrade, chiede di sapere 
quali provvedimenti si intendono adottare 
perché i progetti per l’elettrificazione ru- 
rale, presentati dal comune di Modica, ven- 
gano finanziati con i fondi della Cassa per 
il Mezzogiorno. (4-02852) 

SCALIA. - Al Ministro dei lavori p u b -  
blici. - Per sapere se è a conoscenza del 
grave stato di disagio in cui versa la po- 
polazione del quartiere Piano Puleo del 
Comune di Gagliano Castelferrato, in pro- 
vincia di Enna, a causa di una costante 
minaccia di frana che incombe sulla zona. 

A tal riguardo, il Consiglio comunale, 
preoccupato del problema che minaccia la 
incolumità di una parte della popolazione, 
rischiando di travolgere materialmente l’in- 
tero quartiere, si è riunito in seduta pub- 
blica per prospettare alle competenti auto- 
rità l’urgenza e l’inderogabilità della que- 
stione. 

Tutto cib premesso, l’interrogante chie- 
de, in relazione alla grave pericolosità in- 
combente sui cittadini di quel Comune, 
quali urgenti misure il Ministro intenda 
prendere per far fronte alla situazione de- 
scritta e ridare tranquillita agli abitanti 
del quartiere. (4-02853) 

BOFFARDI INES. - Al  Ministro del 
tesoro. - Per conoscere, ove sia possibile, 
se intenda prendere in esame l’opportuni- 
tà di poter inserire nell’ordinativo di pa- 
gamento delle pensioni inerenti i pensio- 
nati statali, enti locali ecc., la iscrizione 
analitica di tutte le voci che concorrono a 

determinare gli emolumenti al lordo ed al 
netto spettanti. 

Mentre per queste categorie attualmen- 
te viene indicata la pensione nel solo com- 
plessivo totale (a differenza del sistema da 
tempo in vigore per i dipendenti da altri 
Enti quali I’INPS, Consorzio autonomo del 
porto, Amministrazioni provinciali, Comu- 
ni, ecc., ed inoltre per i l  disposto della 
legge 5 gennaio 1953, n. 4 ,  i datori di la- 
voro sono tenuti ad indicare sulle buste- 
paga tutte le ritenute operate ed il netto 
da corrispondersi), par giusto all’interro- 
gante che anche questi pensionati possano 
conoscere i singoli importi parziali per po- 
ter verificare le loro spettanze. (4-02854) 

FLAMIGNI, CIAI TR.IVELL1 ANNA MA- 
RIA, CARMENO E TORRI. - Al Ministro 
dell’interno. - Per conoscere le ragioni per 
le quali è lasciato tuttora vacante il posto 
del direttore della Qivisione Interpol del 
Servizio coordinamento delle operazioni na- 
zionali e internazionali di polizia crimina- 
le, dopo la nomina, avvenuta ancora nel 
dicembre 1976, dell’ex titolare a questore 
di Sassari. 

Gli interroganli ritengono nociva al ser- 
vizio ogni carenza di organico e di dire- 
zione in un ufficio di tanta importanza, 
quale è quello preposto alla lotta della 
criminalità internazionale e alla collabo- 
razione con le polizie degli aItri paesi. 

(4-02855) 

FLAMIGNI, TCRRT. CIAI TRIVELLT 
.lNNR MARIA z CARMENO. - A.l Mini- 
stro dell’interno. - Pe,r conoscere cosa è 
sbaio fatto per ottemperare alla direttiva 
(( di disporre l’immediata revisione di tutti 
i permessi e l’e licenze relative a,lla‘ deten- 
zione c porto d’armi )) contenuta nella ri- 
soluzione approvata dalla Camera in data 
27 gennaio 1977 il conclusione del diba.ttito 
su lk  dichiiarazioni del Presidente del Con- 
siglio dei minis!ri sulla sihazione clell’or- 
dine pubblico. (4-02856) 

LUCCHESI. - Al Ministro della mari- 
na mercantile. - Per conoscere quali ini- 
ziative si intendano adottare in materia di 
sicurezza della navigazione e per sapere se 
si ritenga necessaria la emanazione, diret- 
ta alle Capitanerie di porto ed agli altri 
uffici periferici, di diret,tive che in qual- 
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che modo si pongano nella linea innovati- 
va prevista dal (( Regolamento di sicurez- 
za per il naviglio da diporto I ) ,  di ormai 
prossima emanazione. 

Mentre infatti appare all’interrogante op- 
portuna la decisione di prevedere la entra- 
ta in vigore dello stesso regolamento allo 
indomani della stagione estiva (anche al fi- 
ne di non ingenerare pericolose confusioni 
per utenti, costruttori ed addetti alla vigi- 
lanza), altrettanto opportuna sembra l’ipo- 
tesi di indicazioni, da emanare tramite cir- 
colare, di sostanziale (( alleggerimento )) del- 
la normativa in atto che, come è noto, pre- 
senta numerosi aspetti di pesantezza e di 
difficile applicabilitb. I1 che, per inciso, è 
alla base delle motivazioni che hanno spiri- 
to alla nuova regolamentazione. 

La corrente stagione nautica potrebbe 
così in concreto rappresentare un momen- 
to di preventiva verifica della conclamata 
volontà di responsabilizzazione dell’utenza, 
finalmente considerata adulta, e di deburo- 
cratizzazione delle strutture e dei controlli. 

(4-02857) 

MICELI VITO. - Ai Ministri del turi- 
smo e spettacolo, della marina mercantile 
e dell’industria, commercio e artigianato. - 
Per conoscere se e come intendano inter- 
venire, anche in forma provvisoria e straor- 
dinaria, in favore dei barcaioli di Pantel- 
leria, affinché vengano autorizzati al tra- 
sporto dei turisti per la visita delle localit8à 
costiere dell’Isola. (4-02858) 

SERVELLO. - A l  Ministro della sanità. 
- Per conoscere - in relazione alla pole- 
mica recentemente ospitata da. La Gazzetta 
di Mantova sui casi del locale ospedale 
(( Carlo Poma )I - quale è effettivamente la 
situazione di quel nosocomio in ordine al 
conferimento dei primariati e degli inca- 
richi sanit.ari in genere nonché al funziona- 
mento dei vari reparti. 

I n  particolare l’interrogante chiede di es- 
sere informato sul fondamento delle voci 
relative al condizionamenf.o politico delle 
carriere nonché dei provvedimenti che, nel- 
l’ipotesi affermativa, il Governo, indipenden- 
temente dai poteri regionali, ritiene di do- 
ver adottare per la moralizzazione di tanto 
vitale aspetto della pubblica sanità. 

(4028%) 

FRANCHI E PAZZAGLIA. - A l  Mini- 
stro dell’interno. - Per sapere se sia a sua 
conoscenza che, avvenuto lo  scioglimento 
del consiglio provinciale di Gorizia e dei 
consigli comunali di Monfalcone e Grado, 
è in atto da parte di alcune forze politiche 
il tentativo di evitare che si proceda a 
breve scadenza alle elezioni per il rinnovo 
dei citati consigli; 

per conoscere se, in considerazione del 
fatto che sono già previste per il prossimo 
mese di novembre i977 le elezioni ammini- 
strative nei comuni di Ronchi dei Legionari, 
Romans e Villesse non ritenga di dovere 
stabilire che nella medesima data si svol- 
gano anche quelle per il consiglio provin- 
ciale e per i consigli comunali di Monfal- 
cone e Grado; 

per sapere se sia a sua conoscenza che 
i comuni di Grado e di Monfalcone sono 
stat.i già vittime di lunghe stasi ammini- 
strative e di ripetute crisi e comunque si 
trovano di fronte a problemi che non pos- 
sono essere affrontati dai commissari prefet- 
tizi né possono attendere ulteriormente la 
soluzione senza grave pregiudizio per le po- 
polazioni interessate e per l’intera economia 
della provincia di Gorizia e quindi per co- 
noscere quali interventi immediati intenda 
operare. (4-02860) 

COLUCCI. - A l  Ministro delle poste e 
delle telecomurùcazioni. - Per conoscere 
quale intervento intenda spiegare verso gli 
organi responsabili della seconda rete tele- 
visiva, al fine di far eliminare l’impiega- 
bile ritardo con cui solitamente viene tra- 
smessa la rubrica di vita e cultura ebraica 
che va in onda ogni quindici giorni e che 
orinai subisce spostamenti anche di quaran- 
t,a-quarantacinque minuti rispetto all’orario 
fissato dall’ufficio programmi della RAI-TV 
e pubblicato, in tutti i giornali. 

Tale rubrica B seguita da gran parte 
della numerosa ed operosa comunità ebraica 
del nostro paese e rappresenta per essa 
l’unica reale fonte di notizie e di opinioni 
che impegna l’intellettualità e la spiritua- 
litA della comunità stessa. 

TJ’jnfelice collocazione oraria della rubri- 
ca, in onda quasi sempre a tardissima sera 
ed i causati ritardi, certamente non impu- 
tabili al protrarsi di qualche precedente tra- 
smissione dal momento che il più delle 
volte la rubrica medesima è preceduta da 
al !re proiezioni non programmate, creano 
un a.cCeso malcontento nella numerosa schie- 
ra dci leleabbonati interessati. ’ (4-02861) 
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COSTAMAGNA. - Al Ministro dei lu- 
vori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
scenza che le richi,este di modifiche alla 
strada Mongrando-Settimo Vittone, secondo 
il progetto delle sinistre, portano al costo 
dei 9 miliardi e così cade l’illusione di 
avere contemporaneamente il completamen- 
lo della Strada Biellese fino a Borgo-Franco 
e la circonvallazione di Ivrea con la stessa 
cifra prevista per raggiungere Settimo Vit- 
tone; 

per chiedere l’intervento del Governo 
per la realizzazione dell’ultimo tratto della 
strada n. 419, non facendo vincere la po- 
litica dei suoi (( oscuri )) obiettivi ed in bar- 
ba alle secolari aspirazioni del Biellese, al 
costo d’elle opere ed al cosiddetto, nuovo 
modo d i  governare. (4-02862) 

BARTOCCI. - Al Minislro della pubbli- 
cu islruzize.  - Per oonoscere: 

se risponde a verità ch.e i d,ecreti d’in- 
quadramento del person(a1.e direttivo della 
scuola elementare collocato a riposo, fruen- 
d.0 dei benefici della legge 24 maggio 1970, 
n. 336 e sucoessivse modificazi,oni ed inte- 
grazioni, cessato dal servizio dal 1 O  settem- 
bre 1973 in poi, verr,ebbero improntati, con 
gravissimo danno degli interessati, secondo 
criteri superati od abrogati dal primo com- 
ma dell’articol,~ 21 del d,ecreto-Eegge 30 gen- 
naio 1976, n. 13 convertito, con modifica- 
zioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88, 
e non invece variati in conformità e con 
1’os.servanza d.elde norme sullo stato giuri- 
dico del personale d,ella scuola (1,egge di 
delega 30 luglio 1973, n. 477; decreto del 
Pres,idsente della Repubblica 31 m,aggio 1974, 
n. 417; dmecreto-Legge 30 genn,aio 1976, n.  13 
convertito con modificazi.oni n’ella 1,egge 
n. 88 del 1976); 

se ritenga che l’inquadramento del 
suddetto pers,onal,e direttivo debba avvenire: 

1) con l’osservanza d,ell’ultimo com- 
ma dell’.articolo 15 della 1,egge 30 luglio 
1973, n.  477 ed in applicazione del terzo 
comma dell’articol-o 3 della stessa legge; 

2) con l’osservanza del primo coni- 
ma clell’artiwlo 20 del d.ecreto-legge 30 gen- 
niio 1976, n. 13 convertito, con nmdifica- 
zioni, nella legge 30 marzo 1976, n. 88; 

.- 

se altresì ritenga che: 
a) ai direttori didattici, i quali ai 

sensi e per gli effetti del primo oomma 
d,ell’arlioolo 2 dalla. legge 24 maggio 1970, 
n. 336, abbiano beneficiato della maggiora- 
zione d,egli aumenti periodici o scatti di 

stipendio, v,enga estesa l’applicazione d,el- 
l’articolo 82, del decreto ,del Presidente del- 
I,a Repubblica 31 maggio 1974, n. 417 con 
il riconosciniento, ai fini giuridici ed econo- 
mici, nella misura di un terzo, del servi- 
zio prestato in qualità di insegnante di ruo- 
lo nella carriera di provlenienza; 

b )  ai direttori didattici, i quali, ai 
sensi ,e per gli effetti del secondo comma 
dell’articolo 2 della legge 24 maggio 1970, 
n. 336, abbi’ano beneficiato della qualifica 
superiore - ispettore scolasticm - venga este- 
sa il’applioanion,e del secondo comma dell’ar- 
ticolo 18 del decr.eto-legge 30 gennaio 1976, 
n. 13 convertito, con modificazioni, nella 
1,egge 30 marzro 1976, n. 88, con i l  ricono- 
scimento, ai fini giu,ridici ed economici, 
n’ella misura di un terzo, del servizio pre- 
stato n,el ruolco dlel personale direttivo. 

(4-02863) 

SCALIA. - Al Minislro per gli inter- 
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle 
zone depresse del centT0-nord. - Per sa- 
pere se è a conoscenza che: 

1) la provincia di Ragusa, pur essendo 
stata inclusa, per decisione del CIPE, nel 
Progetto speciale n. 2, 13 stata ed B esclusa, 
da parte della Cassa per il Mezzogiorno, da  
qualsiasi altro intervento straordinario per 
infrastrutture industriali; 

2) per il 1975 è stato concesso un uni- 
co finanziamento di circa 2 miliardi dispo- 
sto dalla Cassa, attingendo alle provviden- 
ze del fondo regionale de,lla CEE, mentre 
ad altre province 1imit.rofe sono state asse- 
gi-iat,e somme fino a 90 miliardi dalla Cas- 
sa in questione. 

Tutto ciò pnemesso, 1’int.errogante chiede 
quali urgenti provvedimenti il Ministro in- 
tenda adottare onde consentire allo stesso 
Governo Regionale di assodvere al mandato 
affidato dall’Assemblea Regionale Sicilian,a 
nella seduta d’e1 13 febbraio 1976 per il 
completameuto del porto di Pozzallo, da in- 
serire fra le opere da realizzare con il Pro- 
getto speciale n. 2. 

Chiede, inoltbe, quali disposizioni il Mi- 
nistro vorrà impartire affinché, in sede di 
Formulazione del programma annuale del 
Progetto speciale n. 2, si imprima un nuo- 
vo indirizzo al progetto in parola, iion solo 
al fine di eliminare i guasti e le sperequa- 
zioni determinatisi nella prima fase di attua- 
zione del progetto stesso, ma anche per soste- 
nere le piccole e medie industrie e per con- 
sentire interventi riequilibrativi nelle zone fi- 
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nora trascurate, quale appunto la provincia 
di Ragusa; e ciò in considerazione anche 
del fatto che esiste una delibera del Comi- 
tato dei rappresentanti delle Regioni meri- 
dionali che conferma la validità del Pro- 
getto speciale n. 2, ma che richiede, altre- 
sì, che i relativi interventi vengano indiriz- 
zati verso settori produttivi e sociali. 

(4-02864) 

COSTAMAGNA. - Al  MinistTo dei la- 
vori pubblici. - Per sapere se ritenga di 
intervenire su!l’AfiAS, perché nella galleria 
sit,uata dopo i primi tornanti, appena la- 
sciata Masera in provincia di Novara, del- 
la strada statale della Valle di Vigezzo, 
faccia t.racciare lo spartitraffico mediante 
riga bianca e nel conte.mpo provveda a 
pitturare con zebratura bianco nera la 
parte inferiore delle pareti della galleria 
stessa, al fine di assicurare l’incolumità 
di auto e moto che giornnlment,e vi transi- 
lano e che r!e!le prossime sett,imane, con 
l’iiii~~10 della stagione turist-ica, aument,e- 
raniio i i i  misura vertiginosa. (4-02865) 

MASSARI. - AZ Ministro per i beni 
culturali ‘ ed  ambientali. - Per sapere - 
premesso che il C,enacolo PinNci,ano è molto 
freque’ntato da t urisiti it,aliani e stranieri; 
che l’orario durante il quale è permessa 
la visita è molto limitato e colmunyue del 
tutto insuficien te a‘ soddisfare giornalmente 
le richieste dei numerosissimi visitatori, SO- 
prattutto stranieri, molto interessati alla 
visita -- se riteii2a di dover (( estrapolare )) 

i l  Cietiacollo di TJeoiiitrdo d d l ~ a  disciplina dei 
iiiusei. pet- quanto concerne l’orario delle 
visite, poichd non di museo si tratta, ma 
di visiorie di unii iminagine, e, quindi, con 
{empi assai diversi, per considerarla arti- 
sticamente e storioamentls in maniera da 
consentire un,a maggiore iiinpiezzn dell’ora- 
rio in vigore per gli altri musei. 

L’interrolgan te chiede‘ di conosicere quali 
iniziative il Minislro intenda adottare, con 
I’urgenz~a che i! caso richieide, i n  relazione 
al particolare flusso !uristico nazionale ed 
internazionale, per modificare - aderendo 
i i i  tal ma.niera al12 istanze ripeLutamente 
a,miizaL,e , dall’E,nle provinciale per i l  turi- 
smo di RIillaIio - gli orari di ‘visita del 
Ceuacolo di Leonardo. 

Un provveldimenlo in tal senso può es- 
setre attuato dai coinpeteiiti uffimoi ariche in 
considlerazione che 1’Assessora.i’o al turismo 
per ia Tlombardia e 1’Eiile prov~nciale per 

i l  turismo di Milano sono disposti ad as- 
sumere a’ proprio carico le spese necessarie 
per la correspclnsione degli emolumenti 
stpaordinai-i a tutto il personale che effet- 
t,u3, orari di lavoro oltre quello normale. 

(4-02866) 

COSTAMAGNA. - AZ Ministro della 
pubblica istruzione. - Per sapere se è a 
conoscenza che sempre di attualità B il pro- 
blema dell’università d i  Novara, dove da 
tempo esistono due corsi liberi, emanazio- 
ne dell’università di Torino, quello di me- 
dicina, che si appoggia presso l’ospedale 
Maggiore ed 6 a corso completo, e que,llo 
di ingegneria - primo biennio - ppesso lo 
Istituto tecnico Omar, che però non hanno 
il gradimento di parte degli studenti, i 
quali lamentano carenze didattiche, struttu- 
rali, organizzative; 

per sapere se ritenga opportuno di ar- 
rivare al più presto alla costituzione della 
Università del Piemonte orientale, come già 
da tempo l’Istituto di ricerche economiche 
e sociali aveva previsto, con organici ed at- 
trezzature diverse, al finie di non veder 
chiudere le attuali iniziative, .perché 6 inu- 
tile che la provincia e il cfimune di Novara 
continuino a foraggiare in quanto non han- 
no i crismi dell’ufficialità e che al di là 
dell’Università di Torino, nessuno sa chle 
esistono. (4-02867) 

COSTAMAGNA. - A l  Ministro della sa- 
nitd.  - Per sapere se è a conoscenza che 
i1 nuovo complesso ospeclaliero sorto a Li- 
vorno Ferraris in provincia di VerceHi alla 
fine del 1974, rappresenti un esemplare pa- 
sticcio all’italiana, in quanto l’ospedale, ul- 
timato da 3 anni, è ancora bloccato dalla 
burocrazi,a, pur avendo una capacità ricet- 
tiva di 180 letti limita questo suo poten- 
ziale a 50 letti, perché la Regione Piemonte, 
pur sollecitata da una petizione popolape di 
o!tre 3 mila firme, non delibera la classifi- 
cazione e la completa utilizzazione del- 
l’ospedale; 

per chiedere l’intervento dlel Governo, 
di fronle all’assurda inutiliz,zazione ,della 
maggior parte del complesso ospedaliero ed 
al permanere di una aberrante situazione di 
inerzia. (4-02868) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro del tu- 
rismo e dello spetlacolo. - Per sapere se è 
a conoscenza chs, con un ordine del giorno 
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approvato all’unanimità, i commercianti ed 
i gestori di locali pubblici ed operatori tu- 
ristici di Orta in provincia di Novara han- 
no dichiarato guerra alla Regione Piemon- 
te, perché (( da troppo tempo ha rimandato 
la nomina d,el consiglio di amministrazione 
dell’azienda autonoma di  soggiorno e turi- 
smo del lago di Orta )); 

per sapere inoltre, di fronte alla cla- 
morosa presa di posizione, chle rappresent.a 
una chiara denuncia degli ostacoli che la 
Regione avrebbe frapposto nella delicata 
questione della composizione dell’Ente, se 
ritenga opportuno intervlenire per solleci- 
tare la normalizzazione dell’attività del con- 
siglio di amministrazione, al fine di poter 
continuare il positivo risultato ottenuto dal- 
la gest,ione commissariale, di fare conosce- 
re il Cusio in Italia ed all’estero poten- 
ziando soprattutto la manifestazione turisti- 
ca della (( lunga notte di Orta )), che nel 
1976 ha richiamato sul lago un pubblico 
valutato intorno alle 20 mila persone, te- 
nendo presente che i commercianti (ed eser- 
centi della zona si sono già autotassati per 
finanziare la nuova edizione della manife- 
stazione. (4-02869) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per sapere se è a conosoen- 
za del perdurante stato di carenza dei ma- 
gistrati e dei cancellieri della Pretura di 
Vercelli, anche in relazionte agli organici 
regolarmente approvati dal Ministero ed in 
particolare che attualmente presso la Pre- 
tura di Vercelli sono in funzione un unico 
magistrato e nessun canoelliere dei 6 fun- 
zionari previsti dnll’organico, in quanto 
l’unico i n  servizio 2: stato assente per ma- 
lattia; 

per chiedere che cosa intende fare il 
Governo per tutelare un più corretto (eser- 
cizio delle funzioni giudiziarie, in modo che 
le centinaia e cent,inaia di cause rimaste 
ferme seguano il regolare corso. (4-02870) 

ZANONE. - A l  nfinisrro del bilnncio e 
della programmazione economica ed al Mi- 
n,i.slro per gli interventi . straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del cen- 
tro-nord. - Per sapere se la Regione Ca- 
labria abbia avuto finanziamenti ai sensi 
della legge 1.1. 183 del 1976 per la  realizza- 
zione di opere stradali. (4-02871) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per saper,e se è a conoscenza 
che la città di Verbania ha 1.e attrezzature 
per il contt~~ollo come Ispettorato d’ella mo- 
toriazazimone, che fin’o al 1976 si ,effettuava 
a Verbania in piazza Maoello; 

per saperre il motivo per cui le sedi 
della revisione a Verbania, Cannobio, Ome- 
gna, Domodossola sono state soppresse e 
quind,i la revisione viene efiettuata esclu- 
sivamente a Novara; 

per chied,ere se il Govern’o intenda ri- 
pristinare la revisione periferica d,egli au- 
toveicoli al fine di diminuire il disagio e 
la spesa dei proprietari di autoveicoli, ddlla 
provincia di N,ovara. (4-02872) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
lerno e dei lavori pubblici. - Per sapere, 
di fronte al fatto che a V’alle Mosso nel 
Bi,ellese il nuovo ,edificio della caserma dei 
carabinieri continua da circa 3 anni a Bare 
bella rnostra di sB in tutta la sua incom-. 
piulezza nlellla piazza centrale dlel paese, 
se rispondle a v.erità che ben difficilm,ente 
tale edifici,o potrà eswre ultimato entro la 
fine di ques<t’anno per l’impossibilità da 
parte del Ministero dell’interno di finan- 
ziar,e l’ultimazi,one dell’,opera; 

per saper’e inoltre se la richi’esta di 
finanziamento per l’ultimazione delila caser- 
ma (una settantina di milioni) ha qualche 
posciibilità di ,es,ser’e accettata d,al Ministero 
d’ei lavori pubblici; 

per sapere infine se il Governo ri,ten- 
ga opportuno di far sapere all’Amministra- 
zi0n.e oomunale di ValAe Mosso che è giun- 
ta l’ma di non tirare più in lungo la que- 
stion~e declidendosi a prend,ere il  toro per 
ille corna ed a trovare i fondi per ultimare 
1 ‘Iedifici’o, essendo impensabi1,e che la po- 
polazione local,e p o s a  accettare anaora per 
molto, senza protestar,e, una situ,azione che 
danneggia notevolmente gli abitanti di Val- 
le Ailoso, Stron,a, Mezzana, che per unti 
quals:iasi pratica amministrativa dzebbono re- 
carsi a Cossato. (4-02873) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei In- 
vori pubblici. - Per sapere se è a cono- 
sc,enza che dal lo giugno sulla tangenziale 
di Torino si verifica un’a situazione assur- 
da, ingiusta ed abn,orme tra chi ha )la for- 
tuna di abitare n’ella citth di Torino e pub 
percorrere 30 chil~om~etri di superstradn 
gratis e tra chi, abitando per sfortuna nei 
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vari centri del Pi.emonte paga il pedaggio 
che è a carico solo di chi arriva; 

per chiedere l’intcrvento energico del 
Govlerno sulla Regione e sulla società 
ATIVA per far cessarte questo (( riuovo mo- 
do di governabe )) che divid’e i lavoratori 
in favoriti ed in sfavoriti d.al potere popo- 
lare, con la nosbile scusa di un (( modo per 
d’econgesbionare il tr,affico cittadino )). 

(4-02874) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei la- 
vori pubblici. - P,er sapere se Crisp0r:d.e a 
verità ch4e Trino Vercelllese resterà isolata 
dal Monfierr,ato, in quanto la collina è let- 
teralmente franata interrompendo la strada. 
per Camino; 

per sapere se ritenga inadeguate Le al- 
t.ernative, soprattutto pler ba gravità s,ott,o i l  
profilo ccrmmerciaLe, dopo che I’ANAS ha 
gi& avviato la oostruzione del nuovo poat6 
sul Po ed è in fase d,i cols1truzion.e la nuo- 
va strada da Pontestura che si getterà sul- 
la stra,d,a statalle n. 31-bis del Monferrato 
e da d,ovle I’ANAS stessa pnevede di dare 
avvio alla realizzazione diella nuova circoln- 
vallazione di Trino, che molti trinesi han- 
n,o già battezzato come (( la strada più inu- 
ti1,e d’Italia n. (4-02875) 

SARRI TRABUJO MILENA, CACCIARI. 
MARGHERI, DE MICHELIS E ROCELLI. 
- A l  Ministro delle partecipazioni statali. 
- Per sapere se B a conoscenza: 

che all’AMM1, azienda dell’ex gruppo 
EGAM, di Porto Marghera sono stati messi 
in cassa integrazione guadagni 97 lavora- 
tori dal 20 al 30 giugno e che dal io lu- 
glio 1977 questo provvedimento ne coinvol- 
gerà 610, per mancato arrivo del minerale 
di blenda; 

che la mancanza di tale approvvigio- 
namento, .per il tipo di produzione a ciclo 
continuo, può provocare seri danni agli 
impianti; 

che i lavoratori di Porto Marghera, 
non solo dell’AMM1, sono scesi in lotta al 
fine che siano garantiti regolarmente i flus- 
si di minerale e quindi la produzione e 
l’occupazione. 

. Per conoscere quali siano i provvedi- 
menti che il Governo intende adottare non 
solo sulle garanzie che il comitato di liqui- 
dazion,e d,ovr,ebbe dare per la continuità di 
produzione delle aziende e dei livelli di 

occupazione, ma anche sui programmi di 
settore, con particolare riferimento per lo 
zinco vista la scadenza del 30 settembre 
1977. (4-02876) 

FERRAR[ MARTE. - A.i Ministri dei 
trasporti e delle partecipazioni statali. - 
Per sapere se è loro nota la grave situa- 
zione d’eterminatasi nell’import.ante centro 
turistico di Sala Comacina in provincia di 
Como sit.0 al centro lago a seguito della 
unilaterale decisione della dirlezione della 
gestione navigazione Lago di Como di sop- 
primere il servizio di linea dei battelli con 
scalo a Sala Comacina. 

L’interrogante chiede di sapere se è a 
loro conoscenza che tutte le istanze sociali 
e politiche nell’importante paese turistico 
hanno espresso la loro ferma cond’anna 
per lale unilaterale decisione (ristoranti, al- 
berghi, associazione alpini, la popolazione, 
pro loco, sezioni PCI, PSI, oltre che la 
amministrazione comunale). 

L’interrogante chiede che sia svolto un 
urgente intervento presso i dirigenti della 
navigazione di Como affinché: 

i) venga ripristinato immediatamente 
il servizio; 

2) si apra un confronto con le istanze 
locali per un esame della situazione per i 
più opportuni atti che vadano nella dire- 
zione di una equa e corretta soluzione. 

(4-02877) 

COSTA. - A.1 Ministro delle finanze. - 
Per sapere per quali ragioni non è stata 
resa esecutiva - mediante chiamata a rico- 
prire l’incarico - la graduatoria relativa ai 
vincitori del concorso, per vice-direttore 
delle imposte dirette le per l’ufficio del re- 
gistro per il Piemonte, svoltosi ne l .  1976. 

Si richiama l’attenzione del Governo sul 
fatto che gli uffici. dell’intendenza di fi- 
nanza in Piemonte necessitano di persona- 
le stante la notevole mole di lavoro gra- 
vante sugli stessi. (4-02878) 

COSTA. - Al Ministro dei trasporti. - 
Per conoscere: 

quali provvedimenti intende promuo- 
vere pter meglio coordinare e soprattutto 
sveltire le periodiche operazioni di revi- 
sione degli autoveicoli industriali che an- 
nualmente vengono sottoposti presso gli uf- 
f ici provinciali della motorizzazione civilte; 
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se ritiene il Ministro disporre affinchk 
le operazioni di revisione di ogni auto- 
mezzo industriale abbiano inizio e termi- 
ne entro la giornata di convocazione; 

se non sia il caso di allestipe, in con- 
siderazione del multiforme sviluppo assun- 
to dalla motorizzazione civile, un organico 
piano di snellimento decentrato nei mag- 
giori centri di ogni provincia le opera- 
zioni di revisione annuale. (4-02879) 

COSTA. - Al Ministro di grazia e giu- 
Stizia. - Per sapere per quali ragioni non 
si sia ancora provveduto alla liquidazione 
di notevole parte delle indennità di missio- 
ne per gli appartenenti all’amministrazione 
giudiziaria (magistrati, cancellieri, ufficiali 
giudiziari) del Piemonte relativamente ai 
servizi prestati negli anni 1974-75-76. 

Si rileva il danno subito dagli interes- 
sati ed il pessimo esempio fornito dalla 
pubblica amministrazione nel soddisfare con 
tanto ritardo le legittime attese di numerosi 
dipendenti dello Stato. 

L’interrogante desidera conoscere quali 
siano stati gli stanziamenti per la suindica- 
ta Voce relativamente alla corte d’appello 
di Torino per gli anni 1974-75-76, quali sia- 
no state le somme spese nonché a quanto 
ancora ammonti il debito verso i pubblici 
dipendenti e quali siano gli intendimenti 
del Governo per l’anno in corso. (4-02880) 

BARACETTI. - Al  Ministro dei tra- 
sporli. - Per sapere se - in assenza totale 
di carrozze normali ed a cuccette che da 
Tarvisio-Udine accolgano direttamente pas- 
seggeri civili e militari (numerosissimi di 
stanza in Friuli) con dest.inazilone le Pu- 
glie - ritenga opportuno intervenire con 
apposite direttive alle ferrovie dello Stato 
onde su tale linea ad almeno du,e treni 
giornalieri siano qggnnciate apposi te carroz- 
xe dirette verso i centri pugliesi e cib al 
fine di evitare ai passeggeri il lungo per- 
corso da! Friuli in condiximoni di estremo 
disagio. (4  -02881 ) 

GAMPER, RIZ E BENEDIKTER. - Ai 
Ministri delle finanze e del turismo e spel- 
tacolo. - Per conoscere se sono esaurien- 
temente informati sull’azione in corso da 
parte della Guardia di finanza e della po- 
lizia tributaria nella zona di Vipiteno (Bol- 

zano) ed in particolare se sono a cono- 
scenza: 

che i clienti, nella maggior parte tu- 
risti stranieri, vengono sottoposti a severis- 
simi controlli in ordine alle spese effettuate 
nei vari negozi, con perquisizioni addirit- 
tura delle borsette delle signore; 

che agenti in borghese sorvegliano di 
continuo gli ingressi e le casse di negozi, 
botteghe e supermercati; 

che tale azione è ormai in corso da 
alcune settimane, per cui vi è pericolo di 
dannose ripercussioni sul settore economico 
e sul turismo in generale, a parte il com- 
prensibile stato di allarme e di tensione 
che ne è derivato. 

Gli interroganti chiedono di conoscere 
quali provvedimenti si intendono adottare, 
per evitare - nel pieno rispetto degli in- 
teressi dell’amministrazione finanziaria - 
delle conseguenze negative sul turismo della 
tona e per tutelare la libertti dei cittadini 
e dei turisti. (4-02882) 

TOCCO. - A l  Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se gli sia noto 
il grave episodio verificatosi nel corso degli 
scrutini di fine d’a.nno nel liceo scientifi,co 
di Iglesias, dove la studentessa del terzo 
anno, Maria Luciana Cortese è stata rin- 
viata a settembre in tutte le materie, pur 
avfendo la media del sette. Che a deter- 
minare tale decisione è stato il voto in 
condotta, sette, ritenuto insufficiente per la 
promozione. Che tale decisione del Consiglio 
dei professori è stata adot.tata in forza dei 
decreti n. 1052 (articolo 82) del 1923 e 
n. 653 (articolo 38) del 1925, dunque de- 
creti di oltre mezzo secolo fa e che, per 
quanto ancora in vigore, non sono certa- 
mente coerenti con i tempi correnti. 

Per sapere infine se ritensa il Ministro 
eccessiva la misura adottata, e non reputi 
che, trat.tandosi più semplicemente di una 
alunna che con altre compagne aveva su- 
bito un giorno di sospensione ed una am- 
monizione, il provvedimiento sila da annul- 
lare e da disporre la conseguente promo- 
zione di merito della studentessa in que- 
stione, scrutinata con la media del sette. 

(4-02883) 

BOFFARDI INES. - Al Ministro del 
lavoro e della previdenza sociale. - Per 
sapere se intenda prendere in esame tem- 
pestivamente e benevolmente la situazione 
che si è venuta a creare alla redazione del 
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Corriere mercantile di Genova in seguito 
alla scadenza del contributo speciale asse- 
gnato dal Ministero del lavoro ai dipen- 
denti operai e impiegati che vengono a tro- 
varsi senza alcuna risorsa. 

Onde garantire la conservazione del la- 
voro di circa 70 dipendenti, l’interrogante 
chiede si voglia prorogare di altri sei mesi 
il trattamento speciale di disoccupazione in 
attesa che n’el frattempo la cooperativa, che 
gestisce detto giornale, possa trovare risor- 
se che le permettano di continuare l’attivi- 
tà, fidando anche sulle prospettive della 
nuova legge sulla stampa tendente ad age- 
volare le cooperative. (4-02884) 

TREMAGLIA. - Al Ministro degli affa- 
+i esteri. - Per sapere, in attesa che ven- 
.ga approvata l’apposita legge, se ritenga op- 
portuno emanare alle nostre rappresentan- 
ze diplomlatiche e consolari all’estero, ,dispo- 
sizioni chiare e precise per il regolare fun- 
zionamen to dei vari comitati consolari sco- 
lastici e di assistenza, affinchè sia sancito 
il principio democratico del pluralismo nel- 
la rappresentanza degli organismi con la fi- 
ne di ogni discriminazione, siano stabilite 
précise voci di spesa per evitare sperpero 
di danaro pubblico, e le autorità consolari 
esercitino un maggiore controllo ammini- 
strativo sugli stessi. 

Se ritenga, altresì, di diare con urgenza 
queste disposizioni che sono alla base d i  un 
ordinalo e libero discorso sugli organismi 
gestiti dai nostri emigrati. (4-02885) 

TREMAGLIA. - A l  Ministro degli affa- 
ri esteri. - Per conoscere l’entità del con- 
tributo che regolarmente il nostro Consola- 
to di Francoforte concede alla cosiddetta 
(( Casa ,di cultura popolare )) (noto centro di 
ritrovo e propaganda di extraparlamentari 
di sinistra) e per con.osscere quali altre as- 
sociazioni locali beneficiano e in che misu- 
ra del pubblico danaro stanzisato per l’assi- 
stenza agli emigrati. (4-02886) 

TREMAGLIA. - Al Presidente del Con- 
siglio. dei- ministri ed al Ministro degli af- 
fari esteri. - Per conoscere i motivi che 
impediscono una sollecita definizione dei la- 
vori della Commissione per i contributi al- 
,la stampa ibaliana all’estero, ,a due anni di 
distanza dalla promulgazione della legge 6 
giugno 1975, n. 172, mentr~e sempre pii1 
pesante si fa la situazione finanziaria della 
maggioranza dei giornali che si pubblicano 

f ra  le nostre collettività emigrate, che svol- 
gono meritoria opera di informazione, cul- 
turale, e di legame con la madrepatria. 

Per conoscere altresì la situazione attua- 
le dei lavori della suddetta Commissione 
sottolineando come ulteriori ritardi, a cau- 
sa della svalutazione della lira, renderan- 
no sempre più esigue le somme destinate 
alle testate che operano tra l’emigrazione. 

‘ (4-02887) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli affari 
esteri e della pubblica istruzione. - Per 
sapere se rispondano al vero le notizie di 
gravi ritardi nel pagamento degli stipendi 
agli insegnanti all’estero e in particolare 
che i docenti d i  ruolo non hianno ricevuto 
l’assegno-sede del mese di aprile; che ai 
medesimi non sono state regolarizzate le 
pendenze arretrate per lo stesso assegno dal 
lo agosto 1975; che il personale dooente as- 
segnato all’estero negli ultimi due anni non 
riceve ancora alcuna retribuzione. 

L’interrogante chiede se si ritenga di in- 
tervenire con l’urgenza che il caso impone 
per ovviare agli inconvenienti denunciati e 
per ridare serenità a questa benemerita 
categoria di lavoratori italiani .all’estero. 

(4-02888) 

TREMAGLIA. - Ai Ministri degli affa- 
r i  esteri e del lavoro e previdenza sociale. 
- Per sapere se risponde al vero la noti- 
zia data dalla stampa della soppressione di 
ben 27 mila posti di lavoro nel settore si- 
derurgico, nella regione francese della Lo- 
rena, dove prestano la loro opera moltis- 
simi nostri connazionali e, in caso affer- 
mativo, se sono stati effettuati interventi, e 
quali, per salvaguardare l’occupazione dei 
nostri emigrati. (4-02889) 

‘PREMAGLIA. - Al Minislro degli n f fmi  
esieri. - Per conoscere i motivi per cui 
il Consolato ibaliano d i  Saarbrucken ha ne- 
gato il contributo per l’anno 1976 a favore 
delle iniziative parascolastiche organizzate 
dal1.e M,issioni cattoliche della Saar, che 
interessano I060 Agli di connazionali .emi- 
grati, e se si intenda prendere provvedi- 
menti aiTinché, per l’anno in corso, si evi- 
tino le difficoltà cui inevitabilmente andran- 
no incontro i figli dei nostri lavoratori per 
la mancanza delle suddette iniziative, te- 
nendo altresì conto che verranno a trovarsi 
senza posto di  lavoro alcuni maestri italiani. 

(4-OB90) 



At t i .  Parlamentari -- 8444 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI -. SEDUTA DEL 28 GIUGNO 1977 

TREMAGLIA. - AZ Ministro degli af- 
fari esteri. - Per sapere se risultino vere 
le n,otizie pubblicate dal mensile Oltrecon- 
fine di Stoccarda, circa l’abolizione di tutti 
i corsi di lingua tedesca per i nostri emi- 
grat.i effettuata dal COASCIT di Monaco di 
Baviera, e motivata da presunte difficoltà 
di ordine finanziario. 

Se le notizie sono vere e le difficoltà 
finanziarie accampate reali, non si capisce 
oome il Consiglio di amministrazione del 
citato COASCIT p o s a  avere recentemente 
affittato per migliaia di marchi una lus- 
suosissima sede di rappresentanza per #l’or- 
ganismo, mlentre ad avviso dell’interrogan- 
te safiebbero ben più necessari ai nostri 
lavoratori emigrati i corsi aboliti. 14-02891) 

TREMAGLIA. - AZ Manisfro dei tra- 
sporti. - Per sapere se sono già state date 
le opportune disposizioni e presi i conse- 
guenti provvedim,enti per ovviare, da parte 
delle ferrovie dello Stato, ai pravi incon- 
venienti riscontrati nel passato a causa d’e1 
massiccio rientro dei nostri emigrati per le 
ferie estive. (4-02892) 

CATTANEI. - Ai Ministri dei lavori 
pubblici e delle partecipazioni statali. - 
Per sapere a qual punto siano giunte le 
trattative tra 1’ANAS e la Società per il 
traforo Bargagli Ferriere (appartenente al- 
la Società Autostrade) per il definitivo pas- 
saggio del citato traforo che collega in pro- 
vincia di Genova la Va1 Bisagno con la 
Va1 Fontanabuona, all’ANAS, con la con- 
seguente abolizione del pedaggio. 

Da anni’il problema è dibattuto; .da an- 
ni si susseguono le istanze delle comunità 
locali e provinciali interessate; da anni so- 
no fornite dagli Enti interessati assicura- 
zioni, che puntualmente sono state ,disat- 
lese. 

Da tutto ciò consegue il legittimo fer- 
mento e la fondata protesta delle popola- 
zioni interessate, deluse nelle loro attese 
e dai ‘non coerenti affidamenti ricevuti. 

(4-02893) 

MENICACCI. - AZ Ministro del tesoro. 
- Per conoscere lo stato della pratica di 
pensione a favore di Vanni Disma, vedova 
Sciurpi, residente a Mercatale di Cortona 
(Arezzo), (ricorso n. 450369 d7ella Corte dei 
conti; posizione n.  1458612 d$el Ministero 
del tesoro con elenco n. 33) e le ragioni che 
ostano alla sua rapida definizione. (4-02894) 

TRIPODI. - Al Ministro della pubblica 
istruzione. - Per sapere se intenda evi- 
tare agli insegnanti dei Centri di lettura 
per il corrente anno scolastico l’ingiusto 
provvedimento della riduzione di un mese 
ai fini economici sui sei degli altri anni. 

I1 provvedimento stesso, oltre a ridurre 
maggiormente il già gramo corrispettivo 
per i mesi di servizio prestato, suona bef- 
fa per quanto prima assicurato, e cioè che, 
con l’aumento del numero dei Centri di 
lettura, si intendeva combattere la disoccu- 
pazione magistrale e aiutare economicamen- 
te gli insegnanti. (4-02895) 

PRINCIPE. - AZ Ministro dei trasporti. 
- Per sapere se sia a conoscenza del dis- 
servizio continuo che si verifica all’aero- 
porto di Lamezia Terme sulla linea aerea 
Lamezia-Roma e viceversa, gestita dalla 
Compagnia Itavia. 

l’ali inconvenienti, che determinano pro- 
teste vivaci e notevoli disagi per i pas- 
seggeri, riguardano: 

a) continui e quasi quotidiani ritardi 
senza alcuna giustificazione; 

b) soppressione arbitraria dei voli 
dopo ore di inutili attese; 

c) dirottamento dei voli Lamezia-Roma 
per Crotone-Roma con soppressione dei voli 
C rotone-Roma; 

d )  assoluta carenza di assistenza ai 
passeggeri negli aeroporti sia di Lamezia 
sia di Ciampino. 

L’interrogante fa presente che la situa- 
zione di disagio è al limite della soppor- 
tazione, per cui si richiedono provvedimenti 
urgenti e radicali per assicurare alla Cala- 
bria servizi aerei precisi, puntuali e ras- 
sicuranti. (4-02896) 

ZANONE. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e al Ministro delle finanze. - 
Per sapere - premesso che in base alla 
coneenzione del 13 agosto 1976, B stata 
conferita alla Società generale informatica 
spa, emanazione dell’ITALSIEL, la realizza- 
zione del sistema informativo per l’anagra- 
fe tributaria ed in riferimento alle materie 
già trattate nelle interrogazioni n. 4-00507 
del 28 settembre 1976 e n. 5-00331 del 
2 febbraio 1977, alle quali il Governo non 
ha dato sinora risposta -: 

d )  se si ritenga opportuno ed urgente 
rendefie finalmente pubblica la convenzio- 
ne suddetta anche per consentire al Parla- 
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mento l’esercizio dei poteri ispettivo-politici 
con la piena cognizione della natura e delle 
condizioni del rapporto; 

b )  quali misure concrete di sorveglian- 
za e vigilanza siano state messe in atto 
dall’Amministrazione finanziaria per il con- 
trollo dell’operato della Società generale in- 
formatica in un settore tanto delicato quale 
quello dell’Anagrafe tributaria; 

c )  quali siano stati i controlli ammi- 
nistrativi e tecnici esperiti nei confronti del 
Consorzio nazion,ale esattori, il quale ha 
avuto numerosi appalti per i lavori riguar- 
danti i tributi ,delle imposte dirette .e del- 
1’IVA; 

d )  se siano a conoscenza delle gravi 
carenze strutturali ed operative dell’dmmi- 
nistrazione finanziaria che di fatto ostaco- 
lano seri controlli sullo svolgimento degli 
appalti affidati alla Società generale infor- 
matica ed al Consorzio, appalti .per i quali 
sono emerse gravi irregolarità di caratte- 
re penale; 

e )  quali provvedimenti intendano adot- 
tare con riferimento all’inchiesta penale 
esperita dal sostituto procuratore della Re- 
pubblica, dott. Paolino Dell’Anno, il quale 
sta contestando, secondo notizie :apparse 
sulla stampa, i reati di violazione d’e1 se- 
greto d’ufficio e di truffa a quindici fun- 
zionari del Consorzio, coinvolgendo diretta- 
mente o indirettamente anche i funziona- 
ri d.el1’Amministrazion.e finanziaria che 
hanno l’obbligo istituzionale di controllare 
l’operato del Consorzio e di impedire l’in- 
sorgere di irregolarità; 

f) quali risultati siano stati conseguiti, 
a fronte di una spesa di decine di miliardi 
per appalti riguardanti sia 1’IRPEF sia 
l’IVA, per le attività concernenti l’accerta- 
mento dei rispettivi tributi; 

g) quale sia a tutt’oggi la reale si- 
tuazione degli uffici finanziari, tenuto conto 
che da varie fonti sindacali si f,arebbe ri- 
ferimento ad un momento di grave crisi 
che risulterebbe in contrasto con l’ottimi- 
smo dei responsabili del Dicastero delle 
finanze. (4-02897) 

BOZZI. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere - nell’ambito degli 
stanziamenti e delle ripartizioni relativi 
agli interventi per la difesa delle coste -, se 
e quali iniziative s’intendono adottare per 
fronteggiare la grave situazione in cui ver- 
sa il litorale di San Giuliano e Rivabella, 
in territorio di Rimini, minacciato da una 
continua opera di erosione marina che co- 

stituisce un crescente pericolo per gli edi- 
fici che sorgono sul litorale ed un danno 
notevole per gli operatori economicci del 
luogo. (4-02898) 

ZANONE. - Ai Ministri del tesoro e 
delle finanze. - Per sapere - premesso 
che: 

a seguito del terremoto del 1976 le im- 
prese della provincia di Gorizia hanno do- 
vuto sopportare l’onere di alcuni provve- 
dimenti presi a favore delle province di 
Udine e Pordenone, colpite dal sisma, qua- 
l i  la sospensione dei tzermini per il paga- 
mento dei titoli di credito e la mancata ri- 
scossione dell’IVA per forniture di beni e 
servizi effethate nellie zone colpite; 

gli istituti bancari della sola provin- 
cia di Gorizia hanno dovuto procedere all,a 
restrizione del credito ed al drastico rien- 
tro dei prestiti concessi, nei limiti impo,sti 
dalla Banca d’Italia; 

anche 1’Isontino ha dovuto sopportare, 
nel territorio compreso tra i comuni ,dli 
Dallegna del Collio, Cormons e S. Floriano, 
danni gravissimi a seguito del terremoto 
dello scorso anno - 

se si ritenga urgente e necessario 
provvedere affinché: 
. . ’  a) i fidi bancari praticati nella pro- 
vincia Isontina siano adeguati a quelli delle 
province di Udine e Pordenone; 

‘ b)  sia dmata la possibilità alle im- 
prese di accedere alle varie forme di cre- 
dito agevolato, nazionale e regionale; 

c )  il termine ultimo per la presenta- 
zione delle *domande di mutui, stabilito al 
30 giugno 1977 dall’articolo 2-bis della leg- 
ge n. 336 del 1976, sia prorogato a tutto 
il periodo della ricostruzione; 

d )  si ammettano (dietro presentazio- 
ne dei necessari documenti) al finanzia- 
mento agevolato gli oneri che le imprese 
non danneggiate hanno dovuto sopportare 
a seguito della sospensione dei termini di 
pagamento di cui all’articolo 20 della legge 
n. 336 del 1976; 

‘ e )  l’esenzione d.allWA di cui all’ar- 
ticolo 40 della legge n. 730 del 1976 sia 
prorogata ed estesa alle cessioni di beni 
ed alle prestazioni di servizi utilizzati dal- 
le imprese nelle opere di riparazione e 
costruzione effettuate nei confronti dei sog- 
getti danneggiati; 

f )  i contribuenti possano god,ere di 
una adeguata dilatazione del termine di 
pagamento delle imposte per gli anni 1975 
e 1976. (4-02899) 
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LEZZI. - Al  Ministro del lavoro e del- 
la previdenza sociale. - Per sapere se 
è a conoscenza della chiusura della filiale 
Necchi e il licenziamento conseguente dei 
63 dipendenti. 

L’interrogante - premesso che l’Istituto 
finanziario ISPRO di Brescia che ha ri- 
levato tutto il complesso grande Necchi e 
per esso l’assemblea degli azionisti ha de- 
liberato la messa in liquidazione della sede 
napoletana, motivando tale decisione con 
una perdita ,di bilancio della Necchi grande 
Napoli, il che non risponde a verità; accer- 
tato che lo stabilimento Necchi di Pavia 
da solo non è in grado di soddisfare la 
domanda di mercato - rileva il proposito 
dei nuovi dirigenti della Necchi di con- 
vertire le attuali filiali in altrettanti con- 
cessionari per ridurre i costi di distribu- 
zione delle sue macchine. 

L’interrogante chiede al Ministro di co- 
noscere i reali interventi che inbende pro- 
muovere per contribuire alla soluzione in 
tempi brevi dell’annosa vertenza. (4-02900) 

SERVADEI. - Al Governo. - Per sa- 
pere se B a conoscenza che. b in costruzione 
in localitB Ridracoli (comune di Bagno di 
Romagna, provincia di Forlì) un invaso 
artificiale col compito di approvvigionare di 
acqua gran parte delle popolazioni roma- 
gnole. Tale invaso è progettato per una 
capienza di acqua di oltlre 30 milioni di 
metri cubi, ed interessa un vasto bacino 
idrografico montano, il quale venne a suo 
tempo giudicato idoneo anche per la pro- 
duzione in termini economici di energia 
idroelettrica. 

L’idea non fu successivamente concre- 
tizzata a causa degli orientamenti di carat- 
tere generale sfavorevoli alla produzione di 
tale tipo di en’ergia, orientamenti che risul- 
tano del tutto mutati dopo il rincaro dei 
prodotti petrolif,eri dell’autunno 1973 e suc- 
cessivi, cib che ha rilanciato la produzione 
idroelettrica ora considerata non soltanto la 
più (1 pulita )) per mancanza di inquina- 
menti, ma anche la più economica. 

L’interrogante ritiene pertanto che il di- 
scorso della realizzazione di una adeguata 
centrale idroelettrica nella zona di Ridra- 
coli debba essere riconsiderata con impe- 
gno, sia in rapporto alle esigenze energe- 
tiche nazionali e locali, che per utilizzare 
anche a questi fini i l  grande invaso in 

corso di realizzazione rendendo globalmente 
più economica l’opera che, infine, per as- 
sicurare lavoro duraturo ad una zona no- 
tevolmente depressa dell’Appennino forli- 
vese. (4-02901) 

SCALIA. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - Per sapere se è a ConoscenEa 
dell’esatta dimensione dei danni provocati 
a Mistretta (Messina) dal recente movimento 
tellurico e, in ogni caso, quali provvedi- 
menti urgenti si intendono adottare per far 
fronte alla situazione determinatasi. 

L’interrogante, consid,erato che - stando 
alle notizie rifierite dalla stampa - a Mi- 
stretta in seguito al sisma i l  35 per cento 
delle abitazioni sono divenute pericolanti e 
che inoltre hanno subito pesanti danni nu- 
merose opene pubbliche, fra cui gli impian- 
ti dell’acquedott,o, le scuole e il mattatoio 
comunale, chiede di sapere se non ritiene 
necessario (estendere anche a questo coinu- 
ne i benefici previsti dalla legge speciale 
per le aree terremotate del Blelice e del 
Friuli e, in parlicolare, la concessione dii 
contributi a fondo perduto da destinare 
alla ricostruzione. (4-02902) 

FIJRI-4, PUGNO, GUASSO, ROSOLEN 

- Al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale. - Per sapere in quale modo in- 
tende urgentemente intervenire per indurre 
la direzione della Lancia a ritirare il prov- 
vedimento di sospensione dal lavoro, per 
l’avvio della procedura di licenziamento, a 
carico del delegato di reparto Amedeo Va- 
lentino, provvedimento che è alla base del- 
la (( assemblea permanente )) decisa dai 
1.700 lavoratori dello stabilimento di Ver- 
rone (Biellese), che dura ormai da otto 
giorni. 

L’azienda ha accusato il Valentino d’aver 
impedito con la violenza, durante un’azione 
di picchettaggio, l’ingresso in stabilimento 
di un funzionario, ma i sindacati ed il 
consiglio di fabbrica - considerate le circo- 
stanze in cui si sono svolti i fatti - riten- 
gono che il provvedimento sia del tutto in- 
giustificat.0 ed accusano la direzione Lancia 
di avere ricercato un pretesto per colpire il 
consiglio di fabbrica e i lavoratori impe- 
gnati nella lotta per la vertenza aziendale 
FIAT-Lancia, in sintonia con i provvedi- 

ANGELA MARIA, GARBI E CASTOLDI. 
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menti disciplinari già assunti nei confronti 
di tre lavoratori della FIAT di Cameri (No- 
vara) e di quattro lavoratori della Mater- 
ferro (Torino). 

Nell’informare che nella giornata di lu- 
nedì 27’ giugno i977 per l’intransigenza del- 
l’azienda ,è fallito un tentativo di media- 
zione compiuto dal viceprefetto di Vercelli, 
dottor Battaglia, al quale i sindacati ave- 
vano consentito con l’intento di giungere 
ad un accordo, gli interroganti sottolineano 
che l’intransigenza dell’azienda ed il con- 

seguente protrarsi della (( assemblea perma- 
nente )) nello stabilimento di Verrone: 

priva della necessaria alimentazione 
per l’attività produttiva- gli stabilimenti di 
Chivasso (circa 4.000 lavoratori su 6.000 
sono già stati (( posti in libertà 1) dall’azien- 
da) e di Torino, con circa 1.500 dipen- 
denti; 

inasprisce la vertenza in atto da più 
mesi nel gruppo FIAT-Lancia, nel momen- 
to in cui parevano delinearsi concrete pos- 
sibilità di accordo. (4-02903) 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  - 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per sapere quali 
provvedimenti siano stati presi a carico dei 
funzionari e agenti della questura di Bolo- 
gna che, senza qualificarsi, in borghese, 
hanno fermato al Palasport di Bologna, 
l’attore Kim Young Sek, del Living 
Theatr, pretendendo di condurlo immedia- 
tamente con loro, perché responsabile di 
avere per la duecentesima volta in Italia 
mimato, nudo, come i,ndicato dal copione 
sulle ” Sette meditazioni sul masochismo 
politico ”, un torturato dalla polizia. 

(( Chiedono altresì di sapere se risulti 
anche al Ministro quanto affermato unani- 
memente dalla stampa e dai testimoni pre- 
senti sul fatto che il Kim Young Sek sia 
stato brutalmente picchiato e infine arre- 
stato per violenza, resistenza a pubblico 
ufficiale, danneggiamento, rifiuto di decli- 
nare le proprie generalità. 

(( Gli interroganti chiedono inoltre di sa- 
pere se il Ministro non ritenga che a B o -  
logna dopo l’assassinio dello studente Lo 
Russo sia in corso una gravissima, siste- 
matica azione di persecuzione nei confronti 
di qualsiasi forma di presenza e manife- 
stazione di radicale e non violento dissen- 
so contro il potere, ,e se non gli risulti 
che i metodi usati tendano ad affermare 
con la violenza delle istituzioni un inde- 
terminato ” ordine pubblico ” contro prin- 
cipi e regole sui quali non può non fon- 
darsi l’ordine democratico e costituzionale. 

(( Gli interroganti chiedono risposta nei 
termini regolamentari. 
(3-01311) (( PANNELLA, BONINO EMMA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per sapere 
quali immediati provvedimenti amministra- 
tivi, disciplinari e penali siano stati presi 
a carico degli agenti di custodia del carcere 
di Modena che lunedì 13 giugno 1977 han- 
no percosso il cittadino in attesa di giu- 
dizio Valerio Minnella da 15 giorni in 
sciopero della fame come risulta da con- 
cordi informazioni della stampa, detenuti, 
avvocati e di medici. 

(( Chiedono altresì di sapere se in casi 
siffatti, in assenza di doverose iniziative 

penali da parte di coloro che ne hanno 
obbligo di ufficio, sia stata esercitata da 
parte ‘ del Ministro l’iniziativa di denuncia 
rispettivament.e al Consiglio superiore del- 
la ‘ magistratura e all’autorità giudiziaria 
per omissione di atti di ufficio nei con- 
fronti di giudici di sorveglianza e diret- 
tori dei carceri. 

C Gli interroganti chiedono inoltre di 
sapere se i 13 detenuti che avrebbero t,en- 
tato l’evasione dal carcere di San Giovanni 
in Monte siano stati oggetto di violenze 
dato che la stampa ha affermato che il 
Valerio Mimella è stato picchiato perché 
scambiato per uno di loro, quasi che le 
pene corporali siano nella Repubblica or- 
mai ufficialmente ristabilite ed a discre- 
zione dtegli agenti di custodia contro i 
detenuti. 

(( Gli interroganti si augurano che il 
Ministro voglia rispondere a questa interro- 
gazione nei termini regolamentari e, in caso 
contrario, in termini regolamentari dichia- 
rare di rifiutare la risposta. 
(3-04 312) (( PANNELLA, BONINO EMMA 11.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Ministro dei trasporti, per sapere se B a 
conoscenza delle numerose e gravi sottra- 
zioni di cose che da tempo vengono operate 
da ignoti dai carri merci ferroviari in vari 
punti del percorso, con grave danno degli 
spedizionieri e della stessa Azienda per la 
sua credibilità ed efficienza di ” vettore ”, 
e se non intenda, d’intesa con il Ministro 
dell’interno, adottare le opportune misure 
per prevenire tali episodi e ridare fiducia 
agli interessati. 
(3-01313) (( BOZZI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere quali provvedimenti o iniziative 
intenda adottare per favorire una soluzione 
immediata del problema della cassa integra- 
zione della società Dalmine di Piombino. 

(( Sulla vicenda come è noto, si sono 
succeduti in questi giorni ripetuti interven- 
ti di forze politiche e sindacali, inizialmen- 
te nel tentativo di scongiurare la cassa in- 
tegrazione e poi, una volta questa avviata 
malgrado le assicurazioni in contrario, per 
ridurla alle minime dimensioni possibili an- 
che dal punto di vista temporale. 
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(( La genericità delle motivazioni adot- 
tate dalla direzione aziendale e la facile 
confutabilità delle stesse, hanno infatti fi- 
nito per rendere vieppiù confusa la intera 
vicenda, caratterizzata da una serie di com- 
portamenti contraddittori, se non addirit- 
tura poco chiari, e dai soliti atteggiamenti 
strumentali e di comodo. 

(( Così appare all'interrogante abbastan- 
za debole la addotta connessione tra pro- 
blemi della cassa integrazione e quelli del- 
le imprese operanti all'interno della Dalmi- 
ne, stant,e la scarsissima dimensione nume- 
rica di queste ultime. Senza voler ovvia- 
mente ipotizzare la estromissione delle im- 
prese, il raffront.0 non regge anche a cau- 
sa della dichiarata disponibilità della Dal- 
mine all'assorbimento dei dipendenti (si 
tratta di 30-40 unita. soltanto!). 

(( Ed invece risultano tutte anoora da ve- 
rificare le alternative reali della cassa in- 
tegrazione, cioè uno studio realistico dei 
problemi di mobilità interna, un effettivo 
miglioramento del prodotto e soprattutto 
uno sforzo deciso in direzione delle esi- 
stenti possibilità di assorbimento del pro- 
dotto da parte del mercato estero. 

(( Inoltre, essendo stata adottata come 
motivazione basilare della presente situa- 
zione, la crisi dei settori edilizio ed agri- 
colo, pur nella convinzione della scarsa 
connessione tra la produzione Dalmine e i 
comparti ricordati, si gradirebbe conoscere, 
anche al fine di evitare coperture o sche- 
mi di comodo, quali siano a giudizio del 
Ministro le prospettive di ripresa a breve 
e medio termine della produzione destinata 
ai due settori richiamati. 

(( Avendo la vicenda, peraltro, assunto 
aspetti di generale confusione (non s.i rie- 
sce nemmeno a capire quali interventi sia- 
no stati richiesti e quali passi siano stati 
sinora fatti'), l'interrogante riterrebbe op- 
port,una una iniziativa urgente del Mini- 
stro di convocazione di tutte le parti inte- 
ressate (direzione Dalmine; Enti locali, for- 
ze politiche e sindacali), in modo che in 
quella sede, ognuno assuma con chiarezza 
posizioni e responsabilità. 
(3-01314) ~ (( LUCCI-IESI 

(( I sottoscritti chiedono di 'interrogare ' il 
Ministro della pubblica istruzione, per avere 
notizie sui gravi episodi di intimidazione 
fisica e morale verificatisi alla facoltà di 
architettura di ,Milano. . 

(( Per conoscere le valutazioni del Mini- 
stro in ordine a tali fatti, se sono state 
accertate responsabilità, se sono in corso 
indagini e quali prowedimenti il Ministro 
intenda prendere affinché per il futuro siano 
evitati analoghi episodi che minacciano se- 
riamente la libertà di insegnamento e la 
funzione dei docenti nell'esercizio dei loro 
doveri istituzionali. 

(( Gli interroganti chiedono altresì di sa- 
pere come intenda il Ministro garantire la 
incolumità di quanti nella facoltà di archi- 
tettura desiderano compiere il loro dovere 
di docenti e di studenti. 
(3-01315) (( SERVELLO, BOLLATI, TRIPODI, DEL 

DONNO )). 

(( I sottoscritti chiedoao di interrogare il 
Ministro d,elle finanze, per conoscere la 110- 
sizioiie fiscale, definita o m.eno, d,egli ul- 
timi cinque anni degli imprenditori edili 
romani Francesco e Gaetano Caltagirone 
ch'e, stando a notizie di stampa, hanno ri-  
cevuto finmanziamenti bancari per oltre 250 
miliardi. 
(3-01316) (( SARTI, BERNARDINI, TONI, BAC- 

CHI, &TONI )). 

(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro per conoscere quali 
provvedimenti sono stati assunti per accer- 
tar,e se rispo"3e al vero 1.a gravisima n'o- 
tizia, resa dalla stamipa in questi giorni, 
second,o Ila quale al oostruttore rosmlano Gae- 
tan'o Caltagirone sono stati erogati oltr'e 250 
miliardi d,ell'Italcasse. 

(( Es,si ritelngono che un tialle finanzia- 
mento, chce oonsentirebbe di costruire, aree 
escluse, 1.200.000 m,etri quadrati di fabbri- 
cati pari a 80 mila vani, è di entità talme 
chle non può ,essefie certamente affidato ad 
un solo impr'enditore edile. 

(( A conferma della incompr'ensiva enor- 
mità di tale finanziamento va ri,cordata la 
legge speciale, discuss'a per ,anni dal Go- 
verno e dal P,arilamento, per gli interventi 
su Venezia che ha stanzi,ato 300 miliardi: 
la stessa somma che questo costruttore in- 
lende raggiungere e ch,e supera d,el doppio 
tutte . le esposizioni bancarie della società 
Im mo bi 1 iar,e. 
. (( Gli interrogant,i desid'eran'o, pertaizto, 
conoscere quali si,ano i, provvedimenti g i j  
presi dal Ministro, dalla Banca d'Italia e 
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se, di Pronte al1.e numerose critiche, agli 
anom,ali fatti, ad una gesti’one sempre pii1 
discutibile dePl’Italcasse, non si debbano as- 
sumere provvedim’enti streaordin,ari per una 
indagine approfonditisima all’intern’o del- 
1’Italcass.e ritenendo la pesponsabilità esten- 
dibile non solo .al direttore, ma anche agli 
organi statutari. 
(3-01317) (1 SARTI, BERNARDINI, TONI, BAC- 

CHI, ANTONI )). 

(( I sottoscritti chi,ed>ono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere - 

pr,emlesso che questa mattina, 22 giu- 
gno 1977, è ,acoaduto un graviesimo fatto a 
Pistoia, dove il vice segretario provinciale 
della DC e dirigente regi.on,al,e GIP è sta- 
to fatto ,oggetto di aggressione armata a se- 
guito d’ella quale ha riportato gravi ferite; 

considerato che, forse per la prima 
volta nella lunga stori,a ,della criminalità, 
si è attentato alla vita di un uomo politico 
militante nelle file di un partito d,emocra- 
tic0 -: 

sle e quali particolari pr,owedim.enti si 
intendono prendere a tutel’a della il.ibert8 
e d,ella incolumità personale; 

se e quali particolari provvedimenti 
siano stati presi per la ricerca dei respon- 
sabili; 

se si ritiene possibile che alti organi 
respons’abili diella pubblica sicur,ezza che 
dsovrebbero ,sovrintendere al servizi,o non 
abbiano 1,a residenza .a Pistoia, ma conti- 
nuino a risiedere a qualcbe centinaio di 
chilometri di distanza, tanto è vero che al 
momento d,ell’attentato si trovavano assenti 
dal servizio; 

se e quali misure prev’entive s.i inten- 
dono prendere a tutela della incolumità 
dei dirigenti del1,a DC pistoi,ese impegnati 
in una democratica IattivitA di avvicinamen- 
to all’el,ettorato, attraverso assemblee e fe- 
ste dmell’amicizia in corso di svolgimento 
nell’intera provincia, onde rassicurare gli 
stessi e 1.e loro famiglie. 
(3-01318) (( IOZZELLI, PEZZATI, PONTELLO )). 

I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro .dei trasporti, per conoscere - ~an- 
che in riferimento a precedente interroga- 
zione (3-01293) rimasta senza risposta - 
quali intendimenti abbia ritenuto di perse- 

guire, nella sua qualità di ” azionista uni- 
co ” della Compagnia italiana turismo (CIT) 
ricostituendo il consiglio d’amministrazione 
della detta Compagnia con un’assemblea 
convocata per il 20 giugno 1977; 

per conoscere, altresì, se siano esistite 
gravi ragioni di urgenza per la convocazio- 
ne di DaJe assemblea, ragioni tali d,a far 
superare la palese inopportunità del periodo 
prescelto che per gli enti turistici è periodo 
di pilena attività durante il quale non ap- 
pare utile mettere in crisi di successione i 
massimi vertici del1,a CIT senza che ciò 
produca notevoli riflessi negativi sulla atti- 
vit,à della Compagnia; 

per sapere, inoltre, se l’urgenza con la 
quale si è proceduto alla ricostituzione del 
consiglio di amministrazione sia in relazio- 
ne con i risultati positivi della precedente 
gestione che, in collaborazione con il per- 
sonale, ha ridotto quasi a zero i disavanzi 
dei precedenti esercizi, dando luogo ad una 
situazione purtroppo non frequente negli 
enti di Stato o collegati allo Stato; 

per conoscere, infine, se intenda dove- 
rosamiente inserire nel nuovo consiglio d’am- 
ministrazione anche un rappresentante della 
CISNAL, organizzazione sindacale di notoria 
ed innegabile importanza a carattere nazio- 
nale, rappresentata nel CNEL, alla quale 
sono associati dipendenti d’ella CIT in rile- 
vantissimo numero, la cui eventuale discri- 
mina,zione creerebbe nedl’amhito dei lavo- 
ratori dipendenti una intollerabile situazione 
d,i disagio e conferirebbe un significato di 
faziosa operazione di potere alla frettolosa 
quanto intempestiva ricostituzione del con- 
siglio di amministrazione, con negativi ri- 
flessi sulla funzionalità della Compagnia. 
(3-01319) (( ITALENSISE, BOLLATI, BAGHINO n. 

i( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno per conoscere i risul- 
tati delle indagini sugli attentati alla SIT- 
Siemens e alla Magneti Marelli, .di Milano; 

per sapere se i servizi di sicurezza ab- 
biano accertato quali siano i collegamenti 
dell’organizzazione terroristica comunista 
denominata ”Prima linea” le cui imprese 
criminali vengono attuate da oltre un an- 
no con mezzi cospicui e con tecniche che 
comportano evidentemente l’esistenza di una 
collaudata rete d’informazione e di prote- 
zioni. 
(3-01320) (1 SERVELLO, FRANCHI, BOLLATI )). 
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(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del tesoro per conoscere l’esito del- 
l’indagine disposta a carico del consiglio 
di amministrazione del Banco di Napoli; 

per sapere se la Banca d’Italia abbia 
accertato le responsabilità connesse a inter- 
venti finanziari nell’edilizia, nonché ad 
operazioni in favore di gruppi facent,i ca- 
po a determinate forze politiche;‘ 

per sapere, infine, se taluni mutui 
erogati con disinvoltura nel settore delle co- 
struzioni, siano da attribuire - come appa- 
re da notizie di stampa - a particolari ra- 
gioni di clientela politica. 
(3-01321) (( SERVELLO, SANTAGATI, 

VALENSISE )) . 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i 
Ministri delle finanze e del tesoro, per sa- 
pere - preoccupati del grave stato di pro- 
gressivo declino della Borsa, ulteriormente 
accentuatosi sino alla paralisi di questi 
giorni a seguito della agitazione dei procu- 
ratori e dei dipendenti degli agenti di cam- 
bio - quali iniziative urgenti intendono as- 
sumere per riportare alla normalità il fun- 
zionamento della Borsa e nello stesso tem- 
po per riattivare stabilmente il mercato 
azionario con misure anche fiscali che ten- 
dano a favorire l’afflusso del risparmio. 

(1 In particolare chiedono se corrisponde 
a verità la notizia pubblicata da organi di 
sta.mpa specializzati che è stato predisposto 
un disegno di legge sulla eliminazione del- 
l’atluale doppia imposizione sui dividendi e 
su altre, misure fiscali in grado di stimo- 
lare l’afflusso, t1~amit.e la borsa, di capitale 
di rischio alle imprese, nonché se è stato 
predispos t,o il provvedimento riformatore 
della legge n. 216 al fine di dare maggiotre 
organicità e capacità di interventi alla Com- 
missione nazionale per le società e la borsa 
(CONSOS) cui spettano compiti di controllo 
e di intervento a tutela del risparmio che 
affluisce al mercato azionario. 
(3-01322) ’ (1 BERNARDINI, SARTI, ANTONI, Boc- 

CHI, BUZZONI, BELLOCCHIO,‘ GIU- 
RA LONGO, CIRASINO, TONI )i. 

. 
(( 1 sottoscritti chiedono di interrogare i l  

Presidente -del Consiglio dlei ministri ,e il 
Ministro delle poste .e d3dlle tel’ecomunica- 
zioni, per coii80soere se ritengan’o che ricor- 
rano motivi di opportunità per rinviare, 

per un congruo periodo, l’entrata in vigo- 
re d,elle nuove tariffe differenzi,ate per la 
corrispondenza epistolare, che dovrebbe ave- 
re inizio col prossimto prim,o luglio 1977. 

(1 Consentire lo smaltimento di notevoli 
scorte, specie tenuto conbo ,della crisi della 
carta e per quanto incidano sulrla nostra 
bilancia dei pagamenti l,e relative impor- 
tazioni cui siamo soggetti; n,on gpavare il 
cittadino con la spesa di ben lire 300 per 
l’affrancatura di una semplice 1,ettera spe- 
dita in busta non del tilpo standard; valu- 
tare che a tutt’oggi scarsissime e non sem- 
pre tempestive sono state Le nlobizie propa- 
gandistich,e circa il nuovo tipo di busta da 
usane nella corrispondenza, costituisoono, 
queste, ragioni che r,endono opportuno il 
proposto .rinvio. 

(1 D’altra parte, appare altresì opportuno 
allon tanar’e qualsiasi sospetto che si voglia, 
per via traversa, aumentare a lire 300 l’af- 
francatura della llettera se è vero, come ha 
pubblicat,o la stampa, che gli stessi sinda- 
cati postelegrafonici sostengono chle l’attua- 
zione della nuova tariffa non ha corrispon- 
denza con l’attuale organizzazione dei ser- 
vizi perché, per quanto riguarda il nuovo 
sistema meccanizzato che giustificherebbe il 
iiuovo f,ormato standard d’elle lettere, esi- 
sterebbero, ,al momento, soltanto tre im- 
pianti mecca.nizzati per l’avviamento po- 
stale. 

(3-01323) (( SPONZIELLO, DELFINO D. 

i( I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Minishi dell’interno, di grazia e giustizia e 
del lavoro e previdenza sociale, per sapere 
quali iniziative di provenienza governativa 
si siano intraprese dopo i drammatici at- 
t8entati comunisti di Milano aIla SIT-Sie- 
mens e alla Magneti Marelli rivendicati 
dalle non più sedicenti Brigate rosse. 

(( Tali attentati, oltre ad aver causato 
danni di decine di ,miliardi all’economia 
nazionale, porranno serie ipoteche sulla 
prosecuzione del lavoro di molti lavoratori 
delle aziende colpite e di altre complemen- 
tari, in un nioment.0 di grave difficoltà del 
nost.ro apparato industriale. 

i( Appare evidente la manovra d’intimida- 
zione che, in assenza d’iniziativa del Go- 
verno, porterà fatalmente a formazioni di 
difesa ” spontanea ” da parte dei lavora- 
tori, aItrimenti dette milizie popolari. 
(3-01324) (1 BORROMEO D’ADDA M. 
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(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro delle finanze, per sapere se sia a 
conoscenza che a Trapani e provincia i pri- 
mi moduli per la denuncia dei redditi sono 
pervenuti solo nella giornata di venerdì 17 
giugno 1977, determinando una affannosa 
corsa nella loro ricerca in quanto tutta la 
popolazione è ormai altamente preoccupata, 
e non per sua colpa, dalla troppo ravvici- 
nata scadenza del termine del 30 giugno, 
anche per la non semplice interpretazione 
sia delle istruzioni sia degli stessi stampati. 

(( Per sapere se, in relazione ai gravi dis- 
sesti provocati alla provincia di Trapani 
dalle recenti alluvioni, che hanno determi- 
nato incisivi danni alla produttività di 
quelle laboriose popolazioni rendendo ben 
difficoltosi a.nche i collegamenti dei Comuni 
con i l  capoluogo a causa del dissesto delle 
reti stradali e di normale comunicazione, 
ritenga di dovere, con provvedimento par- 
ticolare ma urgente, stabilire per la pro- 
vincia di Trapani un nuovo termine per la 
present,azione delle denunce dei redditi op- 
pure, in analogia a quanto disposto per 
altre zone del territorio nazionale colpite 
da sismi o da calamità naturali, sospendere 
per questo anno la presentazione delle de- 
nunce stesse, con ciò concnetamente inter- 
pretando la pesante realtà della locale situa- 
zione e la evidente neoessità di quelle popo- 
lazioni che cercano con ogni mezzo, ma 
soprattutto con iniziative e sacrifici perso- 
nali, di risanare i danni loro inferti dalle 
calamità naturali di questi ultimi mesi. 
(3-01325) (1 BAGHINO, MICELI VITO, LO P O R -  

TO, SANTPGATI, TRANTINO )). 

-(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno, per conoscere: 

se ritenga che il criminale sanguinoso 
attentato commesso ieri ai danni del vice- 
segretario provinciale della Democrazia Cri- 
stiana di Pistoia, proditoriam,ente aggredito 
a colpi di arma da fuoco, per il fatto stes- 
so di elevare a nuovo obiettivo del terro- 
rismo un esponente politico con precise re- 
sponsabilità e funzioni di dirigente di par- 
tito, non costituisca un ulteriore balzo 
qualitiativo drella determinazione delle fi- 
nalità e nel grado di organizzazione pia- 
nificata della catena di attentati, omicidi, 
ferimenti, stragi, incendi, rapimenti, in cui 
si è venuta dispilegando l’azione clandesti- 
na dei gruppi armati contro le istituzioni 
dello St.ato, l’organizzazione produttiva, la 

convivenza civile stessa, nel corso delle ul- 
time settimane; 

se ritenga che in questa stessa logica, 
in  un accrescimento quantitativo e qualita- 
tivo di azioni come quelle richiamate, deb- 
ba essere considerata - ai fini dellla pre- 
cisazione degli indirizzi e delle funzioni 
del Ministero - la particolare conoentra- 
zione in Toscana di eventi criminosi nel 
medesimo più recente periodo di tempo; 

in caso affermativo, se e quali spe- 
cifiche misure siano state adotbate o siano 
in via di adozione per garantire: 

a )  l’individuazione e la cattura degli 
esecutori e dei mandanti dell’attentato al 
vice-segretario della Democrazia Cristiana 
di Pistoia; 

b) l’individuazione le la cattura de- 
gli esecutori e dei mandanti dei criminosi 
episodi di delinquenza politica che hanno 
preoeduto l’ultimo sopra ricordato; 

c)  di fronte alla forte risposta uni- 
taria di condanna espressa dai partiti de- 
mocratici, dalle organizzazioni sindacali, 
dai lavoratori e dalle assemblee elettive, 
un rapporto di più intensa collaborazione 
tra gli organi dello Stato e le istituzioni 
democratiche al fine di determinare una 
azione adeguata per stroncare la violenza 
e la criminalità. 
(3-01326) I( TESI, TONI, CECCHI, CERRINA FE- 

RONI, FABBRI SERONI ADRIANA, 
GALLUZZI, NICCOLI, PAGLIAI Mo- 
RENA AMABILE, RAICICH n. 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale per sapere: 

se ritenga che i pensionati dell’Istitu- 
to nazionale della previdenza sociale, che 
sono circa 12 milioni cioè due terzi di tut- 
te le forze del lavoro, sia un rapporto as- 
solutamente impensabile in qualsiasi altro 
Paese, mentre in Italia si 6 arrivati a tan- 
to grazie ad una serie di leggi che sem- 
brano concepite apposta per portare al fal- 
limento anche il più florido degli ordina- 
menti previdenziali, e se è vero che l’etS 
pensionabile è la più bassa esistente in 
Europa; 

quale sia il costo delle gestioni per i 
lavoratori autonomi ed in particolare di 
quella dei coltivatori diretti, coloni e mez- 
zadri, dove le entrate costituite dai contri- 
buti versati dalla categoria non coprono 
neanche la decima parte della somma OC- 
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corrente - nello stesso periodo di tempo - 
per il pagamento delle loro pensioni e se 
ritenga il Governo, dato che le condizioni 
dell’agricoltura non consentono un’aggravio 
contributivo per coprire il pauroso disa- 
vanzo della gestione, che è giunto in un 
momento che dovrebbe essere lo Stato ad 
assumerne l’onere e non l’INPS, e se è vero 
che l’inflazione pensionistica è stata favo- 
rita dall’estrema facilità con cui moltissimi 
proprietari di minuscoli appezzamenti di 
terreno, che magari non avevano mai col- 
tivato direttamente, sono riusciti ad avere 
la qualifica di coltivatori diretti, pur eser- 
citando notoriamente altre attività, e a otte- 
nere la relativa pensione; 

se risponda a verità che le pensioni 
sociali, istituite per garantire un piccolo 
reddito a chi non ne ha altri per vivere, 
sono state assegnate molto spesso a perso- 
ne che hanno avuto l’abilità di mimetiz- 
zarsi tra i poveri, pur non essendolo af- 
fatto; 

inoltre, se risponda al ‘vero che le 
pensioni di invalidità di lavoro sono giunte 
alla cifra abnorme di 5 milioni e se ciÒ sia 
dovuto all’incredibile liberalità con cui so- 
no state concesse queste pensioni di invali- 
dità che sono ormai numericamente supe- 
riori alle stess’e pensioni di vecchiaia; 

infine, se il Governo intenda avere il 
coraggio per salvare il bilancio dell’INPS, 
ma soprattutto il bilancio degli italiani, al 
fine di far risparmiare all’INPS una som- 
ma ingentissima, di attuare una revisione 
delle pensioni di invalidità di lavoro - del 
resto previste dalla legge -, i l  controllo dei 
requisiti che hanno determinato il pensio- 
namento di tanti pseudo coltivatori diretti 
e una verifica dei titoli per il diritto alla 
pensione sociale. 
(3-01327) COSTAMAGNA D. 

11 I sottoscritti chi,edono di interrogare il 
Ministro delle poste e delle te1,eoomunica- 
zioni, per oonoseere - - premessi0 che: 

,il Ministero delle poste e te1,eoomuni- 
cazioni ha avviato una campagna di 3ta.m- 
pa e pubblioitaria volta a s,ensibilizzare 
l’utenza sulla necessità di usare buste for- 
mato slandard per la posta lettera e sulla 
conseguente maggiorazime tariff aria a par- 
tire dal io luglio 1977 per chi non ottem- 
pera a codesta disposizione; 

le disposizioni sopra accennate arre- 
cano, per l’inopinata e repentina innova- 

zione, grave pregiudizio agli enti industria- 
li operanti nel settore produttivo dei mate- 
riali postali nonché disagi all’utenza; 

per l a  campagna propag.and,istica ci si 
serve financh,e di normali programmi tele- 
visivi compresi quelli cosidetti ” di eva- 
sione ”; 

ritenuto che: 
il provvedimento, giustificato con la 

affermata necessità di pr,edisporre il mag- 
gior num,erfo possibile di posta lettera alla 
ltlvorazicone m,ecaanizzata, è per ora del 
tutto inutile essendo l’introduzione della 
tecnica meccanizaata ancora alalo stato spe- 
rim,ental,e e funzi’onante sdlo saltuariamente 
a Firenze, Tfiento e Ancona e che per 
dichiamzioni dei responsabili della stessa 
amministrazione postale i sucwssivi 11 im- 
pianti non entr,eiranno in funzime prima 
della seconda metà del 1979; 

inuti1,e oltre che ingiusto è penaliz- 
zare l’utenza soailale e gli ,enti che operano 
nella produzione di buste e apparecchia- 
ture postali dal momento in cui si evita 
di ,eskendNere lo st,esso provvedimento alla 
stampa pubblicitaria e postulatoria utiliz- 
zant,e i più svariati f’orm’ati che obbligano 
alla lavorazione manuale e che beneficinno 
di tariffe irrkorie; 

l’indagine avviata dalla X Commissio- 
n,e sulla meccanizzazione debba ciostituire 
l’occasione e la sed,e in cui dibattere tutti 
i problemi inerenti alla introduzione di 
queslte nuove tecniche -: 

1) l’ammontare complmessivo delle spe- 
se  propagandistiche previste per l’in trodu- 
zione del form’ato slnndard e quando è sta- 
to o sarà corrispost,o alla RAI; 

2) se ritenga necessario sospendere il  
provvedimento in oggetto in attesa d,elle 
d,ecisi,oni d,ella Commissione di merito im- 
pegnata n,ell,a ind:agine parlamentare sulla 
mteccanizzazione. 
(3-01328) (1 BALDASSARI, PANI, GUGLIELMINO, 

MARCHI DASCOLA ENZA, BOCCHI, 
CERAVOLO )I .  

(1 I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consigli,o dei ministri e i 
Ministri d.@Ila pubblica istruzione e degli 
affari esteri, per conosoere se rispondta a 
verità quanto pubblicato dal quolidiano ZZ 
Corriere della Sera circa. la vicenda scola- 
stica di Stefano De Mario Salvemini che 
è stato escluso dagli esami di liceiizii me- 
dia in una scuola statale di Roma EUR 
ed i!i particolare se sia vero che, non 
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avendo egli ottenuto che la madcre lo fa- 
cesse esonerare dall’insegnamen to deila re- 
ligione in quanto egli si pr,ofessa non cre- 
dente, tuttavia aveva procurato di  non a- 
sistere ad alcune lezioni di fieligione ed 
aveva rifiutato di svolgere un componimen- 
to scritto su di un tema posto dall’inse- 
gnante di religione circa ” il bene, il male 
gli angeli, il diavolo e la sua attività nel 
mondo ” e ciò per ” protesta contro il 
Concordato ”. 

(( In particolare gli interroganti chiedono 
di conoscere se l’esposizion,e dei fatti e le 
motivazioni del suo comportamento rif’erito 
dal, ragazzo .al giornalista ,e da questo ri- 
portate nlell’articolo, denotino, a parere &e- 
gli interrogati, immaturità intellettuale e 
culturale tale da giustificare addirittura 
l’esclusiolne dagli lesami di terza media. 

(( Chiedmo infine di conoscere se rit.en- 
gano che l’atteggiamento tenuto dnll’e auto- 
rità scolastiche nel caso sia conforme ai 
principi di libertà religiosa e d i  rispetto 
per la personalità di un cittad,ino anche e 
sopr,attutto se minor’e di età o invece obbe- 
discano alla lettera ed alla logica del Con- 
cord‘ab tr,a il governo fascista e la Santa 
Sed,e ed infine se ritengano di adott,are op- 
portuni e tempestivi provvedimenti per eli- 
minare le conseguenze di questo incivi.Je 
episodio. 
(3-01329) (( PANNELLA, MELLINJ, J3o~rn.o 

EMMA D. 

CC I1 sottoscritto chiede di interrogare il  
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro della sanità, per conoscere quali 
provvediment,i tempestivi ed urgenti sono 
stati adottati o sono in corso di attuazione 
per tutelare le popolazioni dei comuni del- 
la Valle Scrivia interessate all’inquinamen- 
to del tetracloruro di carbonio dello Scri- 
via a seguito del grave incidente verificatosi 
il 22 giugno 1977 con lo sfasciamento di 
una autocisterna che trasportava novemila 
litri di dett.0 prodotto, sul greto del tor- 
rente. 

(( Risulta all’interrogante che nella zona 
regnano comprensibile timore e paura per 
possibili conseguenze nonché grave disagio 
per la chiusura di tutti gli acquedotti del 
basso Piemonte ordinata per una giusta 
cautela dal prefetto di Genova. 

(( L’interrogante chiede, data la delica- 
tezza della situazione, di avere precise as- 
sicurazioni. 
(3-01330) (C BOPFARDI INES 1). 

(( Il sottoscritto chilede di interrogare il 
Ministro della sanità, per conoscere per 
quali ragioni i colnoorsi relativi a svariate 
condotte mediche di comuni de1l.a provin- 
cia di Cuneo non vengano banditi nono- 
stante una prolungata vacanza abbondan- 
temente superiore ai termini di legge. 
(3-01331) (( COSTA D. 

(( Il sottoscritto chiede d i  interrogare il 
Ministro della sanità, per sapere quali 
provvedimenti sono stati presi o si intenda- 
no prendere per salvaguardare, con assoluta 
urgenza, la salute dei 100.000 cittadini resi- 
denti nella zona in pericolo per l’inquina- 
mento del torrente Scrivia (a seguito del ro- 
vesciamento nel torrmte di un’autocisterna 
carica di tetracloruro di carbonio. 

(( I sindaci dei Comuni hteressati hanno 
sospeso l’erogazione dell’acqua dagli acque- 
dotti civici sin da martedì scorso, con com- 
prensibili pregiudizi per l’igilene e la con- 
seguente chiusura di alcune fabbriche in 
una zona che 6 altamente industrializzata. 
(3-01332) (( ARMELLA D. 

(( Il sottoscrilto chiede d’interrogare i 
Minist.ri delle partecipazioni statali e del- 
l’industria, commercio e artigianato per co- 
noscere l’atteggiamento del Governo circa la 
realizzazione del V Centro siderurgico di 
Gioia Tauro. 

(( Rileva come l’eccezionale importanza 
economica dell’argoment,o imponga al Go- 
.verno un’ampia analisi di situazione e pro- 
spett.iva in seno al Parlamento. 
(3-01333) (( COSTA n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, .a1 
fine di conoscere le ragioni che hanno 
impedito la nomina dell’avvocato generale 
dello Stato dopo il  collocamento a riposo, 
per limite d’età, avvenuta nell’ottobre 1976, 
dell’avvocato G. Zappalà, e per sollecitare 
altresì tale nomina che, in un istituto di 
tanta importanza, è garanzia per il rego- 
lare svolgimento d,elle attività. 
(3-01334) (( BOZZI )). 

U I1 sottoscritto chiede di interrogare i 
Ministri per i beni culturali e ambientali 
e dei lavori pubblici, per sapere se e come 
intendano intervenire con urgenza, per im- 
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pedire la realizzazione del progetto del- 
1’ANAS denominato ”variante esterna al- 
l’abitato di Macchia (Foggia) dal chilo- 
metro 157,800 al chilometro 160,300, senza 
aumento di spesa”. 

(C A parte che è incomprensibile come 
non ci possa essere aumento di spesa, dato 
che, mentre il vecchio progetto prevedeva 
l’allargamenta della strada (esistente, con lie- 
vi modifiche e con l’utilizzazione dello svin- 
culo per Monte S. Angelo, recentemente 00- 
struito dalla stessa ANAS, il nuovo che si 
vorrebbe realizzare prevede la costruzione 
ex  novo di una strada per chilometri 2,500 
in rilevata, con rilevanti e costosissime ope- 
re, come ponti, svincoli e per il deflusso 
delle acque, oltre l’esproprio di parecchi et- 
tari di terreno, stia di fatto che la zona in- 
teressata, soggetta a vinco10 paesaggistico, 
verrebbe deturpata attraverso un tracciato 
rettilineo, con viadotti, l’abbattimento di mi- 
gliaia di alberi di ulivo e di mandorlo e 
altri veni e propri sconci. 

c( L’interrogante fa presente che benché 
la Sopraintendenva non abbia approvato il 
progetto esecutivo, I’ANAS premle per ot- 
tenere dal prefetto di Foggia il decreto di 
esproprio e immediata occupazione dei ter- 
reni, per dare inizio ai lavori. 

(( Se ciò dovesse verificarsi, si potrebbe- 
ro avere serie e preoccupanti reazioni, an- 
che perché non sono ben chiare le ragioni 
che hanno consigliato 1’ANAS ad abbando- 
nare il vecchio progetto, mentre corrono 
voci di grossi interessi che nulla hanno a 
che vedere con quelli dei cittadini e della 
natura e del paesaggio. 
(3-01335) cc CAVALIERE )). 

A I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per cono- 
scere: 

come intenda risolvere i gravissimi 
problemi della giustizia darantina esposti 
i:n maniera quasi drammatica e comunque 
notevolmente responsabile da quattro sosti- 
tuti della procura della Repubblica di Ta- 
ranto con un document,o con il quale si 
evidenzia addirittura la possibilità di una 
vera e propria paralisi del corso dei pro- 
cessi penali presso quella giustizia; 

come si ritiene -ancora risolvere i pro- 
blemi analoghi della giustizia brindisina 
resi difficoltosi dalla permanente e cronica 
carenza di magistrati e del personale ausi- 
liario del processo penale. 
(3-01336) (( MANCO n. 

cc I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro delle poste e delle telecomunica- 
zioni per conoscere: 

in che cosa consistono i reali termini 
di responsabilità culturale della trasmissio- 
ne radio del mattino condotta da alcune 
gentili signore di Sala F di Radio 2;  

in particolare se il Governo conosca 
che il colloquio tra i vari cittadini richie- 
denti consigli o suggerimenti attraverso il 
telefono e le persone incaricat.e di offrire 
consigli e suggerimenti attraverso un libe- 
ro scambio di idee si risolva in una serie 
di affermazioni di principio che esclude 
qualunque possibilità di razionale e molte 
volte ragionevole contraddittorio; 

infine se sia al corrente che vere e 
proprie istanze di affidamento di alcune 
questioni personali a liberi avvocati ven- 
gano dirette verso organizzazioni sindacali 
in contrasto con la volontà del richiedente. 

(( L’interrogante chiede di conoscere an- 
cora in che cosa si ritenga consista la fuin- 
zione pedagogica della radio quando ad ar- 
gomentazioni molte volte serie di interlo- 
cutori non vengono opposte argomentazimi 
d i  valore culturale ma semplici discorsi di 
moda e conformistici. 
(3-01337) C( MANCO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il 
Ministro degli affari esteri, pe,r sapere se 
hanno fondamento le preoccupazioni oirca 
$l’avvio di trattative a livello tecnico mili- 
tare inerenti la definizione dei confini della 
provincia di Goriaia, che sono delineati 
con estr,ema preckione dal Trattato di pace 
ed inceppati dalla Commissione interalleata, 
ma ch,e, nottetempo, furono superati mili- 
tarmente dalle truppe jugoslave. 

(( Gli interroganti sottolineano il timore 
che tale trattativa mascheri, in realtà, la 
cessione di parti di territorio su!l quale 
non esiste alcuna contestazione giuridica (a 
differenza dello status della Zona B conte- 
stato sul piano internazionale), la quale può 
essere effettuata ‘soilo con decisione del 
Parlamento. 

cc Gli interroganti chiedono una presa di 
posizione del Governo in difesa di un ter- 
ritorio nazionale pacificamente riconosciuto 
itahano dai 21 firmatari del Trattato di 
pace (tra i quali vi è anche la Jugoslavia) 
e sottollineano che il Trattato di Osimo 
nulla dice ’ in oirdine alla cessione di .parte 
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di custodia senza alcun riferimento alla 
gravissima situazione del carcere e alla sua 
inadeguatezza; 

il carcere di Asti dispone di cinquanta 
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c) ce ci siano particolari impedimenti 
che ne ostacolano l’applicazione ed even- 
iualmente cosa si intenda fare per rimuo- 
vere tali difficoltà. 
(3-01339) (( BALZAMO, . FELISETTI, TESTA )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
R4iiiistro delle finanze per sapere se ritenga 
indispensabile, di fronte alle oggettive diffi- 
coltà dei contribuenti derivanti dalle inno- 
vazioni di quest’anno e dal ritardo con cui 
sono stati distribuiti i documenti che de- 
vono corredare la denunzia dei redditi, di- 
sporre una proroga del termine di presen- 
tazione della denunzia stessa, accogliendo 
l’istanza larghissimamente diffusa in tutte 
le categorie, istanza che appare pienamen- 
te giustificata. 
(3-01340) (( VALENSISE, SERVELLO, SANTAGATI, 

TREMAGLIA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri, per 
conoscere se il Governo è stato informato 
dalle locali autorità addette all’ordine pub- 
bl’ico, del pericoloso stato di tensione esi- 
stent~e nella città di Pescara per il diffuso 
sospetto di manovre in atto, tendenti a 
danneggiare ‘la locale squadra di calcio in 
gara per la promozione in serie ” A ”. 

CC L’interrogante chiede se il Governo 
non ritenga opportuno e doveroso - anche 
nei suoi compiti di vigilanza sullo sport - 
intervenire per fugare ogni dubbio al ri- 
guardo. 
(3-01341) (( DELFINO I). 

(C I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale, per sapere se è informato che in al- 
cuine fabbriche del comune di Grignasco 
(Vercelli) e in altri centri della Valsesia, 
le lavoratrici che chiedono’ di essere assun- 
te vengono sottoposte a visite mediche in- 
tese a stabilire che mon siano in stato di 
gravidanza, nonché ad interrogatori dai 
quali deve risultare - se sono sposate - che 
‘non hanno intenzione di avere figli nei pri- 
mi amni successivi alla assunzione; e che, 
su richiesta del consiglio di fabbrica della 
Filatura di Grignasco (di proprietà della 
famiglia di Renato Lombardi, ex presidente 
della Confindustria), il consiglio comunale 
di Grignasco ha discusso tale questione ed 
ha votato un ordine del giorno di vibrata 
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protesta "contro metodi che violano ogni 
dettato costituzionale e rappresentano un 
sopruso che non colpisce soltanto la donna, 
ma la famiglia e la società". 

(( Gli interroganti chiedono altresì di co- 
noscere in quale modo intende intervenire 
per accertare le dimensioni dell'intollera- 
bile sistema e per porvi fine al più presto. 
(3-01342) (t FURIA, ROSOLEN ANGELA MARIA, 

CASTOLDI n. 

I N T E R P E L L A N Z E  

(( I sottoscritti chied,ono di interpellare 
iì Governo, per conoslcere quale sima I'atteg- 
giamento ch.e esso intende assumere, i prov- 
vedimenti che intende adottare e le valuta- 
zioni che riti,ene di dover esprimere, di 
fronte a11 fatto che, oltre che negli Uffici 
giudiziari di Mibano, presso i quali ciÒ è 
stato esplicitamlente d'enunciato dai mngi- 
strati addetti, oon Ila conseguente decisione 
di sospend,ere l'e,mis&on,e di ,ordini di car- 
oe,razitone, per pene inferiori a quattr'o "e- 
si, nei maggiqori centri del paese si pro- 
fila una situazion'e analoga con un arre- 
trato sempr'e cr,esoente di sentenze di con- 
danna irr,evocabili che non vengono ese- 
guite; e ciò ment,re l'a rioettività delle car- 
ceri non consente ulterimori incrementi della 
popolazi'one caroer'aria. 

(( Gli interpellanti, in partioolare, intten- 
dono con,oscere qwde sia il numero degli 
ordini di caroenazione ,em'essi e non ese- 
guiti nei vari distretti di Corte d'appello, 
qu'ale il numero dei procedimenti di ese- 
cuzione relativi a penle detlentive da soon- 
tare, per i quali deve ,essere emesso il 
relativo ordine di carcerazione e quale sia 
i1 tempo medio ocoorrente nei vari centri, 
tra il passaggio in giudicato della sentenza 
e la emissilone dteIl'ordine di c,arcerazio,ne. 

(( Chiedono gli interpelllanti di conoscere 
se il Governo non abbia, di fronLe .a talle 
stato di Gose ad appr,ontare e mettere a 
disposizione del Parlamento tutti i dati re- 
lativi alla ,elabor*azione di un provvedimen- 
to di amnisti,a ,e, in particolare, quelli r8e- 
lativi alla incidtenza presumibile di 'essa 
sullo stato della popo'lazione carceraria e 
d,el.la dlefinizione dei procedimenti pena1 i 
in corso, specime n,ella fase di esecuzione, 
in relazi,one alle varie ipotesi di anipiezz,a 
del p r ovvedim,en to. 
(2-OOi95) (t BONINO EMMA, MEI,LTNT, PAN- 

NELLA D. 

t( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Governo, per sapere se intende prendere 
una precisa posizione presso 1'ONU sul 
problema degli scomparsi cileni (circa 3.000 
persone) dal colpo di Stato ad oggi. 

C( Gli interpellanti chiedono che. il Go- 
verno italiano si pronunci sulla rottura 
delle relazioni economiche con la Giunta 
militare cilena, appoggiando la richiesta dei 
familiari cileni che con la partecipazione 
di rappresentanti sindacali nella Commis- 
sione internazionale indagheranno sulla sor- 
te degli scomparsi, e che inoltre il Go- 
verno italiano appoggi il presidio della 
fabbrica milanese Gottardo-Ruff oni, presso 
la quale è avvenuto i l  blocco del carico di 
rame proveniente dal Cile ad opera di nu- 
merosi consigli di fabbrica della provincia, 
e destinato a fabbriche del bresciano con- 
lrollate dalla GEPI, fintantomché non si 
avrà ' l a  certezza che il carico non venga 
utilizzato da fabbriche d'e1 nostro paese e 
sia, rimandlato al luogo di provenienza. 
(2-00199) (( GORLA, PINTO, CASTELLJNA Lu- 

CIANA n. 

t i  I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Ministro degli affari esteri, il Ministro per 
gli interventi straordinari nel Mezzogiorno 
e nelle zone depresse del centro-nord e il 
Ministro delle partecipazioni statali, per 
conoscere, a seguito delle indicazioni fornite 
dal Governo al Parlamento in questi giorni 
circa la non realizzabilità del gasddto Al- 
geria-Tunisia-Italia (Sicilia), se risponda a 
verità: 

i) che gli investimenti previsti in Al- 
geria e in Italia per gli impianti di lique- 
fazione e di rigassificazione del metano al- 
gerino e per le metaniere equivalgono ' a  
quelli previsti per il gasdotto; 

2) che vi è una notevole rigidità negli 
impianti, sia algerini sia italiani, e quindi 
nelle capacità delle metaniere, ai fini di 
una eventuale ma prevedibile ulteriore ne- 
cessità di metano per l'economia nazionale, 
in relazione anche alle nostre riserve. e alle 
altre fonti, mentre la realizzazione del gas- 
dotto avrebbe consentito un'erogazione più 
elastica per fabbisogni adeguati; 

3) che le perdite tecniche e quindi eco- 
nomiche delle operazioni per la liquefazio- 
ne del metano, il trasporto e la successiva 
rigassificazione si calcolano intorno al i0 
per cento; 

4) che non sono state condotte a fon- 
do le trattative trilnterali ( Algeria-Tunisia- 
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Italia) per le Tedevcinces richieste dai tuni- 
sini quale onere per l’attraversamento del 
loro territorio e che di conseguenza si è de- 
terminata la emargilnazione della Sicilia 
sud-centro-occidentale dai benefici dell’eco- 
nomia metanifera a causa della mancata 
realizzazione del gasdotto il cui terminale 
italiano era previsto a Mazara del Vallo 
(Sicilia sud-occidentale); 

5) che le cause del mancato gasdotto, 
pur realizzabile sul piano teonico, sono da 
addebitarsi alla Tunisia per motivazioni che 
devono essere rese note -per una valutazio- 
ne serena ed obbiettiva della scelta fatta 
dalla Sonatrach e dall’ENI che non permet- 
te al metano di concorrere alla iindustria- 
lizzazione della Sicilia occidentale, allo svi- 
luppo dei servizi civili ed energetici con la 
conseguenza dell’aggravarsi di squilibri eco- 
nomici e sociali. 

(( L’icnterpelllante, in relazione proprio 
~ agli addebiti sollevati a l la  Tunisia, chiede 

di conoscere i dati effettivi delle trattative 
’ intercorse, le richiest.e formulate dalla Tu- 

nisia e la loro elasticità a proposito del- 
I’attraversamento del suo territorio e se, nel 
quadro degli amichevoli rapporti fra I’Ita- 
lia e la Tunisia, non sia possibile, alla luce 
degli accordi sopracitati, rivedere tutto il 
problema per raggiungere risultati economi- 
ci non discostantisi da quelli progettati, ma 
politicamente ed economicamente, in termi- 
ni globali, più produttivi per la Tunisia e 
per una delle regioni più povere d’Italia, 
la Sicilia. 
(2-00200) (( GUNNEL~A n. 
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